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PREMESSA
È stato detto che la qualità non è mai un caso, ma dipende da uno sforzo intelligente. Questo è 
doppiamente vero per la qualità della vita, che dipende in modo cruciale dai servizi e dalle 
opportunità del luogo in cui viviamo. Le comodità e le opportunità non si creano per caso: la chiave è 
l'impegno intelligente delle città europee. La politica di coesione europea le sostiene, nell'ambito della 
nostra missione di garantire che nessun luogo venga lasciato indietro.

È quindi incoraggiante leggere che la qualità della vita nelle città europee rimane alta: quasi 
nove persone su dieci si dichiarano soddisfatte di vivere nella propria città. E la 
soddisfazione nelle città dell'UE orientale continua a recuperare terreno rispetto alla 
media. Tuttavia, c'è ancora del lavoro da fare.
La soddisfazione è diminuita nelle città dell'UE occidentale. Inoltre, esiste ancora un 
divario tra Nord e Sud, con la soddisfazione più bassa registrata nel Mezzogiorno e 
soprattutto nelle città non appartenenti all'UE.

Troverete queste cifre - e una grande quantità di altri dati - in questo eccellente 
rapporto. I politici troveranno spunti pratici, i cittadini informazioni utili.

Io stesso ne traggo 3 lezioni fondamentali. Primo: le opportunità sono importanti. Soprattutto le opportunità di lavoro di alta qualità, 
che sono un fattore determinante per la soddisfazione. Lo prendo come un promemoria tempestivo: dobbiamo garantire che tutti 
gli europei possano accedere a tali opportunità, ovunque essi vivano.

La seconda lezione è che i servizi pubblici e la pubblica amministrazione contano. In particolare, la mobilità e la congestione - la 
soddisfazione per i trasporti pubblici è un altro fattore determinante della soddisfazione per la propria città. Ma la pubblica 
amministrazione svolge molti altri ruoli nella soddisfazione della vita: dalla pianificazione urbanistica ai servizi pubblici come 
ospedali, scuole e altri servizi. Per questo motivo la Politica di coesione sostiene le città negli investimenti in tutti questi settori e 
aiuta le autorità pubbliche a sviluppare la loro capacità di pianificare e realizzare i progetti.

La terza lezione è che la qualità della vita è più alta nelle città di piccole e medie dimensioni. Si sentono più sicure, più pulite e 
meno rumorose. Sono considerate luoghi migliori in cui vivere, in ogni momento del ciclo di vita, dalle famiglie che crescono 
bambini piccoli a quelle che invecchiano.

Tutte queste lezioni hanno importanti implicazioni politiche. Nessuno trae vantaggio quando i posti di lavoro, soprattutto quelli di 
alta qualità, si concentrano in poche città. Tutti noi beneficiamo di un campo di gioco più equo, di una diffusione più uniforme 
dell'attività economica. Più opportunità nelle città di piccole e medie dimensioni e nelle aree circostanti. E dalla riduzione della 
congestione e dei costi abitativi nelle grandi città.

Questi e molti altri insegnamenti preziosi si possono trovare in questo rapporto. Invito caldamente i responsabili politici di ogni 
livello a leggerlo e a trarne beneficio.

Elisa Ferreira
Commissario europeo per la Coesione e le Riforme





RAPPORTO SULLA QUALITÀ DELLA VITA NELLE CITTÀ EUROPEE, 2023 5

Contenuti
Elenco delle città dell'indagine, per paese ...............................................................................9
Codici paese ..................................................................................................................9
Raggruppamenti di città .................................................................................................10
Riassunto esecutivo........................................................................................................12
Capitolo 1: Soddisfatti di vivere in città .................................................................................13

Elevato grado di soddisfazione nelle città degli Stati membri settentrionali e miglioramento della qualità della vita in
città degli Stati membri orientali ..................................................................................13
Una città inclusiva per tutti .........................................................................................22
Riferimenti.........................................................................................................30

Capitolo 2: Una città sicura e solidale ...................................................................................31
Sicurezza e fiducia nelle città europee ...........................................................................31
La solitudine nelle città europee...................................................................................37
Riferimenti.........................................................................................................41

Capitolo 3: Situazione lavorativa, ricerca di una casa e guadagno ...............................................42
Non è facile trovare lavoro nelle città degli Stati membri meridionali ....................................42
La soddisfazione lavorativa è elevata nella maggior parte delle città ....................................45
Nella maggior parte delle capitali, è difficile trovare un buon alloggio a un prezzo ragionevole.....48
Più persone sono soddisfatte delle proprie finanze nelle città degli Stati membri settentrionali e occidentali 51
I cittadini delle città degli Stati membri settentrionali si sentono più fiduciosi di poter ricevere più
aiuto materiale in caso di necessità ..............................................................................53
Riferimenti.........................................................................................................56

Capitolo 4: Muoversi in città...............................................................................................58
Le auto vengono usate meno nelle capitali ......................................................................58
Le città più grandi hanno più utenti del trasporto pubblico ...................................................61
Solo alcune città hanno una quota elevata di ciclisti giornalieri ............................................64
La camminata in una giornata tipo guadagna popolarità .....................................................66
I trasporti pubblici nelle città europee sono percepiti come sicuri e accessibili............................69
Riferimenti.........................................................................................................72

Capitolo 5: Cultura, piazze, parchi e sanità in città ......................................................................73
La soddisfazione per le strutture culturali segue uno schema regionale sorprendente ...............73
Un migliore accesso agli spazi verdi significa maggiore soddisfazione .....................................77
Gli abitanti delle città non capoluogo sono più soddisfatti dei loro spazi pubblici ......................80
Riferimenti.........................................................................................................84

Capitolo 6: Città sane .......................................................................................................86
Un numero maggiore di residenti è preoccupato per la qualità dell'aria nelle città degli Stati membri meridionali e 
orientali 86
Le grandi città sono più rumorose, secondo i loro abitanti ....................................................89
Le città più piccole sono più pulite, secondo i loro residenti ..................................................91
Riferimenti.........................................................................................................92

Capitolo 7: Qualità percepita dell'amministrazione pubblica locale ................................................94
Le città non capoluogo sono in grado di risolvere le richieste più rapidamente.........................94
Le procedure della pubblica amministrazione locale nella capitale sono più difficili da seguire ........96
Dopo la COVID-19, sempre più persone hanno difficoltà ad accedere alle informazioni e ai servizi di
la propria amministrazione pubblica locale online..............................................................98
La percezione della corruzione locale varia notevolmente tra le città europee e tra i vari livelli di istruzione.
Riferimenti.......................................................................................................106



6

Elenco delle mappe
Mappa 1: Persone soddisfatte di vivere nella propria città.........................................................14
Mappa 2: Persone che dichiarano che la qualità della vita nella loro città è aumentata rispetto a 5 anni fa 20
Mappa 3: La città è un buon posto per gli immigrati provenienti da altri paesi per vivere ..................22
Mappa 4: La città è un buon posto dove vivere per le persone LGBTIQ ...........................................25
Mappa 5: La città è un buon posto dove vivere per gli anziani......................................................27
Mappa 6: Persone che si sentono sicure a camminare da sole di notte in città................................32
Mappa 7: Persone che ritengono sia facile trovare un buon lavoro in città.....................................43
Mappa 8: Persone soddisfatte della loro situazione lavorativa personale.......................................46
Mappa 9: Persone soddisfatte della situazione finanziaria della propria famiglia .............................51
Mappa 10: Persone soddisfatte del trasporto pubblico in città....................................................70
Mappa 11: Persone soddisfatte delle strutture culturali in città...................................................74
Cartina 12: Persone soddisfatte degli spazi verdi in città ..........................................................78
Mappa 13: Persone soddisfatte delle strutture sanitarie in città..................................................83
Mappa 14: Persone soddisfatte della qualità dell'aria in città .....................................................87
Mappa 15: Persone che concordano sulla presenza di corruzione nell'amministrazione pubblica locale della città 102

Elenco delle figure
Figura 1: Persone soddisfatte di vivere nella propria città, per città ...............................................15
Figura 2: Persone soddisfatte di vivere nella propria città, confronto tra il 2019 e il 2023.....................16
Figura 3: Persone soddisfatte di vivere nella propria città, per gruppi socio-demografici ......................17
Figura 4: Persone soddisfatte di vivere nella propria città rispetto al fatto che la città è un buon posto dove vivere per le persone

in generale ...........................................................................................................18
Figura 5: Persone soddisfatte di vivere nella propria città e persone soddisfatte della vita che conducono 19
Figura 6: Persone soddisfatte di vivere nella propria città e persone soddisfatte di vivere nel proprio 

quartiere ............................................................................................................. 
21

Figura 7: La città è un buon posto in cui vivere per le persone LGBTIQ, per livello di istruzione..............26
Figura 8: La città è un buon posto in cui vivere per le famiglie con bambini piccoli, per città................29
Figura 9: Persone che si sentono sicure a camminare da sole di notte in città, per gruppi socio-demografici 33
Figura 10: Persone che concordano sul fatto che nella loro città ci si può fidare della maggior parte delle persone, per città
................................................................................................................................34

Figura 11: Persone che concordano sul fatto che ci si può fidare della maggior parte delle persone nella loro città, per categoria 
socio-demografica

gruppi.................................................................................................................35
Figura 12: Persone che concordano sul fatto che ci si può fidare della maggior parte delle persone nella loro città, confronto tra

2019 e 2023...........................................................................................................36
Figura 13: Persone che concordano sul fatto che ci si può fidare della maggior parte delle persone nella loro città rispetto alla 
sicurezza percepita

in città ..................................................................................................................36
Figura 14: Persone che si sono sentite sole nelle ultime 4 settimane, per città..................................38
Figura 15: Persone che si sono sentite sole nelle ultime 4 settimane, per gruppi socio-demografici.........39
Figura 16: Persone che si sono sentite sole nelle precedenti 4 settimane rispetto al supporto sociale 

non materiale percepito ............................................................................................ 
39

Figura 17: Persone che si sono sentite sole nelle ultime 4 settimane rispetto all'accesso alle aree verdi urbane
e soddisfazione per le strutture culturali ........................................................................40

Figura 18: Persone che pensano che sia facile trovare un buon lavoro in città, per gruppi socio-demografici 44
Figura 19: Persone soddisfatte di vivere in città rispetto a persone per le quali è facile trovare un buon lavoro 44



RAPPORTO SULLA QUALITÀ DELLA VITA NELLE CITTÀ EUROPEE, 2023 7

Figura 20: Persone che concordano sul fatto che sia facile trovare un buon lavoro in città, confronto tra
2019 e 2023...........................................................................................................45

Figura 21: Persone soddisfatte di vivere in città rispetto a persone soddisfatte del proprio lavoro........47
Figura 22: Persone che concordano sulla facilità di trovare un buon alloggio a un prezzo ragionevole nella loro città, per città
................................................................................................................................49

Figura 23: Persone soddisfatte di vivere in città rispetto a quelle soddisfatte della situazione finanziaria
della propria famiglia................................................................................................52

Figura 24: Persone che sentono di poter ricevere un aiuto materiale in caso di necessità, per città.........53
Figura 25: Persone soddisfatte di vivere in città rispetto a quelle che sentono che riceveranno materiale

aiuto in caso di necessità ...........................................................................................54
Figura 26: Persone che sentono di ricevere un aiuto materiale in caso di necessità, confronto tra

2019 e 2023...........................................................................................................55
Figura 27: Persone che sentono che riceveranno un aiuto non materiale in caso di necessità rispetto a persone che sentono che

riceveranno un aiuto materiale se ne avranno bisogno........................................................56
Figura 28: Persone che utilizzano l'auto in una giornata tipo, per città............................................59
Figura 29: Persone che utilizzano l'auto in una giornata tipo, per gruppi socio-demografici...................60
Figura 30: Persone che utilizzano l'auto in una giornata tipo, confronto tra il 2019 e il 2023 .................61
Figura 31: Persone che utilizzano i trasporti pubblici in una giornata tipo, per città ............................62
Figura 32: Persone che utilizzano il trasporto pubblico in una giornata tipo, per gruppi socio-demografici .63
Figura 33: Persone in bicicletta in una giornata tipo, per città.........................................................65
Figura 34: Persone in bicicletta in una giornata tipo, per gruppi socio-demografici .............................66
Figura 35: Persone che camminano in una giornata tipo, per città.................................................67
Figura 36: Persone a piedi in una giornata tipo, confronto tra il 2019 e il 2023 ...............................69
Figura 37: Persone soddisfatte del trasporto pubblico in città, per gruppi socio-demografici .................71
Figura 38: Persone soddisfatte di vivere in città e persone soddisfatte del trasporto pubblico

in città ..................................................................................................................72
Figura 39: Persone soddisfatte delle strutture culturali, per gruppi socio-demografici.......................76
Figura 40: Persone soddisfatte degli spazi verdi in città rispetto all'accesso alle aree verdi...................80
Figura 41: Persone soddisfatte degli spazi pubblici, per città .......................................................81
Figura 42: Persone soddisfatte della qualità dell'aria in città rispetto alla concentrazione media annuale del 2020

di particelle fini (PM2,5) ............................................................................................88
Figura 43: Persone soddisfatte di vivere nelle capitali rispetto alla media annuale dell'inquinamento atmosferico nel 2020

indicatore (particelle fini, PM2.5) ....................................................................................89
Figura 44: Persone soddisfatte del livello di rumore nella loro città, per città ....................................90
Figura 45: Persone soddisfatte della pulizia della propria città, per città..........................................92
Figura 46: Persone soddisfatte del tempo necessario per risolvere una richiesta da parte della pubblica 

amministrazione locale, per città............................................................................. 
95

Figura 47: Le persone che concordano sul fatto che le procedure utilizzate dall'amministrazione pubblica 
locale della città sono semplici e facili da capire, per città ............................................ 
97

Figura 48: Persone che concordano sul fatto che le informazioni e i servizi della propria amministrazione pubblica locale
sono facilmente accessibili online, per città........................................................................99

Figura 49: Persone che concordano sul fatto che le informazioni e i servizi della propria amministrazione pubblica locale
sono facilmente accessibili online, confronto tra il 2019 e il 2023 .......................................101

Figura 50: Persone che concordano sulla presenza di corruzione nell'amministrazione pubblica locale della città, per città
...............................................................................................................................103
Figura 51: Persone che concordano sulla presenza di corruzione nell'amministrazione pubblica locale della città, per livello

dell'istruzione.....................................................................................................104
Figura 52: Persone soddisfatte di vivere in città rispetto alla corruzione percepita nell'amministrazione 

pubblica locale...................................................................................................... 
105

Figura 53: Persone che concordano sulla presenza di corruzione nell'amministrazione pubblica locale della città,
confronto tra il 2019 e il 2023 ...................................................................................106



8

Elenco delle tabelle
Tabella 1: Persone soddisfatte di vivere nella propria città, punteggi top e bottom 10.........................16
Tabella 2: Persone che dichiarano che la qualità della vita in città è migliorata rispetto a 5 anni fa, top

e gli ultimi 10 punteggi .............................................................................................21
Tabella 3: La città è un buon posto per gli immigrati provenienti da altri paesi per vivere, top e bottom 10

punteggi .............................................................................................................24
Tabella 4: La città è un buon posto in cui vivere per le persone LGBTIQ, punteggi top e bottom 10.........26
Tabella 5: La città è un buon posto in cui vivere per gli anziani, punteggi top e bottom 10..................28
Tabella 6: La città è un buon posto in cui vivere per le famiglie con bambini piccoli, punteggi top e bottom 10 28
Tabella 7: Persone che si sentono sicure a camminare da sole di notte in città, primi e ultimi 10 punteggi31
Tabella 8: Persone che concordano sul fatto che la maggior parte delle persone nella loro città possono essere fidate, punteggi 
top e bottom 10.............................................................................................................33
Tabella 9: Persone che si sono sentite sole nelle precedenti 4 settimane, primi e ultimi 10 punteggi .......37
Tabella 10: Persone che pensano che sia facile trovare un buon lavoro in città, punteggi più alti e meno alti 42
Tabella 11: Persone soddisfatte della propria situazione lavorativa, primi e ultimi 10 punteggi ...........47
Tabella 12: Persone che concordano sul fatto che è facile trovare un buon alloggio a un prezzo ragionevole nella loro città,

punteggi top e bottom 10 ..........................................................................................50
Tabella 13: Persone soddisfatte della situazione finanziaria della propria famiglia, primi e ultimi 10 punteggi 52
Tabella 14: Persone che sentono di poter ricevere un aiuto materiale in caso di necessità, primi e ultimi 10 punteggi
................................................................................................................................54

Tabella 15: Persone che utilizzano l'auto in una giornata tipica, punteggi top e bottom 10 ...................60
Tabella 16: Persone che utilizzano il trasporto pubblico in una giornata tipo, punteggi top e bottom 10 ...63
Tabella 17: Persone che vanno in bicicletta in una giornata tipo, punteggi top e bottom 10..................64
Tabella 18: Persone che camminano in una giornata tipo, punteggi top e bottom 10..........................68
Tabella 19: Persone soddisfatte del trasporto pubblico in città, primi e ultimi 10 punteggi....................70
Tabella 20: Persone soddisfatte delle strutture culturali in città, top e bottom 10............................75
Tabella 21: Persone soddisfatte degli spazi verdi in città, primi e ultimi 10 punteggi...........................79
Tabella 22: Persone soddisfatte degli spazi pubblici in città, primi e ultimi 10 punteggi .......................82
Tabella 23: Persone soddisfatte dei servizi sanitari in città, primi e ultimi 10 punteggi ........................84
Tabella 24: Persone soddisfatte della qualità dell'aria in città, punteggi top e bottom 10 ..................88
Tabella 25: Persone soddisfatte del livello di rumorosità della propria città, primi e ultimi 10 punteggi ....89
Tabella 26: Persone soddisfatte della pulizia della città, primi e ultimi 10 punteggi..........................91
Tabella 27: Persone soddisfatte del tempo necessario per risolvere una richiesta da parte 

dell'amministrazione pubblica locale di una città, primi e ultimi 10 punteggi.................... 
96

Tabella 28: Persone che concordano sul fatto che le procedure utilizzate dall'amministrazione pubblica locale della città
sono semplici e di facile comprensione, i punteggi top e bottom 10 ......................................98

Tabella 29: Persone che concordano sul fatto che le informazioni e i servizi dell'amministrazione pubblica locale della città
facilmente consultabili online, punteggi top e bottom 10 ...................................................100

Tabella 30: Persone che concordano sulla presenza di corruzione nell'amministrazione pubblica locale della città, top
e gli ultimi 10 punteggi ...........................................................................................104



RAPPORTO SULLA QUALITÀ DELLA VITA NELLE CITTÀ EUROPEE, 2023 9

Elenco delle città dell'indagine, per paese
Nota: * indica le città per le quali i risultati dell'indagine del 2019 e del 2023 non sono comparabili.
Nota: i risultati del 2019 e del 2023 sono considerati non comparabili quando una o più unità LAU sono state rimosse o aggiunte alla definizione di città. Solo in caso di 
aggiunta o rimozione di alcune unità LAU molto piccole (nei Paesi in cui le unità LAU sono piccole) tali cambiamenti potrebbero essere ignorati.

UNIONE EUROPEA

Belgio
Anversa
Bruxelles (Grande) 
Liegi

Bulgaria 
Burgas 
Sofia

Repubb
lica 
Ceca 
Ostrava 
Praga

Danimarca
Aalborg
Copenaghen (maggiore)

Germania 
Berlino 
Dortmund 
Essen 
Amburgo 
Lipsia 
Monaco di 
Baviera 
Rostock

Estonia
Tallinn

Irlanda
Dublino

Grecia 
Atene* 
Heraklion

Spagna
Barcellona (Grande) 
Madrid*

Codici paese
UNIONE EUROPEA

BE: Belgio 
BG: Bulgaria 
CZ: 
Repubblica 
Ceca DK: 
Danimarca 
DE: 
Germania 
EE: Estonia 
IE: Irlanda 

E
L
:
 
G
r
e
c
i
a
 
E
S
:
 
S
p
a
g
n
a
FR: Francia

Malaga 
Oviedo

Francia Bordeaux 
Lille Marsiglia 
Rennes Strasburgo
Parigi (Grande)*

Croazia
Zagabria

Italia
Bologna
Napoli (Grande) 
Palermo
Roma 
Torino 
Verona

Cipro
Nicosia

Lettonia
Riga

Lituania
Vilnius

Lussemburgo
Lussemburgo

Ungheria 
Budapest 
Miskolc

Malta
La Valletta (Grande)

HR: Croazia
IT: Italia CY: 
Cipro LV: 
Lettonia
LT: Lituania LU: 
Lussemburgo HU: 
Ungheria MT: 
Malta
NL: Paesi Bassi
AT: Austria

Paesi Bassi Amsterdam (Grande) 
Groninga Rotterdam (Grande)

Austria Graz Vienna

Polonia Białystok Cracovia 
Danzica Varsavia

Portogallo Braga Lisbona

Romania Bucarest Cluj 
Napoca Piatra Neamț

Slovenia
Lubiana

Slovacchia Bratislava Košice

Finlandia Helsinki Oulu

Svezia
Malmö
Stoccolma (maggiore)

PL: Polonia PT: Portogallo 
RO: Romania SI: Slovenia 
SK: Slovacchia FI: 
Finlandia SE: Svezia
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ALTRI PAESI
Albania
Tirana*

Islanda
Reykjavik

Macedonia del Nord
Skopje

Montenegro
Podgorica

Norvegia
Oslo

Serbia (RS)
Belgrado

Svizzer
a 
Gine
vra 
Zurig
o

Tür
kiye 
An
kar
a 
Ista
nbu
l* 
Ant
aly
a 
Diy
aba
kir

Regno Unito
Bel
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Raggruppamenti di città
A fini analitici, le città intervistate sono state suddivise nei seguenti gruppi.

Raggruppamento di paesi

◗ Città degli Stati membri settentrionali in Danimarca, Finlandia e Svezia.

◗ Stati membri orientali: città in Bulgaria, Estonia, Croazia, Lettonia, Lituania, Polonia, Romania, Slovenia, Slovacchia e 
Ungheria.

◗ Stati membri occidentali: città in Belgio, Germania, Irlanda, Francia, Lussemburgo, Paesi Bassi e Austria.

◗ Stati membri meridionali: città in Grecia, Spagna, Italia, Cipro, Malta e Portogallo.

◗ EFTA: città dell'Islanda, della Norvegia e della Svizzera, escluso il Liechtenstein, che non rientra nell'indagine.

◗ Balcani occidentali: città in Albania, Montenegro, Macedonia settentrionale e Serbia.

Raggruppamento per dimensione della popolazione della città

◗ Meno di 250 000 abitanti: Aalborg, Braga, Burgas, Groninga, Heraklion, Košice, Lussemburgo, Miskolc, Nicosia, Oulu, 
Oviedo, Piatra Neamţ, Podgorica, Reykjavik e Rostock.

◗ Tra 250 000 e 500 000 abitanti: Belfast, Białystok, Bologna, Bratislava, Cardiff, Cluj-Napoca, Danzica, Ginevra, Graz, Liegi, 
Lubiana, Malmö, Ostrava, Rennes, Skopje, Strasburgo, Tallinn, Valletta e Verona.

◗ Tra 500 000 e 1 000 000 di abitanti: Anversa, Bordeaux, Dortmund, Essen, Cracovia, Lipsia, Lille, Malaga, Marsiglia, Oslo, 
Palermo, Rīga, Tirana, Torino, conurbazione di Tyneside, Vilnius, Zagabria e Zurigo.

◗ Tra 1 000 000 e 5 000 000 di abitanti: Amsterdam, Antalya, Atene, Barcellona, Beograd, Berlino, Bruxelles, Bucarest, 
Budapest, Copenaghen, Diyarbakir, Dublino, Glasgow, Amburgo, Helsinki, Lisbona, Manchester, Monaco, Napoli, Praga, Roma, 
Rotterdam, Sofia, Stoccolma, Vienna e Varsavia.

◗ Più di 5.000.000 di abitanti: Ankara, Istanbul, Londra, Madrid e Parigi.

Gruppi socioeconomici

◗ Livello di istruzione: Base (ISCED 0-2), secondaria (ISCED 3-4), terziaria (ISCED 5-8).

◗ Stato lavorativo: Occupato a tempo pieno, occupato a tempo parziale, disoccupato, pensionato, altro (questo gruppo comprende 
coloro che non sono in grado di lavorare a causa d i  problemi di salute di lunga durata, che studiano a tempo pieno, che sono 
casalinghe a tempo pieno, che prestano servizio militare o civile obbligatorio, altro).

◗ Gruppi di età: 15-24 anni, 25-39 anni, 40-54 anni, 55 anni e oltre.

◗ Composizione del nucleo familiare: famiglia monopersonale, coppia senza figli, famiglia con figli di età inferiore a 15 anni, altro 
(questo gruppo comprende genitori soli con almeno un figlio di età inferiore a 25 anni, genitori soli con tutti i figli di età pari o 
superiore a 25 anni, coppie con almeno un figlio di età inferiore a 25 anni, coppie con tutti i figli di età pari o superiore a 25 
anni, altro tipo di famiglia).

Indagine sulla qualità della vita nelle città europee

L'indagine è stata condotta dall'IPSOS - su richiesta della Direzione generale della Politica regionale e urbana della Commissione 
europea - tra gennaio e aprile 2023. Include le città degli Stati membri dell'Unione europea e le città di Albania, Islanda, Montenegro, 
Norvegia, Macedonia settentrionale, Serbia, Svizzera, Turchia e Regno Unito.

L'indagine chiede la soddisfazione degli intervistati per una serie di caratteristiche della vita cittadina, come l'inclusività, la solitudine, 
l'occupazione, la sicurezza, l'abitazione, l'ambiente, i trasporti, la cultura, i servizi cittadini e la corruzione.

In ogni città è stato intervistato un campione di almeno 839 residenti, per un totale di 71 153 interviste completate. Per maggiori 
informazioni sull'indagine si veda: https://ec.europa.eu/regional_policy/information-sources/maps/quality-of-life_en.

https://ec.europa.eu/regional_policy/information-sources/maps/quality-of-life_en
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Sintesi
Il presente rapporto presenta i principali risultati della sesta indagine sulla qualità della vita nelle città europee. L'indagine copre 
83 città dell'UE, dei Paesi dell'Associazione europea di libero scambio (EFTA), del Regno Unito, dei Balcani occidentali e della Turchia 
e consente un confronto con l'ultima edizione dell'indagine, condotta nel 2019.

La pandemia COVID-19, emersa in Europa all'inizio del 2020, e l'invasione ingiustificata dell'Ucraina da parte della Russia possono 
aver avuto un impatto sul modo in cui le persone percepiscono la qualità della vita nella città in cui vivono. Queste crisi hanno 
messo a dura prova le infrastrutture urbane, i sistemi sanitari, le economie e le dinamiche sociali. Chiusure, restrizioni e riduzione 
del turismo hanno colpito duramente i residenti e le economie delle città europee. La guerra di aggressione russa in corso 
contro l'Ucraina ha portato allo sfollamento di molte persone, sia all'interno che all'esterno. Le città europee sono diventate 
meta di questi sfollati, aumentando la pressione su risorse e servizi.

Disporre di uno strumento in grado di rivelare il modo in cui le persone valutano la qualità della vita nei dati delle loro città offre 
preziose indicazioni ai responsabili politici a livello europeo, nazionale e cittadino, orientando le strategie per uno sviluppo urbano 
coesivo e promuovendo il miglioramento delle condizioni di vita in tutta Europa.

I risultati dell'esercizio 2023 mostrano che la soddisfazione complessiva nelle città europee è diminuita rispetto ai livelli di 
soddisfazione registrati nel 2019, ma rimane elevata, con quasi nove persone su dieci che si dichiarano soddisfatte di vivere nella 
propria città. Nonostante il calo complessivo, i risultati confermano quanto già osservato nel 2019, ovvero un significativo 
miglioramento della qualità della vita percepita nelle città degli Stati membri orientali.

Le città europee sono percepite come più inclusive rispetto al Paese in cui si trovano. In media, la percentuale di residenti che ritiene che 
la propria città sia un buon posto in cui vivere per le persone LGBTIQ è superiore alla media nazionale.

Le città più piccole sono percepite come un posto migliore in cui vivere per le persone anziane e per le famiglie con bambini 
piccoli. Le persone si sentono più sicure a camminare da sole di notte nelle città più piccole e percepiscono la loro città come più 
pulita e meno rumorosa rispetto a chi vive in città più grandi.

In media, gli abitanti delle città non capoluogo sono più soddisfatti della disponibilità di spazi pubblici e di assistenza sanitaria e 
dell'accessibilità economica degli alloggi. Le città non capoluogo sono anche considerate un posto migliore dove vivere per gli 
immigrati e per le famiglie con bambini piccoli, e gli abitanti delle città non capoluogo sono più soddisfatti della loro 
amministrazione pubblica locale.

La pandemia COVID-19 ha messo in evidenza le profonde sfide della solitudine e dell'isolamento sociale ovunque, ma soprattutto 
nelle città, tipicamente associate a strade trafficate e a vivaci interazioni sociali. Quasi il 13% degli abitanti delle città dichiara di 
sentirsi solo, un valore molto vicino a quello osservato in una recente indagine paneuropea condotta a livello nazionale. I giovani adulti 
delle città hanno maggiori probabilità di sentirsi soli rispetto ai loro coetanei di mezza età e più anziani. Ma i servizi della città 
potrebbero essere d'aiuto: i residenti con un maggiore accesso a strutture culturali e aree urbane verdi hanno meno probabilità di 
sentirsi soli.

La mobilità urbana nelle città europee è un aspetto critico della vita quotidiana. Se l'uso dell'auto è ancora elevato nelle città, il 
trasporto pubblico lo segue da vicino e negli ultimi anni gli spostamenti a piedi hanno guadagnato popolarità. In media, circa sette 
persone su dieci si dichiarano soddisfatte del trasporto pubblico nella loro città. I trasporti pubblici sono percepiti dalla maggior 
parte delle persone come sicuri e accessibili.

Le opinioni sulle prestazioni dell'amministrazione pubblica locale sono contrastanti. In media, circa la metà degli abitanti delle 
città è soddisfatta del tempo impiegato per rispondere a una richiesta. Circa sette persone su dieci affermano di poter accedere 
facilmente alle informazioni e ai servizi della pubblica amministrazione locale online, ma questa percentuale è diminuita nella 
maggior parte delle città dal 2019. La pandemia ha accelerato il ritmo della trasformazione digitale nell'UE, anche nella pubblica 
amministrazione, ma potrebbe anche aver esacerbato le disuguaglianze esistenti nelle competenze digitali. Infine, la percezione 
della corruzione nella pubblica amministrazione è più alta nelle capitali.
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Capitolo 1: Soddisfatti di 
vivere in città
La qualità della vita comprende tutti i fattori che influenzano il 
valore della vita delle persone, al di là degli aspetti puramente 
materiali (Eurostat, 2015). Dipende non solo da aspetti 
oggettivi e verificabili come il reddito e l'istruzione, ma anche 
da sentimenti e percezioni sul proprio tenore di vita, sulla 
qualità della società e dell'ambiente che ci circonda. La 
misurazione della qualità di vita percepita può essere 
particolarmente preziosa in seguito a grandi eventi come la 
pandemia COVID-19, che ha avuto un forte impatto sulla 
soddisfazione di vita e sul benessere generale, oltre all'impatto 
sulla salute e sui risultati socioeconomici (Blanchflower e 
Bryson, 2023).

Molti aspetti legati alla qualità della vita - costi degli alloggi, 
aria pulita, servizi culturali (ad esempio, l'accesso ai 
musei), trasporti, opportunità di lavoro, rischi (ad esempio, 
la criminalità) - dipendono dal luogo in cui si vive, ed è per 
questo che il luogo in cui si vive influisce sulla qualità della vita 
(Marans, 2015; Mouratidis, 2021). Ci sono alcuni servizi che 
possono essere particolarmente importanti per la qualità della 
vita di gruppi specifici di persone, come le famiglie e gli 
anziani. Inoltre, la qualità della vita dei gruppi minoritari 
può dipendere dalla percezione di inclusività della città e 
dei suoi abitanti. Recenti ricerche hanno dimostrato che le 
politiche in grado di migliorare i servizi di una città, la sua 
inclusività e la sua sicurezza probabilmente aumenteranno 
anche la soddisfazione dei residenti nel vivere in quella città 
(Castelli et al., 2022).

Questo capitolo presenta i risultati sulla soddisfazione dei 
residenti per la vita nella loro città e sulla misura in cui 
questa è cambiata rispetto al 2019. Descrive poi se i cittadini 
ritengono che la loro città sia un buon posto in cui vivere 
per quattro gruppi di residenti: immigrati da altri Paesi, 
persone LGBTIQ, famiglie con bambini piccoli e anziani.

Elevata soddisfazione nelle città degli 
Stati membri settentrionali e 
miglioramento della qualità della vita nelle 
città degli Stati membri orientali
Quasi nove persone su dieci (87%) nelle città europee 
incluse nell'indagine sono soddisfatte di vivere nella loro città. Il 
numero di persone soddisfatte è maggiore nelle città 
dell'UE, dell'EFTA e del Regno Unito, mentre è minore nelle 
città dei Balcani occidentali e della Turchia. Tra le città dell'UE, 
la soddisfazione è massima in quelle situate negli Stati 
membri settentrionali e occidentali (rispettivamente 93% e 
90%). In media, le città degli Stati membri meridionali 
ottengono un punteggio inferiore (81%) a causa dei bassi 
punteggi delle città greche e dell'Italia meridionale (Mappa 
1). Nel complesso, le città non capoluogo (con l'88%) 
ottengono un punteggio superiore a quello delle città 
capoluogo (85%). Se da un lato le città capoluogo possono 
offrire maggiori opportunità di lavoro e comfort, dall'altro 
sono percepite come fornitrici di servizi pubblici di qualità 
inferiore e di opportunità abitative meno accessibili (Eurofound, 
2020; Commissione europea, 2020).

Gli studi dimostrano che nei Paesi più sviluppati la felicità o il 
benessere soggettivo sono spesso più elevati nelle città più 
piccole che in quelle più grandi (Burger et al., 2020). Questo 
vale anche per la presente indagine. Circa l'89% delle 
persone che vivono in una città con meno di 250 000 
abitanti sono soddisfatte di vivere in quella città. La 
percentuale scende all'86% per le città con una 
popolazione compresa tra 1 e 5 milioni di abitanti. La 
media delle cinque città con oltre 5 milioni di abitanti 
(Ankara, Istanbul, Londra, Madrid e Parigi) è ancora più bassa 
(79%), soprattutto perché il punteggio di Istanbul è basso, pari 
al 65%.
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Mappa 1: Persone soddisfatte di vivere nella propria città

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).

Il livello di soddisfazione complessiva della città varia in modo 
significativo da una città all'altra, anche all'interno dello 
stesso Paese (Figura 1). Le maggiori differenze all'interno dei 
Paesi si osservano in Italia, Turchia e Grecia. In Italia, le 
percentuali di residenti soddisfatti della città in cui vivono 
variano tra l'89% di Verona e il 62% di Palermo, con una 
differenza di 27 punti percentuali (pp). Solo il 65% degli 
abitanti di Istanbul è soddisfatto della propria città, contro il 
91% di quelli di Antalya. Le due città greche oggetto 
dell'indagine si collocano al di sotto della media generale, con 
il

La percentuale più bassa si registra ad Atene (65%) e la più 
alta a Heraklion, dove l'81% dei residenti è soddisfatto di 
vivere nella propria città.

Tra le 83 città incluse nell'indagine, Zurigo (CH) è al primo posto, 
con circa il 97% dei residenti soddisfatti della vita nella 
propria città. Copenaghen (DK) e Groninga (NL) sono subito dopo, 
con circa il 96% dei residenti soddisfatti della vita nelle loro 
città (Tabella 1).
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Figura 1: Persone soddisfatte di vivere nella propria città, per città

Fonte: Commissione europea/DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).
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Tabella 1: Persone soddisfatte di vivere nella propria città, punteggi top e bottom 10
Top 10 (prima il punteggio più 
alto)

Fondo 10 (prima il punteggio più basso)

Città Punteggio Città Punteggio

Zurigo (CH) 97 % Palermo (IT) 62 %
Copenaghen (DK) 96 % Atene (EL) 65 %

Groninga (NL) 96 % Istanbul (TR) 65 %
Danzica (PL) 95 % Tirana (AL) 66 %
Lipsia (DE) 95 % Napoli (IT) 66 %

Stoccolma (SE) 95 % Belgrado (RS) 69 %
Ginevra (CH) 95 % Roma (IT) 71 %
Rostock (DE) 94 % Skopje (MK) 72 %

Cluj-Napoca (RO) 94 % Miskolc (HU) 74 %
Braga (PT) 94 % Podgorica (ME) 77 %

Fonte: Commissione europea/DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto); i numeri sono arrotondati 
all'unità.

Figura 2: Persone soddisfatte di vivere nella propria città, confronto tra il 2019 e il 2023
100%

60% 65% 70% 75% 80% 85% 90% 95% 100%

% di persone soddisfatte di vivere nella propria città, 2019

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2019 e 2023.
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto). La linea tratteggiata è una linea a 45 gradi (nessun cambiamento tra il 2019 e 
il 2023). Il grafico include solo le città per le quali è possibile effettuare un confronto temporale (vedere pagina 9).
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Tra il 2019 e il 2023, il grado di soddisfazione per la vita in 
città è leggermente diminuito nella maggior parte delle città 
(Figura 2). Ciò è in linea con i risultati sulla soddisfazione 
della vita a livello nazionale in Europa; i tassi di 
soddisfazione della vita sono calati sostanzialmente dopo 
l'epidemia di COVID-19 e si sono ripresi successivamente, ma 
non hanno ancora raggiunto i livelli pre-pandemia nel 2023 
(Blanchflower e Bryson, 2023). Un calo significativo (di oltre 3 
punti percentuali) è stato osservato in 34 delle 76 città per le 
quali è possibile effettuare un confronto (1). I maggiori cali di 
soddisfazione si registrano a Londra (Regno Unito, 85%, - 8 
pp), Vienna (AT, 87%, - 6 pp), Bologna (IT, 87%, - 6 pp) e 
Miskolc (HU, 74%, - 6 pp). Gli aumenti maggiori si osservano a 
Belgrado (RS, 69%, + 6 pp), Skopje (MK, 72%,
+ 4 pp) e Liegi (BE, 89 %, + 3 pp). È interessante notare che 
Belgrado e Skopje sono tra le 10 città con i livelli di 
soddisfazione più bassi, il che significa che queste città sono 
riuscite a ridurre parte del divario con le città con un alto 
grado di soddisfazione dei residenti.

La soddisfazione di vivere in città sembra aumentare 
moderatamente con il livello di istruzione dei residenti. La 
soddisfazione dichiarata è dell'85% per i residenti con 
un'istruzione di base e di circa l'88% per quelli con 
un'istruzione terziaria (Figura 3). I residenti che lavorano a 
tempo pieno (87%) e i pensionati (89%) mostrano i livelli più 
alti di soddisfazione della città. Questi risultati sono in linea 
con quelli per il 2019 (Commissione europea, 2020) e con i 
risultati sulla soddisfazione di vita a livello nazionale (Eurostat, 
2015).

Le differenze di soddisfazione in base all'età sono minime. 
Tuttavia, si osserva un livello di soddisfazione leggermente 
superiore per i residenti di età superiore ai 55 anni (88%) 
rispetto ai residenti di altre fasce d'età (86%), in linea con i 
dati riscontrati per la soddisfazione di vita nei Paesi ad alto 
reddito (Steptoe et al., 2015). In termini di composizione del 
nucleo familiare, la soddisfazione dei residenti è maggiore per i 
nuclei familiari composti da una sola persona e per le coppie senza 
figli, con circa l'88% di questi ultimi soddisfatti di vivere nella 
propria città contro l'86% dei nuclei familiari con figli di età 
inferiore ai 15 anni.

Figura 3: Persone soddisfatte di vivere nella propria città, per gruppi socio-demografici
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Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).

L'indagine ha anche chiesto alle persone se ritengono che la 
città in cui vivono sia un buon posto in cui vivere per le persone in 
generale, andando quindi oltre la loro situazione personale. In 
tutte le città incluse nell'indagine, si può riscontrare una 
correlazione positiva (di circa 0,9) tra la percentuale di persone 
soddisfatte della propria città e quelle che concordano sul fatto 
che la città in cui vivono è un buon posto per vivere.

per le persone in generale (Figura 4). Tuttavia, in alcune città 
come Palermo (IT), Atene (EL) e Belgrado (RS), i residenti 
sono meno soddisfatti di vivere in città rispetto a ciò che 
ritengono che la città possa offrire alle persone in generale.
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1. Per l'elenco delle città per le quali è possibile un confronto, vedere pagina 9.
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Figura 4: Persone soddisfatte di vivere nella propria città rispetto al fatto che la città è un buon posto in cui vivere per le 
persone in generale

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).

È stato riscontrato che una buona città in cui vivere 
favorisce anche la soddisfazione generale delle persone per 
la propria vita (OCSE, 2016). In tutte le città incluse 
nell'indagine, si può nuovamente riscontrare una 
correlazione positiva (di circa 0,8) tra la percentuale di 
persone soddisfatte della propria città e quelle che sono 
più soddisfatte in generale della vita che conducono (Figura 
5). Questo dato è rappresentato da

un ampio gruppo di città nella parte superiore destra del grafico. 
Tuttavia, ci sono città, come Palermo (IT), in cui i cittadini 
sono meno soddisfatti in media della città in cui vivono che 
della vita che conducono. L'opposto è vero per Heraklion 
(EL) e Piatra Neamţ (RO).
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Figura 5: Persone soddisfatte di vivere nella propria città e persone soddisfatte della vita che conducono
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Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).

Il sondaggio chiedeva come fosse cambiata la qualità 
della vita nella propria città rispetto a 5 anni fa. Gli 
intervistati potevano rispondere: la qualità della vita [i] è 
aumentata, [ii] è diminuita o [iii] è rimasta invariata. In media, 
in tutte le città del campione e nelle sole città dell'UE, il 31% 
ha dichiarato che la qualità della vita nella propria città è 
aumentata negli ultimi 5 anni, il 40% ha affermato che è 
rimasta invariata e circa il 29% ha risposto che la qualità 
della vita nella propria città è diminuita. Mentre la 
soddisfazione complessiva è risultata più alta nelle città 
situate nelle regioni settentrionali e occidentali.

I residenti delle città degli Stati membri orientali segnalano 
più spesso miglioramenti nella qualità della vita nella loro città 
(Mappa 2). In effetti, la maggior parte delle città degli Stati 
membri orientali ottiene un punteggio elevato, con una media 
del 44% dei residenti che dichiara che la qualità della vita 
nella propria città è aumentata rispetto a 5 anni fa, seguita 
dalle città degli Stati membri occidentali e settentrionali 
(26%). Al contrario, solo il 24% dei residenti nelle città degli 
Stati membri meridionali ha dichiarato che la qualità della vita 
nella propria città è migliorata (2).

2. I risultati delle altre due opzioni sono disponibili online all'indirizzo: https://ec.europa.eu/regional_policy/information-sources/maps/quality-of-life_en.
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Mappa 2: Persone che dichiarano che la qualità della vita nella loro città è aumentata rispetto a 5 anni fa

La qualità della vita in città è aumentata
Rispetto a cinque anni fa, la qualità della vita nella mia città o zona è aumentata: sì (%)

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).

Mentre in media non si riscontrano differenze significative 
tra i residenti delle città capoluogo e non capoluogo, i 
residenti delle città più piccole hanno segnalato più 
frequentemente miglioramenti. Circa il 33% dei residenti in 
città con meno di 250.000 abitanti ha dichiarato che la qualità 
della vita è aumentata, mentre nelle città con 1-5 milioni di 
abitanti solo il 28% ha dichiarato che la qualità della vita è 
aumentata.

Tra le 83 città incluse nell'indagine, Białystok (PL), Danzica 
(PL) e Cluj-Napoca (RO) si sono classificate al primo posto, con 
circa il 60% dei residenti che hanno dichiarato che la qualità 
della vita nelle loro città

è aumentata. Roma (IT), Skopje (MK) e Bologna (IT) mostrano i 
punteggi più bassi, con meno del 15% dei residenti che 
dichiara che la qualità della vita nella propria città è aumentata 
negli ultimi 5 anni. Tuttavia, queste cifre basse nascondono 
una differenza rilevante tra le due città italiane. Nel 2023, la 
soddisfazione complessiva per la vita in città a Bologna sarà 
dell'87%, vicina alla media UE, mentre a Roma sarà del 71%. 
Tuttavia, in entrambe le città italiane la maggioranza 
relativa dei residenti (57% a Roma e 39% a Bologna) ha 
risposto che la qualità della vita è diminuita.
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Tabella 2: Persone che dichiarano che la qualità della vita in città è aumentata rispetto a 5 anni fa, primi e ultimi 10 punteggi
Top 10 (prima il punteggio più 
alto)

Fondo 10 (prima il punteggio più basso)

Città Punteggio Città Punteggio

Białystok (PL) 62 % Roma (IT) 3 %
Danzica (PL) 60 % Skopje (MK) 13 %

Cluj-Napoca (RO) 59 % Bologna (IT) 14 %
Vilnius (LT) 56 % Stoccolma (SE) 15 %

Ostrava (CZ) 55 % Monaco (DE) 15 %
Cracovia (PL) 53 % Barcellona (ES) 16 %
Tallinn (EE) 53 % Torino (IT) 16 %
Sofia (BG) 52 % Malmö (SE) 17 %

Varsavia (PL) 46 % Dortmund (DE) 17 %
Antalya (TR) 45 % Berlino (DE) 18 %

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023.
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto); i numeri sono arrotondati all'unità.

Un'ampia maggioranza (86%) dei residenti nelle città 
europee incluse nell'indagine valuta positivamente la 
qualità complessiva della vita nel proprio quartiere, solo un 
punto percentuale in meno rispetto alla percentuale di 
soddisfazione complessiva della vita in città. La 
soddisfazione per la vita nel proprio quartiere è più alta nelle 
città dell'UE (86%) e nelle città dell'EFTA e del Regno Unito 
(90%) rispetto alle città della Türkiye e dei Balcani occidentali 
(rispettivamente 80% e 76%). Tra le città dell'UE, la 
soddisfazione è massima nelle città situate negli Stati 
membri settentrionali (92%), mentre è minima nelle città 
situate negli Stati membri meridionali (82%). In tutta 
Europa, la soddisfazione per la vita nel quartiere è simile sia 
nelle città capitali (86%) che in quelle non capitali (86%).

In 20 delle 83 città del campione, i residenti sono in media più 
soddisfatti del quartiere che della città in cui vivono. Di queste 
20 città, 14 sono capitali europee. A Sofia (BG), Monaco di 
Baviera (DE), Tallinn (EE), Bruxelles (BE), Varsavia (PL) e 
Malmö (SE), la percentuale di residenti soddisfatti di vivere in 
città è la stessa di quella soddisfatta del proprio quartiere.

In tutte le città dell'indagine, c'è una forte correlazione (di 
circa 0,9) tra la soddisfazione per la città e per il quartiere 
in cui vivono i residenti (Figura 6).

Figura 6: Persone soddisfatte di vivere nella propria città rispetto a persone soddisfatte di vivere nel proprio quartiere
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Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).
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Una città inclusiva per tutti
Per valutare il modo in cui le persone percepiscono 
l'atteggiamento delle loro città nei confronti di diversi gruppi 
(ad esempio, immigrati, persone LGBTIQ, anziani e famiglie 
con bambini piccoli), l'indagine ha posto ai residenti la 
seguente domanda: "La città in cui vive è un buon posto o non 
è un buon posto in cui vivere per i seguenti gruppi?". I residenti 
potevano scegliere tra "un buon posto dove vivere" e "non un 
buon posto dove vivere".

Le città non capoluogo sono viste come un 
posto migliore per gli immigrati per vivere
All'interno dell'UE, le persone di origine straniera, cioè nate in 
un altro Stato membro dell'UE o al di fuori dell'UE, hanno 
maggiori probabilità di vivere nelle città. Rappresentano il 
15% della popolazione delle città, rispetto al 10% delle 
città e al 6% delle aree rurali (Natale et al., 2019).

Le persone nate all'estero possono avere esigenze specifiche e 
valutare alcune caratteristiche e servizi della città in modo 
diverso dal resto della popolazione.

della popolazione (Albouy et al., 2021). Sono meno in grado di 
contare su una rete sociale forte e possono avere esigenze di 
integrazione diverse. Inoltre, è probabile che gli immigrati siano 
più colpiti dalla qualità di alcune politiche a livello locale, 
poiché hanno maggiori probabilità di essere disoccupati e di 
vivere in condizioni di sovraffollamento (Scapolo et al., 
2022). Gli immigrati, e in particolare i cittadini 
extracomunitari, hanno anche maggiori probabilità di essere 
a rischio di povertà o esclusione sociale rispetto ai cittadini 
dei Paesi ospitanti.

Mappa 3: La città è un buon posto per gli immigrati provenienti da altri paesi per vivere

La città è un buon posto dove vivere per gli immigrati provenienti da altri paesi
La città in cui vivo è un buon posto in cui vivere per gli immigrati provenienti da altri paesi: sì (%)

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).
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Tre residenti su quattro (73%) hanno dichiarato che la loro 
città è un buon posto per gli immigrati provenienti da altri 
Paesi (carta 3). All'interno dell'UE, le città degli Stati membri 
settentrionali ottengono i risultati migliori (79%). Le città degli 
Stati membri orientali ottengono risultati inferiori, con solo due 
residenti su tre che concordano sul fatto che la loro città è un 
buon posto per gli immigrati (67%). In tutte le città 
spagnole e portoghesi, invece, almeno l'84% dei residenti 
ritiene che la propria città sia un buon posto per gli immigrati, 
ben al di sopra della media degli Stati membri meridionali 
(73%).

In effetti, le città capitali e non capitali si comportano in modo 
piuttosto diverso, con le città non capitali che sono 
considerate un buon posto per gli immigrati da una quota 
maggiore di persone (75% contro 70%). Tra le prime 10 città, 
otto sono città non capitali (Tabella 3). La top 10 comprende 
tre città britanniche e due portoghesi. La parte bassa della 
classifica comprende tre città degli Stati membri orientali, tre 
città degli Stati membri meridionali, tre città dei Balcani 
occidentali e una città francese. Il divario tra i due estremi è 
ampio. A Cardiff (Regno Unito), quasi tutti pensano che la 
città sia un buon posto per gli immigrati, mentre a Skopje 
(MK), solo una persona su tre lo pensa.

In media, la percentuale di abitanti delle città che ritiene che 
la propria città sia un buon posto per gli immigrati è simile a 
quella nazionale (3). Tuttavia, ci sono Paesi con città che hanno 
punteggi molto più alti di quelli nazionali, come la Croazia 
(66% per Zagabria contro il 42% a livello nazionale), la 
Polonia (87% per Danzica contro il 65%), la Slovacchia (71% 
per Bratislava contro il 50%) e la Turchia (75% per Antalya 
contro il 52%). Al contrario, diverse capitali si posizionano ben al 
di sotto della media nazionale, in particolare Parigi (FR, 54 % 
contro 75 %), Roma (IT, 54 % contro 75 %), Lubiana (SI, 57 
% contro 72 %), Bruxelles (BE, 71 % contro 88 %) e, al di 
fuori dell'UE, Skopje (MK, 33 % contro 49 %).

3. Fonte: Gallup World Poll 2022; domanda: "La città o l'area in cui vive è un buon posto o non è un buon posto in cui vivere per gli immigrati provenienti da altri Paesi?".

Madri di quartiere Neukölln - Stadtteilmütter 
Neukölln: integrazione di madri immigrate attraverso 
donne locali, Germania

Le "madri di quartiere", note come Stadtteilmütter a 
Neukölln in Germania, sono un progetto di sensibilizzazione di 
base che mira a facilitare l'accesso alle informazioni e ai 
servizi che aiutano le famiglie di immigrati con bambini 
fino a 12 anni. È stato avviato nel 2004 nel quartiere 
berlinese di Neukölln, con 12 madri turche che hanno 
ricevuto una formazione per sostenere le madri appena 
arrivate. Oggi è diventata una rete di oltre 70 madri di 
quartiere di varie nazionalità, che aiuta a integrare le 
famiglie e a creare una comunità coesa. Questo progetto dà 
potere alle donne su entrambi i lati della relazione: le nuove 
arrivate ricevono consigli e informazioni preziose e 
acquistano fiducia, mentre le madri del quartiere 
ottengono un reddito da lavoro e uno status. Il sostegno va 
a beneficio della comunità locale, aumenta 
l'integrazione e favorisce l'interazione con le famiglie 
immigrate e la coesione sociale.

L'importo totale dell'investimento per il progetto è di 
2 725 463 euro, di cui il Fondo europeo di sviluppo 
regionale dell'UE ha contribuito con 1 050 828 euro dal 
programma operativo di Berlino per i periodi di 
programmazione 2007-2013 e 2014-2020.

Si veda anche: 
https://ec.europa.eu/regional_policy/en/projects/ 
Germany/neighbourhood-mothers-neukolln- 
stadtteilmutter-neukolln-integrating-immigrant-mothers- 
via-local-women.

https://ec.europa.eu/regional_policy/en/projects/Germany/neighbourhood-mothers-neukolln-stadtteilmutter-neukolln-integrating-immigrant-mothers-via-local-women
https://ec.europa.eu/regional_policy/en/projects/Germany/neighbourhood-mothers-neukolln-stadtteilmutter-neukolln-integrating-immigrant-mothers-via-local-women
https://ec.europa.eu/regional_policy/en/projects/Germany/neighbourhood-mothers-neukolln-stadtteilmutter-neukolln-integrating-immigrant-mothers-via-local-women
https://ec.europa.eu/regional_policy/en/projects/Germany/neighbourhood-mothers-neukolln-stadtteilmutter-neukolln-integrating-immigrant-mothers-via-local-women


RAPPORTO SULLA QUALITÀ DELLA VITA NELLE CITTÀ EUROPEE, 2023  25

Tabella 3: La città è un buon posto per gli immigrati provenienti da altri paesi per vivere, punteggi top e bottom 10
Top 10 (prima il punteggio più 
alto)

Fondo 10 (prima il punteggio più basso)

Città Punteggio Città Punteggio

Cardiff (Regno Unito) 95 % Skopje (MK) 33 %
Lisbona (PT) 90 % Sofia (BG) 49 %
Braga (PT) 89 % Parigi (FR) 54 %

Groninga (NL) 88 % Roma (IT) 54 %
Danzica (PL) 87 % Białystok (PL) 54 %

Barcellona (ES) 87 % Belgrado (RS) 55 %
Conurbazione del Tyneside (Regno 
Unito)

87 % Verona (IT) 57 %

Amburgo (DE) 87 % Lubiana (SI) 57 %
Helsinki (FI) 86 % Podgorica (ME) 58 %

Glasgow (Regno Unito) 86 % Heraklion (EL) 59 %
Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023.
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto); i numeri sono arrotondati all'unità.

La maggior parte delle città sono considerate luoghi 
migliori per le persone LGBTIQ rispetto al resto del 
Paese
Un numero crescente di Paesi nell'UE e nel mondo ha fatto 
progressi (4) verso l'inclusione legale delle persone LGBTIQ e 
nella lotta alla discriminazione basata sull'orientamento 
sessuale (OCSE, 2020). Nell'UE, la Carta dei diritti 
fondamentali vieta la discriminazione basata 
sull'orientamento sessuale. Inoltre, la Commissione 
europea ha adottato la strategia per l'uguaglianza LGBTIQ 
2020-2025 per affrontare la discriminazione LGBTIQ in 
modo più efficace. (5) Tuttavia, la discriminazione nei 
confronti delle persone LGBTIQ persiste in tutta l'UE e 
l'Agenzia dell'Unione europea per i diritti fondamentali ha 
rilevato che la discriminazione percepita sulla base 
dell'orientamento sessuale è effettivamente aumentata 
nell'UE tra il 2012 e il 2019. In alcuni Stati membri, ciò è 
accompagnato da misure che ostacolano i diritti delle persone 
LGBTIQ. In Polonia, diversi comuni e regioni hanno adottato 
risoluzioni sulla creazione delle cosiddette "zone libere da 
ideologie LGBT" a partire dal 2019. In Ungheria, nel 2021 è 
stata promulgata una legge che stabilisce una serie di 
misure restrittive e di

misure discriminatorie nei confronti dei contenuti LGBTIQ. Le 
città sono fondamentali per l'inclusione delle persone LGBTIQ, 
poiché è più probabile che le persone LGBTIQ vivano nelle città 
che nelle aree rurali, grazie al maggior grado di apertura e 
tolleranza (Stephan e McMullin, 1982; OCSE, 2019).

I risultati di questo sondaggio mostrano che circa otto 
residenti su dieci (76%) considerano la propria città un 
buon posto in cui vivere per le persone LGBTIQ. Tuttavia, le 
opinioni variano da una città all'altra. A Zurigo (CH), quasi tutti 
la considerano un buon posto, mentre a Diyarbakir (TR) solo una 
persona su cinque la pensa così. C'è una grande discrepanza tra 
l'UE (78%), l'EFTA e il Regno Unito (89%), da un lato, e la 
Turchia e i Balcani occidentali, dall'altro (38%). Le città degli 
Stati membri orientali tendono ad avere un punteggio più 
basso (66%), con alcune addirittura al di sotto del 40% in 
Polonia e Romania (Mappa 4).
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4. Il sondaggio poneva la domanda: la città in cui vive è un buon posto/non è un buon posto per le persone gay o lesbiche?
5. COM(2020) 698 definitivo su: Unione per la parità: Strategia per l'uguaglianza LGBTIQ 2020-2025.
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Mappa 4: La città è un buon posto dove vivere per le persone LGBTIQ

La città è un buon posto in cui vivere per le persone LGBTIQ
La città in cui vivo è un buon posto in cui vivere per le persone gay o lesbiche: sì (%)

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).

I risultati a livello nazionale sono inferiori al 50% in cinque Stati 
membri (6), principalmente negli Stati membri orientali (7). In 
media, la percentuale di residenti che ritiene che la propria 
città sia un buon posto in cui vivere per le persone LGBTIQ è 
superiore di 7 punti percentuali rispetto alla media nazionale. 
La differenza maggiore si riscontra in Polonia, dove le città di 
Danzica (PL, 85%) e Cracovia (PL, 79%) hanno punteggi molto 
più alti rispetto al tasso nazionale (38%). Allo stesso modo, in 
Romania le città di Bucarest (RO, 60 %) e Cluj-Napoca (RO, 58 
%) hanno punteggi significativamente più alti rispetto alla 
media nazionale (22 %). D'altra parte, a Verona (IT), con il 
62%, la percentuale di coloro che ritengono che la città sia un 
buon posto in cui vivere per le persone LGBTIQ è 
significativamente inferiore alla media italiana (77%). 
Delle 83 città, 42 hanno una percentuale superiore alla 
media italiana.

nazionale (8), il che conferma il ruolo delle città come luoghi di 
integrazione e tolleranza.

La Svizzera presenta alcuni dei punteggi più alti di 
residenti che concordano sul fatto che la loro città sia un 
buon posto per le persone LGBTIQ, con percentuali superiori al 
91% per le città svizzere incluse, ovvero Ginevra e Zurigo. 
Analogamente in Spagna, le percentuali superiori all'86% per 
tutte le città spagnole incluse (Barcellona, Madrid, Malaga e 
Oviedo) indicano che i residenti concordano sul fatto che la 
loro città sia un buon posto per le persone LGBTIQ. D'altra 
parte, le opinioni dei residenti sembrano variare 
considerevolmente in Italia e Grecia, con un divario di circa 
29 punti percentuali tra Bologna (IT, 91%) e Verona (IT, 
62%) e tra Atene (EL, 70%) e

6. Romania (21%), Bulgaria (35%), Croazia (36%), Polonia (38%) e Slovacchia (40%).
7. Fonte: Gallup World Poll 2022; domanda: "La città o l'area in cui vive è un buon posto o non è un buon posto in cui vivere per le persone gay o lesbiche?".
8. Almeno 3 pp.
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Heraklion (EL, 42%), rispettivamente. In Polonia, Danzica (85%) 
e Białystok (35%) sono ancora più distanti, con un divario di 
50 punti percentuali.

A conferma degli schemi regionali, le città più performanti si 
trovano negli Stati membri settentrionali e occidentali o 
nell'EFTA.

paesi (Tabella 4). Nelle ultime 10 città, meno della metà delle 
persone pensa che la propria città sia un buon posto in cui 
vivere per le persone LGBTIQ. Nelle città di Diyarbakir (TR, 
27%) e Tirana (AL, 29%) la percentuale è inferiore al 30%.

Tabella 4: La città è un buon posto in cui vivere per le persone LGBTIQ, punteggi top e bottom 10
Top 10 (prima il punteggio più 
alto)

Fondo 10 (prima il punteggio più basso)

Città Punteggio Città Punteggio

Zurigo (CH) 96 % Diyarbakir (TR) 27 %
Reykjavik (IS) 95 % Tirana (AL) 29 %

Copenaghen (DK) 94 % Istanbul (TR) 34 %
Monaco (DE) 93 % Ankara (TR) 35 %
Groninga (NL) 93 % Białystok (PL) 35 %

Cardiff (Regno Unito) 93 % Piatra Neamţ (RO) 35 %
Stoccolma (SE) 92 % Podgorica (ME) 37 %

Oslo (NO) 92 % Skopje (MK) 38 %
Oulu (FI) 92 % Heraklion (EL) 42 %

La Valletta (MT) 91 % Belgrado (RS) 53 %
Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto); i numeri sono arrotondati all'unità.

Figura 7: La città è un buon posto dove vivere per le 
persone LGBTIQ, per livello di istruzione

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città 
europee, 2023.
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho 
risposto).

Le opinioni dei residenti sono legate all'istruzione. In 
generale, più alto è il livello di istruzione raggiunto, più è 
probabile che una persona consideri la propria città un buon 
posto in cui vivere per le persone LGBTIQ. Ad esempio, chi ha 
solo un'istruzione di base è meno d'accordo (74%) rispetto a 
chi ha un'istruzione terziaria (80%) (Figura 7).

Le città più piccole sono considerate più adatte 
all'invecchiamento
Una città inclusiva dovrebbe essere un luogo attraente 
per i residenti più anziani. Questo aspetto sta diventando 
sempre più importante, dal momento che nell'UE si vive più a 
lungo e una quota maggiore della popolazione

è oggi di 65 anni o più. Nell'UE, infatti, la percentuale di 
persone di 65 anni e più è passata dal 18% nel 2012 al 21% 
nel 2022. Si prevede che aumenterà al 24% entro il 2030 e 
addirittura al 29% entro il 2050 (9). Lo sviluppo di "città a 
misura di anziano" è diventato recentemente una delle 
principali aree di lavoro e di ricerca nel campo della 
pianificazione urbana (van Hoof et al., 2021).

In media, otto residenti su dieci (78%) concordano sul fatto 
che la loro città sia un buon posto in cui vivere per gli anziani. 
In generale, le città degli Stati membri occidentali (81%) e 
settentrionali (82%) hanno un livello di consenso leggermente 
superiore rispetto a quelle orientali (76%) e meridionali (75%). 
Al di fuori dell'UE, c'è una grande differenza tra le città dei Paesi 
dell'EFTA e del Regno Unito (84%) rispetto a quelle della 
Turchia (71%) e dei Balcani occidentali (61%) (Mappa 5).
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9. Fonte: Eurostat (proj_23np): Eurostat (proj_23np).
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Mappa 5: La città è un buon posto dove vivere per gli anziani

La città è un buon posto dove vivere per le persone anziane
La città in cui vivo è un buon posto in cui vivere per gli anziani: sì (%)

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).

Nonostante questi ampi modelli regionali, sono emersi diversi 
valori anomali. Ad esempio, Londra (Regno Unito) ha una 
percentuale inferiore di residenti (73%) che concordano sul 
fatto che la loro città è un buon posto in cui vivere per gli 
anziani rispetto alle città dell'EFTA e del Regno Unito nel loro 
complesso (84%). Analogamente, le città di Parigi (FR, 64%), 
Amsterdam (NL, 71%) e Marsiglia (FR, 72%) presentano 
livelli di consenso relativamente bassi rispetto agli Stati 
membri occidentali (81%). D'altra parte, alcune città ottengono 
punteggi molto migliori rispetto alla media delle loro città nella 
regione. Ad esempio, Piatra Neamţ (RO, 95 %) e Białystock 
(PL, 93 %) ottengono un punteggio superiore alla media 
delle città degli Stati membri orientali (76 %), mentre 
Malaga (ES, 93 %), Oviedo (ES, 92 %) e Braga (PT, 91 %) 
ottengono un punteggio superiore alla media delle città degli 
Stati membri meridionali (75 %).

Le città di uno stesso Paese possono ottenere punteggi 
molto diversi. La Turchia ha il divario più ampio tra la città 
migliore e quella peggiore (46 punti percentuali), seguita 
dall'Italia (30 punti percentuali) e dalla Romania (26 punti 
percentuali). In generale, meno persone nelle capitali pensano 
che sia un buon posto per gli anziani rispetto alle altre città del 
Paese (73% contro 82%). Anche le dimensioni della popolazione 
della città giocano un ruolo importante. In media, l'83% dei 
residenti nelle città con meno di 250.000 abitanti pensa che la 
propria città sia un buon posto per gli anziani, rispetto al 75% 
delle città con 1-5 milioni di abitanti.
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Tabella 5: La città è un buon posto in cui vivere per le persone anziane, punteggi top e bottom 10
Top 10 (prima il punteggio più 
alto)

Fondo 10 (prima il punteggio più basso)

Città Punteggio Città Punteggio

Zurigo (CH) 95 % Istanbul (TR) 39 %
Rostock (DE) 95 % Roma (IT) 47 %

Lussemburgo (LU) 95 % Tirana (AL) 52 %
Piatra Neamţ (RO) 95 % Atene (EL) 52 %

Aalborg (DK) 94 % Lubiana (SI) 54 %
Malaga (ES) 93 % Napoli (IT) 55 %

Białystok (PL) 93 % Sofia (BG) 56 %
Oviedo (ES) 92 % Palermo (IT) 58 %
Braga (PT) 91 % Skopje (MK) 60 %

Strasburgo (FR) 91 % Belgrado (RS) 60 %
Fonte: DG Politica Regionale e Urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto); i numeri sono arrotondati all'unità.

Guardando alla classifica delle città, quasi tutti i residenti di 
Zurigo (CH, 95 %), Rostock (DE, 95 %), Lussemburgo (LU, 95 
%) e Piatra Neamţ (RO, 95 %) ritengono che la loro città sia 
un buon posto in cui vivere per gli anziani. All'altro estremo 
della distribuzione, meno della metà dei residenti nelle due città 
più basse (Istanbul (TR) 39% e Roma (IT) 47%) ritiene che la 
propria città sia un buon posto in cui vivere per gli anziani 
(Tabella 5).

Le città non capoluogo sono considerate migliori per le 
famiglie con bambini piccoli
Le città inclusive dovrebbero anche essere luoghi attraenti per 
le famiglie con bambini piccoli.

Circa otto residenti su dieci (81%) pensano che la loro città sia 
un buon posto dove vivere per le famiglie con bambini piccoli, 
che è circa la stessa percentuale degli adulti più anziani. Le 
città dei Balcani occidentali e della Turchia hanno le 
percentuali più basse (rispettivamente 65% e 74%), 
mentre quelle dei Paesi dell'EFTA e del Regno Unito hanno le 
percentuali più alte (87%). La variazione tra le diverse regioni 
all'interno dell'UE è minima, con l'indicatore

tra l'80% negli Stati membri meridionali e l'86% in quelli 
settentrionali.

A Cardiff (Regno Unito), Oulu (FI), Braga (PT) e Lipsia (DE) 
almeno il 95% dei residenti ritiene che la propria città 
sia un buon posto per le famiglie con bambini piccoli. 
Complessivamente, in 20 città, nove o più residenti su dieci 
ritengono che la loro città sia un buon posto per le famiglie. Al 
contrario, Istanbul (TR, 42%), Tirana (AL, 52%), Lubiana (SI, 
57%), Napoli (IT, 58%) e Palermo (IT, 59%) si trovano nella 
parte bassa della distribuzione (Tabella 6).

Tabella 6: La città è un buon posto in cui vivere per le famiglie con bambini piccoli, punteggi top e bottom 10
Top 10 (prima il punteggio più 
alto)

Fondo 10 (prima il punteggio più basso)

Città Punteggio Città Punteggio

Cardiff (Regno Unito) 96% Istanbul (TR) 42%
Oulu (FI) 95% Tirana (AL) 52%

Braga (PT) 95% Lubiana (SI) 57%
Lipsia (DE) 95% Napoli (IT) 58%

Danzica (PL) 93% Palermo (IT) 59%
Rostock (DE) 93% Skopje (MK) 60%
Aalborg (DK) 92% Atene (EL) 61%
Rennes (FR) 92% Roma (IT) 62%
Ginevra (CH) 92% Sofia (BG) 62%

Piatra Neamţ (RO) 92% Amsterdam (NL) 67%
Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023.
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto); i numeri sono arrotondati all'unità.
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Le città non capoluogo sono considerate migliori per le 
famiglie con bambini piccoli rispetto alle capitali. Nel 
primo gruppo, l'84% dei residenti ritiene che la propria 
città sia un buon posto per le famiglie, contro il 77% di 
coloro che vivono nelle capitali. Questo schema è valido per la 
maggior parte dei Paesi in cui sono state intervistate sia le 
capitali che le città non capitali (Figura 8). Ad esempio, nei 
Paesi Bassi, ad Amsterdam, il valore dell'indicatore è del 67%.

ma sale al 73% a Rotterdam e all'88% a Groninga. A Parigi, il 
68% ritiene che la città sia adatta alle famiglie, mentre la 
percentuale di residenti di Rennes, Bordeaux e Strasburgo che 
concordano con questa affermazione è superiore al 90%. 
Analogamente, esistono differenze sostanziali tra città capitali 
e non capitali in Spagna, Regno Unito e Turchia.

Figura 8: La città è un buon posto in cui vivere per le famiglie con bambini piccoli, per città
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Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).
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Più grande è la città, meno sono le persone che pensano che 
sia un buon posto per le famiglie con bambini piccoli. 
Mentre nelle città con 250.000 abitanti o meno, l'88% dei 
residenti ritiene che la propria città sia un buon posto per 
queste famiglie; la percentuale scende al 77% nelle città 
con un numero di abitanti compreso tra 1 e 5 milioni.

Le variazioni all'interno dei Paesi sono evidenti, in particolare 
in Turchia, Germania, Italia e Francia. Istanbul (TR) è la città con i 
risultati peggiori, mentre Diyarbakir (TR) è tra le 20 città 
migliori per le giovani famiglie con bambini. Il tasso di 
consenso è di 30 punti percentuali più alto a Verona (IT, 88%) 
che a Napoli (IT, 58%). Allo stesso modo, Monaco di Baviera 
(DE, 70 %) ha la quota più bassa in Germania, mentre a Lipsia 
(DE) quasi tutti i residenti (95 %) ritengono di vivere in una 
città adatta alle famiglie con bambini piccoli.

Non ci sono grandi differenze tra i sessi, i gruppi di età, il 
livello di istruzione o il tipo di famiglia nel modo in cui i 
residenti valutano l'idoneità della loro città per le famiglie 
con bambini piccoli. Una percentuale leggermente 
inferiore di disoccupati (78%) ritiene che la propria città sia 
un buon posto per le famiglie rispetto alle loro controparti 
occupate a tempo pieno o parziale (rispettivamente 81% 
e 80%).
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Capitolo 2: Una città 
sicura e coesa
Aree urbane sicure e coese sono essenziali per lo 
sviluppo di società prospere, inclusive e sostenibili. Questo 
aspetto è delineato nell'Agenda 2030 delle Nazioni 
Unite per lo sviluppo sostenibile. Anche la Nuova Agenda 
Urbana fornisce un quadro per l'urbanizzazione sostenibile 
e una tabella di marcia per creare città più vivibili, 
inclusive e resilienti. In particolare, sottolinea che le città 
dovrebbero "dare priorità alla sicurezza, all'inclusione, 
all'accessibilità [...] e promuovere la coesione sociale, l'inclusione 
e la sicurezza in società pacifiche e pluralistiche". L'Unione 
europea si è impegnata a realizzare questa agenda (10).

La costruzione di città coese, inclusive e sicure implica 
anche la lotta alla solitudine. La solitudine va oltre le 
preoccupazioni personali ed è emersa come un problema 
sociale urgente, tanto da essere inserita nell'agenda politica 
europea (11).

Questo capitolo comprende due sezioni. La prima si concentra 
sulla sicurezza e sulla fiducia. La seconda discute e 
confronta la prevalenza della solitudine nelle varie città, 
misurata per la prima volta nel 2023 dall'indagine.

Sicurezza e fiducia nelle città europee
Le persone che si sentono sicure e affermano di potersi fidare 
della maggior parte delle persone tendono anche a essere 
più soddisfatte della propria vita. La fiducia può contribuire 
a creare legami sociali più forti, che facilitano la cooperazione 
e la felicità (Glatz e Eder, 2019; Helliwell e Putnam, 2004; 
Rodríguez-Pose e von Berlepsch, 2014). Gli individui che hanno 
subito reati o che temono di subirli tendono a impegnarsi meno 
nelle attività all'aria aperta e a riferire livelli più alti di angoscia 
e più bassi di benessere (Hanslmaier, 2013; Brereton et al., 
2008; Denkers e Winkel, 1998).

Più persone si sentono sicure nelle città più piccole
La percezione della sicurezza è misurata dalla percentuale 
di intervistati che concordano con l'affermazione: "Mi sento 
sicuro a camminare da solo di notte nella mia città". Sette 
residenti su dieci si sentono sicuri a camminare da soli di notte 
nella propria città. Nelle prime 10 città, oltre l'82% dei 
residenti si sente sicuro (Tabella 7). Nelle ultime 10 città, 
invece, meno della metà dei residenti si sente sicura.

Tabella 7: Persone che si sentono sicure quando camminano da sole di notte in città, primi e ultimi 10 punteggi
Top 10 (prima il punteggio più 
alto)

Fondo 10 (prima il punteggio più basso)

Città Punteggio Città Punteggio

Copenaghen (DK) 87 % Roma (IT) 38 %
Oviedo (ES) 87 % Atene (EL) 40 %
Lubiana (SI) 87 % Marsiglia (FR) 43 %

Białystok (PL) 86 % Napoli (IT) 44 %
Groninga (NL) 86 % Liegi (BE) 44 %

Zurigo (CH) 86 % Istanbul (TR) 44 %
Aalborg (DK) 85 % Ostrava (CZ) 45 %

Braga (PT) 84 % Miskolc (HU) 48 %
Lussemburgo (LU) 83 % Sofia (BG) 48 %

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023.
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto); i numeri sono arrotondati all'unità.
Le città degli Stati membri meridionali sono in ritardo, con il 
63% dei residenti che si sentono sicuri, 19 punti percentuali in 
meno rispetto alle città degli Stati membri settentrionali 
(mappa 6). Tuttavia, due delle dieci città con i risultati 
migliori si trovano negli Stati membri meridionali (Oviedo 
(ES), Braga (PT)), ma tre città degli Stati membri 
meridionali si collocano contemporaneamente nella parte 
bassa della classifica (Roma (IT), Atene (EL), Napoli (IT)). Nelle 
città degli Stati membri occidentali e orientali, la percentuale di 
residenti che si sentono sicuri è pari al 69%. Infine, le città del 
Regno Unito e dell'EFTA (73%) presentano numeri di 
residenti che si sentono sicuri quando camminano di notte 
diversi da quelli osservati negli Stati membri settentrionali 
(82%), soprattutto a causa dei punteggi bassi nelle città 
del Regno Unito. Le città dei Balcani occidentali (68%) e 
della Turchia (67%) mostrano cifre paragonabili a quelle degli 
Stati membri orientali.

Tuttavia, alcune città si discostano da queste tendenze 
regionali. Oviedo (ES), Braga (PT) e Malaga (ES) hanno tutte 
un'alta percentuale di residenti che si sentono sicuri (80% o 
più), ben al di sopra della media delle città degli Stati 
membri meridionali. Anche Lubiana (SI), Białystok (PL), Danzica 
(PL) o Cluj-Napoca (RO) ottengono punteggi molto più alti 
rispetto alle città degli Stati membri orientali. Marsiglia (FR) e 
Liegi (BE), invece, si collocano ben al di sotto della media 
delle città degli Stati membri occidentali.

All'interno di alcuni Paesi, la sensazione di sicurezza varia 
sostanzialmente da una città all'altra (Mappa 6). In Francia, 
ad esempio, la percentuale di residenti che dichiarano di 
sentirsi sicuri a camminare di notte varia dal 43% di 
Marsiglia all'82% di Bordeaux. Differenze significative tra 
le città di uno stesso Paese si riscontrano anche in Belgio (Liegi 
44%, Anversa 73%), Bulgaria (Sofia 48%,
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10.  SWD (2020) 400 final, Documento di lavoro dei servizi della Commissione sulla realizzazione degli Obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite - Un approccio globale.
11.  Si veda Loneliness (europa.eu) per una descrizione del progetto pilota del Parlamento europeo sulla solitudine. La Comunicazione sulla salute mentale del 2023 (COM(2023)

298) e la strategia di assistenza 2022 per i caregiver e i beneficiari di assistenza (COM/2022/440) sottolineano l'importanza di affrontare la solitudine in Europa.

https://joint-research-centre.ec.europa.eu/scientific-activities-z/loneliness_en
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Burgas 66 %), Cechia (Ostrava 45 %, Praga 62 %), Grecia 
(Atene 40 %, Heraklion 68 %), Italia (Roma 37 %, Verona 
64 %), Romania (Bucarest 58 %, Cluj-Napoca 80 %) e 
Turchia (Istanbul 44 %, Antalya 80 %). Al contrario, la

Mappa 6: Persone che si sentono sicure a camminare da sole 
di notte in città

Le differenze tra le città di Danimarca, Austria, Slovacchia, 
Finlandia, Regno Unito e Svizzera sono minime.

Sicurezza in città
Mi sento sicuro a camminare da solo di notte in città: totale d'accordo (%)

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).

Più persone si sentono più sicure nelle città più piccole. Nelle 
città con meno di 250.000 abitanti, il 75% dei residenti si 
sente sicuro, rispetto al 67% delle città con un numero di 
abitanti compreso tra 1 e 5 milioni. In linea con ciò, nel 
complesso, il tasso di sicurezza nelle città dell'indagine 
"Qualità della vita" 2023 è inferiore a quello osservato a 
livello nazionale, con una differenza media di - 9 punti 
percentuali (12). In alcuni Paesi, tuttavia, i punteggi a livello 
cittadino sono leggermente superiori a quelli nazionali: 
Albania, Croazia, Malta e Polonia. Al contrario, in Belgio, 
Bulgaria, Cechia, Germania, Grecia, Spagna, Francia, Italia, 
Ungheria e Portogallo, i punteggi a livello cittadino sono molto 
più bassi di quelli nazionali.

Le donne hanno meno probabilità di sentirsi sicure in città 
rispetto agli uomini (67% contro 72%). Allo stesso modo, i 
residenti di età pari o superiore ai 55 anni e i disoccupati hanno 
meno probabilità di sentirsi sicuri rispetto alle loro controparti 
(generazioni più giovani e occupati a tempo pieno, 
rispettivamente). Anche l'istruzione è correlata positivamente 
alla sicurezza percepita, con il 71% dei residenti con istruzione 
terziaria che dichiara di sentirsi sicuro in città di notte, contro 
solo il 67% dei residenti con istruzione di base (Figura 9). 
Questo risultato è in linea con la letteratura esistente su 
questo tema (Mason et al., 2013).

12.  Fonte: Gallup World Poll 2022; domanda: "Si sente sicuro a camminare da solo di notte nella città o nell'area in cui vive?".
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Figura 9: Persone che si sentono sicure a camminare da sole di notte in città, per gruppi socio-demografici

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).

Ci si può fidare della maggior parte delle persone nella 
vostra città?
La fiducia negli altri riduce i costi di transazione e 
favorisce le reti sociali e l'integrazione. Tra le teorie 
psicologiche, la fiducia sociale è vista anche come un 
prerequisito per i bisogni umani (Baumeister e Leary, 
1995). Le città e i quartieri fungono da contesti locali in cui gli 
individui possono impegnarsi in interazioni sociali, la cui 
qualità gioca un ruolo fondamentale nel promuovere la fiducia 
reciproca e nel facilitare gli sforzi di collaborazione verso il 
benessere comune (Ziller e Andreß, 2022). Di seguito, la 
fiducia sociale viene misurata chiedendo ai residenti: "In 
generale, direbbe che ci si può fidare della maggior parte 
delle persone nella sua città?".

Sei abitanti su dieci si fidano delle persone che vivono nella 
loro città. La percentuale di residenti che si fidano delle 
persone varia tra il 29% (Istanbul, TR) e l'88% (Aalborg, DK). 
Nelle prime 10 città, tra l'81% e l'86% dei residenti ha fiducia 
nelle persone che vivono nella propria città. Al contrario, nelle 
10 città più basse, le quote variano tra il 27% e il 42% 
(Tabella 8). Nel complesso, la fiducia nelle 10 città più 
basse è da due a tre volte inferiore rispetto alle 10 città 
più importanti.

Tabella 8: Persone che concordano sul fatto che la maggior parte delle persone nella loro città possono essere fidate, 
punteggi top e bottom 10

Top 10 (prima il punteggio più 
alto)

Fondo 10 (prima il punteggio più basso)

Città Punteggio Città Punteggio

Aalborg (DK) 87 % Istanbul (TR) 27 %
Groninga (NL) 86 % Atene (EL) 35 %

Copenaghen (DK) 86 % Sofia (BG) 36 %
Rostock (DE) 85 % Podgorica (ME) 37 %
Reykjavik (IS) 85 % Miskolc (HU) 37 %

Oulu (FI) 84 % Skopje (MK) 38 %
Zurigo (CH) 83 % Belgrado (RS) 38 %
Oslo (NO) 83 % Tirana (AL) 41 %

Oviedo (ES) 82 % Budapest (HU) 42 %
Monaco (DE) 81 % Marsiglia (FR) 42 %

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023.
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto); i numeri sono arrotondati all'unità.

La fiducia è massima nelle città dell'EFTA e del Regno Unito 
(76%) e minima nelle città dei Balcani occidentali (38%) e 
della Turchia (54%). All'interno dell'UE, gli Stati membri 
settentrionali ottengono i risultati migliori (81%) e quelli 
orientali i peggiori (55%), mentre gli Stati membri 
occidentali (69%) e meridionali (63%) si collocano nel 
mezzo.

Alcune città si discostano da questi modelli regionali (Figura 10). Ad 
esempio, a Diyarbakir (TR), Białystok (PL) o Cluj-Napoca (RO), 
almeno il 74% dei residenti si fida delle persone, una percentuale 
molto più alta di quella di altri paesi.
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superiore alla media delle città della Turchia o degli Stati 
membri orientali, rispettivamente. Inoltre, tutte le città 
spagnole (Oviedo, Barcellona, Malaga e Madrid), 
insieme a Braga (PT) e La Valletta (MT), presentano 
percentuali elevate (superiori al 69%) di residenti che 
dichiarano di fidarsi delle persone che vivono nella loro 
città rispetto alla media osservata nelle città degli 
Stati membri meridionali. Al contrario, i punteggi di 
fiducia in due delle sei città francesi sono molto più 
bassi (Marsiglia 42% e Parigi 51%) rispetto alla media 
delle città degli Stati membri occidentali.
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Le città degli Stati membri settentrionali mostrano alti livelli di 
fiducia e basse variazioni tra le città dello stesso Paese. In altri 
Paesi, la differenza tra le città è più marcata. In Francia, ad 
esempio, il livello di fiducia varia tra il 42% (Marsiglia) e il 
71% (Strasburgo). Ampie variazioni si riscontrano anche 
in due Stati membri orientali - Bulgaria e

Romania - dove le differenze tra le città con le migliori 
performance (Burgas, BG e Cluj-Napoca, RO) e le peggiori 
(Sofia, BG e Bucarest, RO) sono rispettivamente di 25 pp e 29 
pp. Anche la Turchia presenta grandi variazioni: 29% a 
Istanbul contro 78% a Diyarbakir.

Figura 10: Persone che concordano sul fatto che nella loro città ci si può fidare della maggior parte delle persone, per città
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In generale, nella mia città ci si può fidare della maggior parte delle persone: totale accordo
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 Capitali  Altre città
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 Media delle città

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).

Le persone che vivono nelle capitali hanno meno probabilità di 
fidarsi delle persone (59% contro il 68% delle città non 
capitali). Il minor livello di fiducia nelle città capitali è 
confermato in quasi tutti i Paesi. Ad esempio, in Bulgaria, solo 
il 36% degli abitanti di Sofia si fida delle persone, contro il 
61% di Burgas. In Germania, il 65% di coloro che vivono

Berlino si fida delle persone rispetto all'85% di Rostock. 
Analogamente, la fiducia è generalmente più bassa nelle 
grandi città. Nelle città con meno di 250.000 abitanti, il 69% 
dei residenti si fida delle persone nella propria città, 
rispetto al 62% delle città con un numero di abitanti 
compreso tra 1 e 5 milioni.
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Le donne e gli uomini mostrano livelli di fiducia simili (circa il 
64%). Al contrario, il 66% dei residenti con istruzione terziaria 
si fida delle persone che vivono nella propria città, contro il 
63% di coloro che hanno un'istruzione di base.

Allo stesso modo, il tasso di fiducia tra i disoccupati è del 59%, 
ma sale al 66% tra i pensionati (Figura 11).

Figura 11: Persone che concordano sul fatto che ci si può fidare della maggior parte delle persone nella loro città, per gruppi 
socio-demografici

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).

Delle 76 città per le quali è possibile effettuare un confronto 
temporale tra il 2019 e il 2023 (13), il tasso di accordo 
cittadino sul fatto che ci si possa fidare della maggior parte 
delle persone nella città sembra essere diminuito per 57 di 
queste città (Figura 12). In media, il calo maggiore si registra 
nelle città degli Stati membri settentrionali (- 5 punti 
percentuali) e nelle città del Regno Unito e dell'EFTA (- 4 punti 
percentuali), rispetto al calo medio complessivo di - 2 punti 
percentuali. Su questa linea, Brück et al. (2020) riportano 
una correlazione negativa tra l'esposizione al virus COVID-
19 e la fiducia interpersonale. Tuttavia, un aumento sostanziale 
della fiducia

si trova ad Antalya (TR, + 9 pp), Praga (CZ, + 8 pp), Varsavia (PL,
+ 7 pp) e Liegi (BE, + 6 pp), mentre il contrario si osserva a 
Podgorica (ME, - 13 pp), Graz (AT, - 12 pp), Vienna (AT, - 
11 pp) e Bordeaux (FR, - 10 pp).

La fiducia nelle persone e la sensazione di sicurezza sono 
correlate positivamente (Figura 13, coefficiente di 
correlazione: 0,7): le città in cui la fiducia è più alta mostrano 
anche una maggiore percentuale di persone che si sentono 
sicure a camminare di notte.
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13.  Per l'elenco delle città per le quali è possibile un confronto, vedere pagina viii.
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Figura 12: Persone che concordano sul fatto che ci si può fidare della maggior parte delle persone nella propria città, 
confronto tra il 2019 e il 2023
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Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2019 e 2023.
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto). La linea tratteggiata è una linea a 45 gradi (nessun cambiamento tra il 2019 e 
il 2023). Il grafico include solo le città per le quali è possibile effettuare un confronto temporale (vedere pagina 9).

Figura 13: Persone che concordano sul fatto che ci si può fidare della maggior parte delle persone nella loro città rispetto alla 
sicurezza percepita in città
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Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).
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La solitudine nelle città europee
Le prove esistenti hanno sottolineato il ruolo della 
solitudine nel benessere individuale (14). I rischi di mortalità 
associati alla solitudine sono paragonabili a quelli dell'obesità 
e del fumo (Holt-Lunstad et al., 2015). Inoltre, la solitudine è 
stata collegata a molti problemi di salute, oltre che a 
prestazioni cognitive inferiori e all'assunzione di 
comportamenti a rischio (Cacioppo e Patrick, 2008). La 
solitudine è stata anche associata a una minore coesione 
sociale (Hertz, 2020; Murthy, 2020). Le difficoltà poste dalla 
solitudine hanno guadagnato attenzione sulla scia della 
pandemia di COVID-19 e delle conseguenti limitazioni 
all'interazione sociale (Baarck et al., 2022).

Nel sondaggio è stato chiesto agli intervistati con quale 
frequenza si sono sentiti soli nelle ultime 4 settimane, con le 
categorie di risposta "tutto il tempo", "la maggior parte del 
tempo", "qualche volta", "un po' di tempo" e "nessuna volta". 
Di seguito, la percentuale di

Gli intervistati che rispondono "tutto il tempo" o "la maggior 
parte del tempo" sono considerati soli (15).

Quasi il 13% dei residenti riferisce di essersi sentito solo nelle 
ultime 4 settimane. Questa percentuale di persone sole è 
paragonabile a quella osservata nell'indagine sulla solitudine 
nell'UE del 2022 (Berlingieri et al., 2023) (16). A Diyarbakir (TR), 
Podgorica (ME), Sofia (BG) e Antalya (TR), la prevalenza della 
solitudine oscilla tra il 21% e il 26%. Al contrario, a Lussemburgo 
(LU) e Strasburgo (FR), questo dato ammonta 
rispettivamente al 4 % e al 5 %. Nelle 10 città con i 
risultati migliori, meno di una persona su dieci riferisce di 
essersi sentita sola per tutto o per la maggior parte del tempo 
nelle ultime 4 settimane (cfr. Tabella 9), mentre nelle 10 
città con i risultati peggiori, tra due e tre persone su dieci 
soffrono di solitudine. La Turchia presenta tassi di solitudine 
molto più elevati (23%) rispetto alla media dell'UE, 
dell'EFTA e del Regno Unito.

Tabella 9: Persone che si sono sentite sole nelle precedenti 4 settimane, punteggi top e bottom 10
Top 10 (prima il punteggio più 
basso)

Fondo 10 (prima il punteggio più alto)

Città Punteggio Città Punteggio

Lussemburgo (LU) 4% Diyarbakir (TR) 26%
Strasburgo (FR) 5% Podgorica (ME) 22%

Ginevra (CH) 6% Sofia (BG) 21%
Anversa (BE) 7% Antalya (TR) 21%

Liegi (BE) 8% Lille (FR) 20%
Zurigo (CH) 8% Londra (Regno Unito) 19%

Bruxelles (BE) 8% Ankara (TR) 19%
Cluj-Napoca (RO) 8% Istanbul (TR) 19%
Copenaghen (DK) 8% Oviedo (ES) 19%

Heraklion (EL) 8% Belfast (Regno Unito) 18%
Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023.
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto); i numeri sono arrotondati all'unità.

Le città delle quattro macroregioni dell'UE mostrano 
dati relativamente comparabili, con una prevalenza della 
solitudine che oscilla tra il 13% (città degli Stati membri 
meridionali) e l'11% (città degli Stati membri settentrionali). 
Tuttavia, alcune città si discostano da queste tendenze 
regionali (Figura 14). Lille (FR) e Vienna (AT) hanno una 
percentuale di residenti soli ben superiore alla media delle 
città degli Stati membri occidentali, mentre è il contrario per 
Strasburgo (FR), Lussemburgo (LU) e Anversa (BE). Allo stesso 
modo, Oviedo (ES), Napoli (IT), Barcellona (ES) e Málaga (ES) 
registrano

più alta prevalenza di solitudine rispetto alle città degli Stati 
membri meridionali. Al contrario, Vilnius (LT), Riga (LT) e Cluj-
Napoca (RO) presentano livelli di solitudine inferiori alla media 
delle città degli Stati membri orientali. In alcuni Paesi, la 
prevalenza della solitudine varia notevolmente tra le città. 
In Francia, ad esempio, la percentuale di residenti che 
dichiarano di sentirsi soli varia dal 5% di Strasburgo al 20% di 
Lille. In Polonia e Spagna, invece, le differenze tra le città 
sono inferiori.

14.  La solitudine è un sentimento soggettivo che si riferisce a un'esperienza spiacevole che deriva dalla scarsa qualità e/o quantità della rete sociale di una persona. La 
solitudine, quindi, non riguarda solo il fatto di avere pochi contatti sociali in sé, ma anche la percezione che queste relazioni non siano abbastanza soddisfacenti.

15.  Agli intervistati è stato anche chiesto con quale frequenza si sono sentiti soli negli ultimi 12 mesi. Il rapporto analizza solo i risultati basati sulla frequenza della 
solitudine sperimentata nelle 4 settimane precedenti, poiché i due indicatori di solitudine presentano una forte correlazione (0,9).
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16.  Nel 2022 la Commissione europea, in collaborazione con il Parlamento europeo, ha condotto la prima indagine a livello europeo interamente dedicata alla solitudine. 
Per ulteriori informazioni si veda Berlingieri et al. (2023).
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Figura 14: Persone che si sono sentite sole nelle precedenti 4 settimane, per città
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Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).

La prevalenza della solitudine nelle città è generalmente 
inferiore al valore nazionale. Lussemburgo (LU) e Dublino 
(IE) sono due casi estremi, con tassi di solitudine 
rispettivamente del 4 % e del 10 %, mentre le cifre 
nazionali corrispondenti ammontano al 17 % e al 20 % 
secondo l'indagine sulla solitudine condotta a livello 
europeo nel 2022.

I giovani adulti, con il 15%, hanno maggiori probabilità di 
sentirsi soli rispetto a quelli di età compresa tra i 40 e i 54 
anni (rispettivamente 12% e 11%). Un recente studio sulla 
solitudine a livello europeo (Berlingieri et al., 2023) giunge a 
conclusioni simili: la solitudine diminuisce con l'età.

Le condizioni economiche sono una protezione favorevole 
contro la solitudine. In linea con le evidenze esistenti 
(Barjaková et al., 2023, Morrish et al., 2022), lo status 
lavorativo e la composizione del nucleo familiare contano. 
Circa il 20% dei disoccupati riferisce di sentirsi solo, rispetto al 
12% dei lavoratori a tempo pieno. Analogamente, la solitudine 
si riduce con l'istruzione. Inoltre, rispetto alle coppie senza figli, 
le famiglie monoparentali hanno circa il 60% in più di 
probabilità di sentirsi sole (Figura 15).
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Figura 15: Persone che si sono sentite sole nelle ultime 4 settimane, per gruppi socio-demografici

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).

La solitudine è fortemente correlata al sostegno sociale non 
materiale percepito (Figura 16). La correlazione è ancora più 
forte per i sottogruppi di popolazione a maggior rischio di 
solitudine, come le persone non occupate. Nonostante il fatto 
che la solitudine differisca

Il sostegno sociale è essenziale per prevenire o ridurre i 
sentimenti di solitudine. Questo risultato è in linea con la 
letteratura esistente (Barjaková et al., 2023).

Figura 16: Persone che si sono sentite sole nelle precedenti 4 settimane rispetto al supporto sociale non materiale percepito
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Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).
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Riunire le persone attraverso la progettazione urbana e le 
infrastrutture sociali può essere un modo per affrontare una 
serie di problemi sociali e di salute, tra cui la solitudine. Il 
ruolo degli ambienti costruiti - compresi gli spazi verdi, le 
strutture culturali e gli spazi condivisi - nel mitigare o 
alleviare i sentimenti di solitudine è stato infatti discusso 
in studi precedenti (Barjaková et al., 2023; Astell-Burt et 
al., 2022). I dati

suggeriscono che la correlazione tra l'accesso alle aree verdi 
urbane entro 400 metri di distanza a piedi è leggermente 
negativa, ma questa associazione negativa diventa più forte 
quando ci si concentra sul campione di intervistati in pensione 
(17). Analogamente, la soddisfazione per le strutture culturali 
è associata a una minore quota di solitudine (Figura 17) 
(18).

Figura 17: Persone che si sono sentite sole nelle ultime 4 settimane rispetto all'accesso alle aree verdi urbane e alla 
soddisfazione per le strutture culturali
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Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023; DG Politica regionale e urbana, dati basati su Atlante urbano 
Copernicus 2018, TomTom e dati JRC-GEOSTAT 2018.
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).

17.  Più specificamente, il dato sull'accessibilità misura la quota di popolazione dei centri urbani (cluster ad alta densità) che, nel 2018, ha avuto accesso ad aree 
verdi urbane entro 400 metri a piedi. L'indicatore copre 74 delle città disponibili nell'indagine.

18.  Sono necessarie ulteriori indagini per comprendere la relazione tra solitudine e ambiente costruito. Questo perché l'accesso agli spazi verdi soffre di problemi di 
misurazione, mentre potrebbe esistere una relazione bidirezionale tra solitudine e soddisfazione per le strutture culturali.
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Capitolo 3: Situazione 
lavorativa, trovare casa e 
guadagnarsi da vivere
Trovare un lavoro, una casa e far quadrare i conti è 
fondamentale per un'alta qualità della vita. In questo capitolo, 
analizziamo se è facile trovare un lavoro, una casa e coprire le 
spese nelle città dell'indagine.

Non è facile trovare un lavoro nelle città 
degli Stati membri meridionali
Le città sono centri di occupazione (Eurostat, 2022). Forniscono 
lavoro alle persone che vivono in città e a molte 
persone

pendolari della città su base giornaliera. L'UE sta sperimentando 
una carenza di manodopera a causa della forte ripresa del 
mercato dopo la pandemia COVID-19, unita alle tendenze 
demografiche in atto (Eurofound, 2023). Ciò ha implicazioni 
per le città, che ospitano posti di lavoro più specializzati e 
altamente retribuiti rispetto alle aree rurali. La differenza tra le 
città e le aree rurali è il tipo di lavoro disponibile, con un 
maggior numero di posti di lavoro specializzati e altamente 
retribuiti nelle prime.

In media, solo cinque residenti su dieci pensano che sia facile 
trovare un lavoro nella loro città, anche se ci sono differenze 
significative. Ad esempio, a Praga (CZ), quattro persone su 
cinque pensano che sia facile, mentre a Palermo (IT) quasi 
nessuno lo pensa (4 %, vedi Tabella 10).

Tabella 10: Persone che pensano che sia facile trovare un buon lavoro in città, punteggi massimi e minimi
Top 10 (prima il punteggio più 
alto)

Fondo 10 (prima il punteggio più basso)

Città Punteggio Città Punteggio

Praga (CZ) 79 % Palermo (IT) 4 %
Cluj-Napoca (RO) 73 % Napoli (IT) 11 %

Monaco (DE) 72 % Oviedo (ES) 16 %
Bratislava (SK) 72 % Torino (IT) 19 %
Amburgo (DE) 71 % Roma (IT) 20 %

Oslo (NO) 69 % Malaga (ES) 21 %
Stoccolma (SE) 68 % Atene (EL) 21 %
Varsavia (PL) 66 % Miskolc (HU) 23 %
Sofia (BG) 65 % Barcellona (ES) 24 %
Tallinn (EE) 65 % Madrid (ES) 24 %

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023.
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto); i numeri sono arrotondati all'unità.

Complessivamente, solo una persona su quattro che vive nelle 
città degli Stati membri meridionali in questa indagine ritiene 
che sia facile trovare un lavoro, rispetto a più della metà delle 
persone che vivono nelle città degli Stati membri occidentali e 
settentrionali (53% e 55%, rispettivamente) e alla metà delle 
persone che vivono nelle città degli Stati membri orientali 
(mappa 7). Al di fuori del

Nell'UE, le città del Regno Unito e degli Stati dell'EFTA 
registrano una percentuale di residenti soddisfatti pari al 
54%, mentre nelle città dei Balcani occidentali e della Turchia 
solo il 38% e il 46% degli abitanti, rispettivamente, ritiene che 
sia facile trovare un lavoro.
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Mappa 7: Persone che ritengono facile trovare un buon lavoro in città

Opportunità di lavoro in città
È facile trovare un buon lavoro in città: totale dei consensi (%)

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).

Nei Paesi con più di una città nell'indagine, la capitale tende a 
ottenere un punteggio migliore rispetto alle altre città, con 
l'eccezione di Germania e Turchia, a sottolineare che il 
mercato del lavoro in queste città tende a essere più dinamico 
(Eurofound e Joint Research Centre, 2019). In alcuni Paesi, 
l'indicatore varia sostanzialmente tra le città. Ad esempio, 
in Cechia, Slovacchia e Polonia, le capitali hanno tra i punteggi 
più alti dell'indagine, mentre alcune delle altre città del Paese 
ottengono punteggi (molto) più bassi. A Praga (CZ), il 79 % dei 
residenti ritiene che sia facile

di trovare un lavoro, mentre solo il 45% la pensa così a 
Ostrava (CZ). In Slovacchia, il divario tra la città con i risultati 
migliori, Bratislava (72%), e quella con i risultati peggiori, 
Košice (33%), è di 39 punti percentuali. In Polonia, c'è un 
divario simile tra Varsavia (66%) e Białystok (24%). In 
Romania, la città con le migliori prestazioni è Cluj- Napoca 
(73%), mentre la peggiore è Piatra Neamţ (30%). Anche in 
Italia, Belgio, Ungheria e Turchia si registrano forti disparità tra 
le città.
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Figura 18: Persone che pensano che sia facile trovare un buon lavoro in città, per gruppi socio-demografici

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).

Le città sono spesso caratterizzate da una forza lavoro 
giovane e altamente istruita (Commissione europea, 2016). In 
media, le persone di età compresa tra i 25 e i 39 anni e quelle 
con un'istruzione terziaria hanno le maggiori probabilità di 
affermare che è facile trovare un lavoro (Figura 18).

Come mostra la Figura 19, le buone opportunità di lavoro 
e la soddisfazione di vivere in una città sono collegate: se un 
maggior numero di persone pensa che sia

Se è facile trovare un buon lavoro in una città, più persone 
sono soddisfatte di viverci e viceversa (19). Questo è 
generalmente vero per tutte le città, tranne che per Tirana (AL) 
e Istanbul (TR), dove le persone, nonostante ritengano 
relativamente facile trovare un buon lavoro, non sono molto 
soddisfatte della loro città.

Figura 19: Persone soddisfatte di vivere in città rispetto a persone per le quali è facile trovare un buon lavoro
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% di persone che concordano sul fatto che è facile trovare un buon lavoro nella propria città, 2023

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).

19.  La correlazione tra i due indicatori è pari al 50%.
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Rispetto al 2019, per le 76 città comparabili (20), in 
media, la quota di persone per cui è facile trovare un buon 
lavoro nella propria città è migliorata di 4 punti percentuali 
(Figura 20). In 10 città, in particolare quelle meno performanti 
nel 2019, la quota di persone per le quali è facile trovare un 
buon lavoro nella propria città è aumentata di almeno 10 
punti percentuali, e in 25 città tra 5 e 9 punti percentuali. La 
quota è diminuita solo in 8 città. Tra queste solo Reykjavik (IS) 
è scesa di 9 punti percentuali, mentre le altre otto sono 
diminuite tra 1 e 3 punti percentuali. Bologna (IT) e La Valletta 
(MT) hanno registrato il miglioramento maggiore (13 punti 
percentuali), seguite da Lubiana (SI) e Verona (IT),

le cui quote sono aumentate entrambe di 12 punti percentuali. 
Dortmund ed Essen (DE) hanno registrato un 
miglioramento di 11 punti percentuali. Complessivamente, 
il miglioramento maggiore si è verificato nelle città degli Stati 
membri meridionali (6 punti percentuali, dal 20% al 26%), che 
rimangono comunque ben al di sotto della media europea. Le 
città degli Stati membri occidentali e orientali sono migliorate 
di 5 punti percentuali, passando rispettivamente dal 47% al 
53% e dal 47% al 52%. Infine, la correlazione tra le città nei 
due anni è pari a 0,97, evidenziando che la posizione relativa 
non è cambiata.

Figura 20: Persone che concordano sulla facilità di trovare un buon lavoro in città, confronto tra il 2019 e il 2023
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Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2019 e 2023.
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto). La linea tratteggiata è una linea a 45 gradi (nessun cambiamento tra il 2019 e 
il 2023). Il grafico include solo le città per le quali è possibile effettuare un confronto temporale (vedere pagina 9).

La soddisfazione lavorativa è elevata nella 
maggior parte delle città
Le città, in particolare le grandi città e le capitali, tendono ad 
attrarre persone da diverse parti del Paese in cerca di 
occupazione (Commissione europea, 2016). Offrono più 
opportunità di lavoro e salari più alti, sia nella parte alta che 
in quella bassa dello spettro salariale (Moretti, 2010). La 
soddisfazione lavorativa è una componente rilevante del 
benessere soggettivo (Bowling et al., 2010). L'indagine ha 
chiesto alle persone che hanno un lavoro se sono 
soddisfatte della loro situazione lavorativa personale. Tre 
residenti su quattro si sono dichiarati soddisfatti, sia per quanto 
riguarda il lavoro che il lavoro.

nel campione complessivo di città e nelle sole città dell'UE 
(circa il 74% per entrambe). Alti livelli di soddisfazione 
lavorativa si riscontrano a Rostock (DE), Lussemburgo (LU) e 
Reykjavik (IS). Nel complesso, le città di Germania, Svizzera, 
Danimarca, Austria, Repubblica Ceca e Slovacchia ottengono 
buoni risultati. All'interno dell'UE, invece, le città di Grecia, 
Italia, Ungheria e Spagna ottengono un punteggio basso. 
Al di fuori dell'UE, le città dei Balcani occidentali e della 
Turchia ottengono un punteggio basso in termini di 
soddisfazione lavorativa (carta 8). Nel complesso, le città 
capitali non ottengono risultati migliori rispetto alle città non 
capitali (73% contro 75% di soddisfazione) e le differenze 
all'interno di un Paese tendono a essere minime. Solo 
l'Italia e la Turchia presentano grandi variazioni all'interno 
dei Paesi (21).

Praga

Bratislava

Stoccolma Oslo 
Varsavia

Vilnius Sofia

Bucarest 
Vienna

Amsterdam Berlino

Helsinki

Tallinn 
Copenaghen

Londra

Dublino 
Lussemburg
o

Reykjavik

Budapest Riga

Ankara

Valletta
Bruxelle

s Belgrado
Lubiana

Skopje
Zagabria

Nicosia
Lisbon
a

Podgorica

Roma

Capitali

Altre città

%
 d

i p
er

so
ne

 c
he

 c
on

co
rd

an
o 

su
lla

 fa
ci

lit
à 

di
 tr

ov
ar

e 
un

 b
uo

n 
la

vo
ro

 in
 c

itt
à,

 2
02

3



54

20.  Per l'elenco delle città per le quali è possibile un confronto, si veda pagina viii.
21.  In Italia la città con il punteggio più alto è Verona, dove il 75% degli intervistati è soddisfatto della propria situazione lavorativa, contro il 57% di Palermo. In Turchia, 

c'è una differenza di 19 punti percentuali tra Antalya (73%) e Diyarbakır (54%).
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Il mercato del lavoro più ampio delle città può aiutare le 
persone a trovare un lavoro di loro gradimento. Questo può 
spiegare perché la differenza tra le città tende a essere 
piccola e perché le città ottengono costantemente un 
punteggio migliore rispetto alle aree rurali (Burger et al., 
2020). È interessante notare che per questa domanda la 
differenza tra il 2019 e il 2023 è, in media, di appena - 1 
punto percentuale. Alcune città, tuttavia, hanno registrato 
un miglioramento significativo. A Nicosia (CY) e a Bologna (IT) 
la

Mappa 8: Persone soddisfatte della loro situazione 
lavorativa personale

La percentuale di persone soddisfatte della propria 
situazione lavorativa è aumentata di 7 punti percentuali e 
ad Antalya (TR) di 6 punti percentuali. D'altro canto, la 
situazione di alcune città è peggiorata: La Valletta (MT) è 
scesa di 10 punti percentuali e Košice (SK) di 8 punti percentuali. 
Tuttavia, la posizione relativa delle città nel 2019 rispetto al 
2023 è cambiata solo leggermente, in quanto la correlazione 
tra i due anni è pari a 0,9.

Soddisfazione per il proprio lavoro

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).

Con quasi nove intervistati su dieci soddisfatti della loro 
attuale situazione lavorativa, Rostock (DE), seguita da 
vicino da Lussemburgo (LU) e Reykjavik (IS), è al primo posto. Al 
contrario, solo circa cinque residenti su dieci si sono dichiarati 
soddisfatti della loro attuale situazione lavorativa a Heraklion 
(EL) e Diyarbakir (TR) (Tabella 11).
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Tabella 11: Persone soddisfatte della propria situazione lavorativa, primi e ultimi 10 punteggi
Top 10 (prima il punteggio più 
alto)

Fondo 10 (prima il punteggio più basso)

Città Punteggio Città Punteggio

Rostock (DE) 85 % Heraklion (EL) 54 %
Lussemburgo (LU) 84 % Diyarbakir (TR) 54 %

Reykjavik (IS) 84 % Atene (EL) 56 %
Ginevra (CH) 83 % Palermo (IT) 57 %

Dortmund (DE) 83 % Napoli (IT) 59 %
Berlino (DE) 83 % Skopje (MK) 60 %
Zurigo (CH) 82 % Miskolc (HU) 60 %

Aalborg (DK) 82 % Belgrado (RS) 60 %
Malmö (SE) 82 % Torino (IT) 62 %

Amburgo (DE) 81 % Podgorica (ME) 63 %
Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023.
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto); i numeri sono arrotondati all'unità.

Un numero crescente di ricerche suggerisce che le persone, in 
particolare quelle con un elevato livello di istruzione o in età 
lavorativa, si trasferiscono in città che offrono ambienti 
lavorativi di alta qualità, alla ricerca di posti di lavoro migliori 
(Chen e Rosenthal, 2008; Niedomysl e Hansen, 2010). La 
soddisfazione per il lavoro può quindi essere una componente 
importante della soddisfazione per la vita in città e della 
soddisfazione per la vita in città.

generale. Tuttavia, i risultati dell'indagine mostrano che per 
alcune città la soddisfazione per la città non va di pari passo 
con la soddisfazione per il lavoro. È il caso di Heraklion 
(EL) e Diyarbakir (TR), dove più dell'80% dei residenti è 
soddisfatto di vivere nella propria città, ma meno del 55% è 
soddisfatto della propria situazione lavorativa (Figura 21).

Figura 21: Persone soddisfatte di vivere in città rispetto a persone soddisfatte del proprio lavoro
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Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).

Non sorprende che, nell'intero campione, la soddisfazione per 
l'attuale lavoro dei residenti aumenti con il livello di istruzione 
(76% dei residenti con istruzione terziaria contro il 71% dei 
residenti con istruzione di base). Tuttavia, la situazione è 
leggermente cambiata da

2019. La soddisfazione per il lavoro attuale è diminuita di 1 
punto percentuale per gli intervistati con istruzione terziaria 
ed è aumentata di 2 punti percentuali per quelli con istruzione 
di base. Con il 77%, i residenti con un lavoro a tempo pieno 
sono i più soddisfatti della loro situazione lavorativa, 
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contro il 75% degli intervistati con un'istruzione di 
base.
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residenti occupati a tempo parziale, a sostegno 
dell'affermazione che in alcuni casi il lavoro part-time non 
è una scelta personale del lavoratore (22).

Nella maggior parte delle capitali è 
difficile trovare un buon alloggio a un 
prezzo ragionevole.
Vivere in un contesto abitativo adeguato è fondamentale 
perché, come sottolinea la Commissione economica per 
l'Europa delle Nazioni Unite (2015), l'alloggio è "un bene 
integrativo, è collegato a molti altri settori come: salute, 
sicurezza economica, sicurezza energetica, trasporti, 
istruzione, occupazione. L'alloggio influenza anche questioni 
come la coesione sociale e la sicurezza del vicinato [...]".

In tutta l'UE, tuttavia, nel 2022 circa il 9% della 
popolazione europea viveva in famiglie sovraccaricate dai 
costi dell'alloggio, un valore che sale a circa l'11% per chi 
vive nelle città dell'UE (23) (24).

Gli abitanti delle città degli Stati membri meridionali e dei 
Balcani occidentali hanno maggiori probabilità di affermare 
che è facile trovare un buon alloggio a un prezzo 
ragionevole rispetto a quelli delle città degli Stati membri 
occidentali e settentrionali, dei Balcani occidentali e dei 
Paesi EFTA. In quasi tutte le città degli Stati membri 
meridionali, almeno il 40% dei residenti esprime giudizi 
positivi sulla disponibilità, la qualità e il costo degli alloggi, 
rispetto a meno del 37% nelle altre regioni.

In media, circa il 34% degli abitanti delle città è positivo 
riguardo all'alloggio nella propria città. In una città su sei 
questa percentuale è superiore al 50%, mentre in una città 
su cinque è inferiore al 20% (Figura 22). L'opinione positiva 
sull'alloggio è significativamente più alta nelle città non 
capoluogo (39%) che nelle capitali (28%).

Il grado di variabilità all'interno dei Paesi è molto elevato e 
dovuto principalmente agli scarsi punteggi delle capitali. I 
cinque Paesi con la maggiore differenza tra le città con le 
migliori e le peggiori prestazioni sono Danimarca (54 punti 
percentuali), Finlandia (51 punti percentuali), Regno Unito (40 
punti percentuali) e Italia (35 punti percentuali).

22.  Il lavoro part-time involontario rimane significativo in Europa. Nel 2018, ad esempio, secondo i dati Eurostat circa il 21% dei lavoratori part-time ha dichiarato di 
voler lavorare di più.

23.  Hanno speso il 40% o più del loro reddito disponibile equivalente per l'alloggio (Eurostat, 2021).
24.  Il valore era del 6,7% per coloro che vivevano nelle aree rurali dell'UE..,
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Figura 22: Persone che concordano sulla facilità di trovare un buon alloggio a un prezzo ragionevole nella loro città, per città
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Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).
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Tabella 12: Persone che concordano sul fatto che è facile trovare un buon alloggio a un prezzo ragionevole nella loro 
città, punteggi più alti e più bassi di 10

Top 10 (prima il punteggio più 
alto)

Fondo 10 (prima il punteggio più basso)

Città Punteggio Città Punteggio

Aalborg (DK) 68 % Ginevra (CH) 8 %
Oulu (FI) 68 % Monaco (DE) 10 %

Skopje (MK) 65 % Istanbul (TR) 10 %
Conurbazione del Tyneside (Regno 
Unito)

65 % Stoccolma (SE) 11 %

Palermo (IT) 63 % Amburgo (DE) 11 %
Piatra Neamţ (RO) 61 % Zurigo (CH) 11 %

Oviedo (ES) 60 % Parigi (FR) 12 %
Białystok (PL) 58 % Lussemburgo (LU) 14 %

Podgorica (ME) 55 % Copenaghen (DK) 14 %
Belfast (Regno Unito) 54 % Bratislava (SK) 15 %

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023.
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto); i numeri sono arrotondati all'unità.

Almeno il 54% dei residenti delle prime 10 città ritiene che la 
propria città disponga di alloggi a prezzi accessibili (Tabella 
12). Tra le 10 città più basse, solo tra l'8% e il 15% dei 
residenti la pensa così.

dal 51% nel 2023 al 43% nel 2019, seguito da un calo 
nelle città con un numero di abitanti compreso tra 500.000 
e 1 milione, dal 40% al 36%. In 10 città la percentuale di 
residenti con una visione positiva dell'alloggio è diminuita di 
10 punti percentuali o più. I cali più significativi si sono 
verificati a Budapest (HU, - 18 punti percentuali), Braga (PT, - 
15 punti percentuali), Malaga e Oviedo (ES, - 14 punti 
percentuali) e Heraklion (EL, - 14 punti percentuali). Solo 24 
città sono rimaste stabili, con una variazione di +/- 2 punti 
percentuali, e poche città sono migliorate: Londra (UK, + 8 
pp), Oslo (NO, + 8 pp), Berlino (DE, + 7 pp), Amsterdam (NL, + 6 
pp), Helsinki (FI, + 6 pp). Nel complesso, la correlazione tra i due 
anni è molto alta (0,96), il che significa che la classifica delle 
città non è cambiata quasi per nulla tra i due anni.

Rispetto al 2019, la quota di residenti con una visione positiva 
dell'alloggio è diminuita, in media, di 4 punti percentuali, 
passando dal 38% al 34%. Il calo maggiore si è verificato nelle 

Un progetto pilota di edilizia sociale a Ostrava 
promuove l'inclusione in Cechia

Ostrava, la terza città della Repubblica Ceca, ha messo in 
atto un progetto pilota di edilizia sociale per migliorare 
l'inclusione sociale nella regione della Slesia morava. Il 
progetto ha rinnovato 105 appartamenti per le 
famiglie che altrimenti vivrebbero in alloggi al di 
sotto degli standard, mentre cinque sono stati destinati 
a case di emergenza. Ha inoltre sviluppato processi di 
accesso agli alloggi, un quadro di cooperazione con i 
distretti cittadini e un sistema di sostegno sociale per gli 
inquilini. Gli inquilini possono stabilizzare più facilmente la 
loro vita e partecipare alla vita sociale, mentre il loro 
basso canone d'affitto genera un profitto per la città. A 
livello nazionale, la collaborazione con il Ministero del 
Lavoro e degli Affari Sociali sta permettendo al progetto di 
influenzare la legislazione in materia di alloggi sociali e di 
contribuire alla creazione di metodologie per altre 
parti della Repubblica Ceca. In particolare, è un 
esempio positivo di politiche che potrebbero andare a 
beneficio della regione della Slesia morava.

L'importo totale dell'investimento per il progetto di edilizia 
sociale nella città di Ostrava è di 540.489 euro, con un 
contributo del Fondo sociale europeo di 459.416 euro 
attraverso il programma operativo per l'occupazione per 
il periodo di programmazione 2014-2020. 
L'investimento rientra nelle priorità "lotta alla povertà" e 
"innovazione sociale e cooperazione transnazionale".

Vedi anche: 
https://ec.europa.eu/regional_policy/en/projects/ Czechia/
Il progetto pilota di social-housing aostrava promuove 
l'inclusione nella repubblica ceca.

https://ec.europa.eu/regional_policy/en/projects/Czechia/social-housing-pilot-in-ostrava-promotes-inclusion-in-the-czech-republic
https://ec.europa.eu/regional_policy/en/projects/Czechia/social-housing-pilot-in-ostrava-promotes-inclusion-in-the-czech-republic
https://ec.europa.eu/regional_policy/en/projects/Czechia/social-housing-pilot-in-ostrava-promotes-inclusion-in-the-czech-republic
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città fino a 250.000 abitanti,



62

0 250 500 1.000 km

%

< 60
60-68
68-74
74-80
>= 80

Popolazione della città
< 250 000
250 000-500 000
500 000-1 000 000
1 000 000-5 000 000

>= 5 000 000

Più persone sono soddisfatte delle 
proprie finanze nelle città degli Stati 
membri settentrionali e occidentali
Una buona situazione finanziaria è fondamentale per una 
buona qualità della vita (Commissione europea, 2016). È 
necessaria per pagare i beni e i servizi essenziali e per 
partecipare alle attività sociali e culturali. Nel 2021, l'11,9% 
della popolazione dell'UE era materialmente o socialmente 
deprivata (Eurostat) (25). I rischi più elevati di povertà o 
esclusione sociale tra le persone che vivono nelle aree rurali 
sono stati registrati principalmente negli Stati membri orientali 
e meridionali; al contrario, in diversi Stati membri occidentali e 
settentrionali, il rischio di povertà e di esclusione sociale è stato 
elevato.

Negli Stati membri il rischio maggiore è stato registrato tra le 
persone che vivono nelle città (Eurostat 2022).

In media, il 70% dei residenti nelle città è soddisfatto della 
situazione finanziaria della propria famiglia (carta 9). 
Nella maggior parte dei Paesi non ci sono grandi differenze 
interne e le città hanno una percentuale simile di residenti 
soddisfatti della propria situazione finanziaria. Solo in Romania, 
Belgio, Spagna, Francia e Italia ci sono differenze rilevanti tra 
le città. In generale, le città capoluogo ottengono un 
punteggio inferiore su questo fronte: la loro quota di residenti 
soddisfatti è inferiore di 3 punti percentuali rispetto alle città 
non capoluogo. Ciò potrebbe essere in parte dovuto alla 
difficoltà di trovare un buon alloggio a un prezzo 
ragionevole.

Mappa 9: Persone soddisfatte della situazione finanziaria della propria famiglia

Soddisfazione per il reddito familiare

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).

25.  Ciò significa che non potevano permettersi 5 voci su 13, tra cui questioni come affrontare spese impreviste, mantenere la casa calda, evitare gli arretrati, sostituire 
mobili o vestiti usurati, una settimana di vacanza, attività ricreative regolari, riunirsi con gli amici / famiglia, ecc.

https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-eurostat-news/-/DDN-20171212-1


RAPPORTO SULLA QUALITÀ DELLA VITA NELLE CITTÀ EUROPEE, 2023  63

Oltre l'80% dei residenti è soddisfatto della situazione 
finanziaria nelle 10 città più importanti, rispetto a meno del 
60% nelle città più grandi.

e meno del 40% ad Atene (EL, 39%) e Heraklion (EL, 37%) 
(cfr. tabella 13) (26).

Tabella 13: Persone soddisfatte della situazione finanziaria della propria famiglia, primi e ultimi 10 punteggi
Top 10 (prima il punteggio più 
alto)

Fondo 10 (prima il punteggio più basso)

Città Punteggio Città Punteggio

Zurigo (CH) 90 % Heraklion (EL) 37 %
Lussemburgo (LU) 88 % Atene (EL) 39 %

Oslo (NO) 87 % Skopje (MK) 51 %
Malmö (SE) 85 % Miskolc (HU) 52 %
Ginevra (CH) 85 % Lisbona (PT) 53 %
Anversa (BE) 84 % Diyarbakir (TR) 54 %

Copenaghen (DK) 83 % Belgrado (RS) 54 %
Stoccolma (SE) 82 % Palermo (IT) 55 %
Aalborg (DK) 81 % Madrid (ES) 55 %

Graz (AT) 81 % Budapest (HU) 57 %
Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023.
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so"/non ho risposto); i numeri sono arrotondati all'unità.

Come per le opportunità di lavoro, anche la situazione 
finanziaria ha un impatto sostanziale sulla soddisfazione di 
vivere in una città. Più le persone sono soddisfatte della 
propria situazione finanziaria, più sono soddisfatte di vivere in 
una città (27). Per due città, questa relazione non regge 
altrettanto bene. A Lisbona (PT) e

A Heraklion (EL), un'alta percentuale di persone è soddisfatta 
di vivere lì, ma solo una piccola parte è soddisfatta della 
propria situazione finanziaria. A Istanbul (TR) accade il 
contrario: un numero inferiore di persone è soddisfatto della 
propria vita, ma una percentuale maggiore è soddisfatta 
della propria situazione finanziaria (Figura 23).

Figura 23: Persone soddisfatte di vivere in città rispetto a quelle soddisfatte della situazione finanziaria della propria famiglia
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Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).

26.  Gli Stati membri meridionali sono stati duramente colpiti dalla Grande Recessione e diversi Paesi di quest'area sono caratterizzati da un aumento delle 
disuguaglianze, da una crescita economica lenta e/o da un'elevata disoccupazione (Commissione europea, 2020). D'altro canto, gli Stati membri orientali, i 
Balcani occidentali e la Turchia sono Paesi in transizione caratterizzati da un'economia in crescita ma da salari relativamente bassi, che possono rendere difficile 
la vita nelle città, dove i prezzi sono generalmente elevati.

arsaw

Reykjavik 
Lubiana

Vilnius

Tallinn

W

Helsinki
Praga Copenaghen

Oslo 

Lussemburg

oLisbon
a

Bratislava
Dublin
oNicosia 

Zagabria
Budapest

Bucarest

Vienna
Bruxelles

Berlin
o Londra

Heraklion Madrid

Riga
Sofia Ankara

Podgorica

La 
Valletta

Parigi

Skopje
Roma

Belgrado

Tirana

Atene
Napoli

Istanbul
Palermo

Capitali

Altre città

%
 d

i p
er

so
ne

 s
od

di
sf

at
te

 d
i v

iv
er

e 
ne

lla
 p

ro
pr

ia
 

ci
tt

à,
 2

02
3



64

27.  La soddisfazione per la propria situazione finanziaria spiega il 43% della variazione della soddisfazione per la propria vita in città, ovvero un R-quadrato di 0,43.
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I residenti nelle città che si ritengono soddisfatti della situazione 
finanziaria del proprio nucleo familiare sono diminuiti in 
media di 3 punti percentuali nel 2023 rispetto al 2019. Se si 
considerano le differenze per aree geografiche, nelle città 
degli Stati membri settentrionali la quota di persone 
soddisfatte della situazione finanziaria della famiglia è diminuita 
di 6 punti percentuali, seguita dalla Türkiye e dai Balcani 
occidentali con un calo rispettivamente di 4 e 3 punti 
percentuali. Nelle città degli Stati membri orientali e 
meridionali, invece, è rimasta abbastanza stabile. Tra le città 
che hanno registrato i risultati peggiori figurano Diyarbakir (TR, 
- 12 punti percentuali), Helsinki e Oulu (FI, - 10 punti percentuali, 
rispettivamente), Rostock (DE, - 7 punti percentuali), Torino e 
Verona (IT, - 7 punti percentuali, rispettivamente). Tra le 18 
città che hanno registrato un miglioramento, Liegi (BE) e 
Lussemburgo (LU) hanno ottenuto i punteggi più alti, 
rispettivamente con + 5 pp e + 3 pp.

I cittadini delle città degli Stati membri 
settentrionali si sentono più sicuri di 
ricevere un aiuto materiale maggiore in 
caso di bisogno

nella propria vita. Avere un ambiente sociale favorevole può 
anche essere un fattore preventivo per i problemi di salute e 
può anche migliorare il benessere mentale (Eurostat, 2019).

In media, nelle città europee il 72% dei residenti ritiene di 
poter ricevere un aiuto materiale in caso di necessità. Tuttavia, 
questo dato varia tra le aree geografiche e all'interno dei Paesi. 
Mentre nelle città degli Stati membri occidentali e meridionali e 
nei Paesi dell'EFTA la percentuale di abitanti che sentono di 
ricevere aiuto materiale in caso di bisogno è vicina alla media 
europea, è pari solo al 59% nei Balcani occidentali e in 
Turchia, mentre nelle città degli Stati membri settentrionali 
raggiunge l'82%. Le città olandesi, ceche, polacche, svedesi e 
rumene ottengono in media risultati migliori della media, ma 
l'eterogeneità all'interno dei Paesi è relativamente elevata. L'Italia 
e il Regno Unito sono gli unici due Paesi con una città ben al 
di sotto della media e un'altra ben al di sopra. Ampie 
differenze sono presenti anche in Francia, Belgio e Svizzera. Le 
città di questi Paesi hanno risultati inferiori alla media.

Ricevere un aiuto materiale in caso di necessità è 
fondamentale per garantire buone condizioni di vita e la 
sensazione di essere sostenuti.

Figura 24: Persone che sentono di poter ricevere un aiuto materiale in caso di necessità, per città
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 Media delle città

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).
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Le città con i risultati migliori provengono tutte dagli Stati 
membri centrali, orientali e settentrionali. D'altro canto, le 10 
città con il punteggio più basso provengono principalmente 
dai Balcani occidentali e dalla Turchia. In sei città, meno del 
60 % degli abitanti ritiene di essere

riceveranno un aiuto materiale in caso di necessità: Tirana 
(AL, 59 %), Ginevra (CH, 58 %), Istanbul (TR, 58 %), Antalya 
(TR, 58 %), Heraklion (EL, 57 %) e Skopje (MK, 51 %).

Tabella 14: Persone che sentono di ricevere aiuto materiale in caso di necessità, primi e ultimi 10 punteggi
Top 10 (prima il punteggio più 
alto)

Fondo 10 (prima il punteggio più basso)

Città Punteggio Città Punteggio

Danzica (PL) 88 % Skopje (MK) 51 %
Cluj-Napoca (RO) 87 % Heraklion (EL) 57 %
Copenaghen (DK) 86 % Ginevra (CH) 58 %

Malmö (SE) 85 % Istanbul (TR) 58 %
Helsinki (FI) 85 % Antalya (TR) 58 %

Białystok (PL) 85 % Tirana (AL) 59 %
Cracovia (PL) 84 % Lussemburgo (LU) 60 %
Groninga (NL) 84 % Diyarbakir (TR) 60 %

Oslo (NO) 84 % Belgrado (RS) 60 %
Amsterdam (NL) 83 % Ankara (TR) 60 %

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023.
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto); i numeri sono arrotondati all'unità.

Ricevere aiuto materiale in caso di necessità aumenta 
la soddisfazione di vivere in una città (28). Tuttavia, i punti 
che rappresentano le città, pur seguendo un chiaro 
schema, sono relativamente dispersi intorno alla linea che li 
interpola. Infatti, per alcune città la relazione non regge come 
per altre. In Italia, in particolare a Palermo e a Roma, una 
percentuale più alta di persone ritiene che riceverà un aiuto 
materiale

in caso di necessità rispetto alla percentuale di coloro che 
sono soddisfatti della città in cui vivono. L'opposto è vero in 
città come Ginevra (CH), Lussemburgo (LU), Antalya (TR), 
Bordeaux (FR) e l'agglomerato di Tyneside (UK): una 
percentuale significativamente più alta di abitanti è 
soddisfatta di vivere nella propria città rispetto alla percentuale 
di persone che ritengono di poter ricevere aiuto materiale in 
caso di necessità (Figura 25).

Figura 25: Persone soddisfatte di vivere in città rispetto a quelle che sentono di poter ricevere aiuto materiale in caso di 
bisogno
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Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
NB: Le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).

28.  La soddisfazione per la propria situazione finanziaria spiega il 46% della variazione della soddisfazione per la vita in città, ovvero un quadrato R di 0,25.
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Rispetto al 2019, nelle città per le quali è possibile un 
confronto, la percentuale di persone che ritengono di ricevere 
un aiuto materiale in caso di necessità è diminuita in media di 
3 punti percentuali. Il calo maggiore, pari a 6 punti 
percentuali, si è verificato negli Stati membri settentrionali, 
nei Paesi dell'EFTA e nel Regno Unito. Come mostra la Figura 26, 
in sole 15 città su 76 questa percentuale è aumentata di 
almeno 1 punto percentuale, e a Budapest (HU), Antalya (TR) 
e Bucarest (RO) di almeno 4 punti percentuali. In 21 città la 
percentuale è diminuita di almeno 5 punti percentuali. Tra 
queste, la percentuale è diminuita di oltre 10 punti percentuali 
in quattro città: Reykjavik (IS, - 13 punti percentuali), 
conurbazione di Tyneside (UK,

- 13 pp), Stoccolma (SE, - 12 pp) e Aalborg (DK, - 11 pp). 
Tuttavia, la posizione relativa è cambiata solo 
leggermente, poiché la correlazione tra i due anni è pari a 
0,93.

Si osserva una forte correlazione positiva, pari a circa 0,7, tra la 
percentuale di residenti che sentono di poter ricevere un aiuto 
materiale in caso di necessità e quella di coloro che sentono di 
poter ricevere un aiuto non materiale in caso di necessità, il 
che evidenzia come il supporto materiale e quello 
psicologico possano andare di pari passo (Figura 27).

Figura 26: Persone che sentono di ricevere aiuto materiale in caso di necessità, confronto tra il 2019 e il 2023
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Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2019 e 2023.
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto). La linea tratteggiata è una linea a 45 gradi (nessun cambiamento tra il 2019 e 
il 2023). Il grafico include solo le città per le quali è possibile effettuare un confronto temporale (vedere pagina 9).
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Figura 27: Persone che ritengono di ricevere un aiuto non materiale in caso di bisogno rispetto a persone che ritengono 
di ricevere un aiuto materiale in caso di bisogno
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% di persone che ritengono di ricevere un aiuto materiale, 2023

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).
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Commissione economica per l'Europa delle Nazioni Unite 
(2015), Social Housing in the UNECE Region: Models, trends 
and challenges, Nazioni Unite, Ginevra, Svizzera, disponibile 
online all'indirizzo: https:// 
unece.org/fileadmin/DAM/hlm/documents/Publications/Social_ 
Housing_in_UNECE_region.pdf.

https://unece.org/fileadmin/DAM/hlm/documents/Publications/Social_Housing_in_UNECE_region.pdf
https://unece.org/fileadmin/DAM/hlm/documents/Publications/Social_Housing_in_UNECE_region.pdf
https://unece.org/fileadmin/DAM/hlm/documents/Publications/Social_Housing_in_UNECE_region.pdf
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Capitolo 4: Muoversi in 
città
Le destinazioni all'interno di una città devono essere 
facilmente accessibili sia per i residenti che per i visitatori. 
Tuttavia, il trasporto urbano può dare origine a problemi quali 
congestione, incidenti, rumore, inquinamento atmosferico ed 
emissioni di gas serra. Per minimizzare i possibili effetti 
negativi, è possibile ottimizzare le reti di trasporto e l'utilizzo 
delle infrastrutture (Buehler et al., 2017; Redman et al., 2013; 
Pucher e Buehler, 2008) e promuovere la transizione verso 
modalità di trasporto più sostenibili (Ramezani et al., 2018; 
Teske et al., 2018; Haustein e Hunecke, 2013).

Il nuovo quadro di riferimento per la mobilità urbana 
dell'UE 2021 della Commissione europea (29) si concentra 
su una mobilità urbana pulita, più verde e più semplice. Il 
trasporto pubblico, gli spostamenti a piedi e in bicicletta 
svolgono un ruolo di primo piano nella proposta. Inoltre, la 
strategia di mobilità sostenibile e intelligente per l'UE (30) 
sottolinea che i trasporti sono riconosciuti come un 
servizio essenziale nel Pilastro europeo dei diritti sociali. 
Soddisfa un bisogno fondamentale per consentire ai 
cittadini di integrarsi nella società e nel mercato del lavoro ed 
è essenziale per rendere la mobilità equa e giusta per tutti. La 
strategia sottolinea la necessità di una mobilità economica, 
accessibile ed equa.

Questo capitolo analizza le modalità di trasporto sulla base 
della domanda del sondaggio che chiedeva quali modalità di 
trasporto gli intervistati utilizzassero in un giorno medio: auto, 
trasporto pubblico urbano, bicicletta, a piedi o altri mezzi di 
trasporto (ad esempio, micromobilità) (31) (32). Il capitolo si 
conclude con una discussione sulla soddisfazione degli 
intervistati per il trasporto pubblico nelle città.

Le auto vengono usate meno nelle capitali
In media, l'automobile è utilizzata dal 48% dei residenti in città. 
Nelle città analizzate, la percentuale di utenti di 
autovetture varia dal 28% di Stoccolma (SE) al 70% di Braga 
(PT) (Figura 28) e diminuisce con le dimensioni della città. 
Mentre circa il 52% dei residenti dichiara di utilizzare l'auto in 
una giornata tipo nelle città con meno di 250.000 
abitanti, la percentuale scende al 44% nelle città con 1-5 
milioni di abitanti. L'uso dell'auto varia sostanzialmente tra 
le città di uno stesso Paese, con differenze di 19 punti 
percentuali in Francia e nel Regno Unito, di circa 17 punti 
percentuali in Finlandia e di 16 punti percentuali in Italia e 
Danimarca. Nella maggior parte dei Paesi, la capitale ha il più 
basso utilizzo di automobili. Le capitali, essendo di solito la città 
più grande del Paese, tendono ad avere buoni servizi di 
trasporto pubblico; inoltre, l'uso dell'auto può essere meno 
attraente a causa della congestione e dei costi di parcheggio 
più elevati.

Le città che utilizzano maggiormente l'automobile tendono 
a essere relativamente piccole (Tabella 15). Ad esempio, 
Braga (PT), Reykjavík (IS) e Nicosia (CY) hanno tutte una 
popolazione inferiore ai 250.000 abitanti. Inoltre, sette 
delle dieci città con il più basso utilizzo di autovetture sono 
capitali; le uniche tre eccezioni sono Zurigo (CH), Ginevra (CH) e 
Groninga (NL).

29.  COM(2021) 811 definitivo: Comunicazione della Commissione: Il nuovo quadro dell'UE per la mobilità urbana.
30.  COM(2020) 78: Strategia per una mobilità sostenibile e intelligente - Preparare il trasporto europeo per il futuro.
31.  La micromobilità si riferisce comunemente al trasporto su brevi distanze fornito da veicoli leggeri, solitamente monoposto (come biciclette e scooter), utilizzati 

principalmente in un contesto urbano.
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32.  Se un intervistato ha citato spontaneamente due modalità, sono state registrate entrambe. Di conseguenza, le quote di persone che utilizzano diverse modalità 
di trasporto superano il 100%. Si noti che queste cifre non rappresentano una ripartizione modale, che richiede un diario di viaggio con ogni spostamento e la 
relativa modalità.
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Figura 28: Persone che utilizzano l'auto in una giornata tipo, per città
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Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).
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Tabella 15: Persone che utilizzano l'auto in una giornata tipica, punteggi top e bottom 10
Top 10 (prima il punteggio più 
alto)

Fondo 10 (prima il punteggio più basso)

Città Punteggio Città Punteggio

Braga (PT) 70% Stoccolma (SE) 28%
Reykjavík (IS) 68% Parigi (FR) 31%
Skopje (MK) 64% Groninga (NL) 33%
Palermo (IT) 63% Copenaghen (DK) 34%
Nicosia (CY) 63% Oslo (NO) 35%

Conurbazione del Tyneside (Regno 
Unito)

60% Zurigo (CH) 35%

Liegi (BE) 59% Amsterdam (NL) 36%
Manchester (Regno Unito) 58% Vienna (AT) 37%

Cardiff (Regno Unito) 58% Ginevra (CH) 38%
Roma (IT) 58% Bucarest (RO) 38%

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023.
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto); i numeri sono arrotondati all'unità.

In termini di caratteristiche socio-demografiche, gli uomini 
hanno maggiori probabilità di utilizzare l'auto rispetto alle 
donne (50 % contro 46 %). L'uso dell'auto è maggiore tra le 
persone di età compresa tra i 40 e i 54 anni (52%) e minore 
tra quelle di età compresa tra i 15 e i 24 anni (44%), mentre 
non ci sono differenze significative nell'uso dell'auto in base al 
livello di istruzione. Le famiglie con bambini tendono a usare 
l'auto più frequentemente: Il 51% di quelle con figli di età 
inferiore ai 15 anni rispetto al 42% delle famiglie 
monopersonali. Infine, gli occupati a tempo pieno hanno 
maggiori probabilità di utilizzare l'auto in una giornata tipo 
(52%) rispetto agli occupati a tempo parziale (46%), ai 
disoccupati (44%) o ai pensionati (44%) (Figura 29).

Figura 29: Persone che utilizzano l'auto in una giornata tipo, per gruppi socio-demografici
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Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).
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In media, in tutte le città, si è registrato un leggero aumento 
di 2 punti percentuali nell'utilizzo dell'auto tra il 2019 e il 2023 
(33) (Figura 30). La maggior parte delle città si posiziona al di 
sopra della diagonale (linea tratteggiata) in

Figura 30, che indica un aumento dell'utilizzo nel 2023 rispetto 
al 2019. Skopje (MK), Manchester (UK), l'agglomerato di 
Tyneside (UK) e Sofia (BG) mostrano gli scostamenti più 
significativi.

Figura 30: Persone che utilizzano l'auto in una giornata tipo, confronto tra il 2019 e il 2023
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% di persone che utilizzano l'auto in un giorno tipico, 2019

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2019 e 2023.
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto). La linea tratteggiata è una linea a 45 gradi (nessun cambiamento tra il 2019 e 
il 2023). Il grafico include solo le città per le quali è possibile effettuare un confronto temporale (vedere pagina 9).

Le città più grandi hanno più utenti del 
trasporto pubblico
Si osserva che se più residenti utilizzano i trasporti pubblici, 
meno utilizzano l'automobile. In media, il 43% degli 
intervistati dichiara di utilizzare i trasporti pubblici in una 
giornata tipo. Tra le città, la quota di utenti del trasporto 
pubblico varia dal 16% di Nicosia (CY) a poco più del 70% di 
Praga (CZ) (Figura 31) e, a differenza dell'uso dell'auto, 
aumenta con le dimensioni della città. Mentre circa il 35% dei 
residenti dichiara di utilizzare i trasporti pubblici in una 
giornata tipo nelle città con meno di 250.000 abitanti, la 
percentuale di chi utilizza i trasporti pubblici è di circa il 20%.

aumenta al 47% nelle città con 1-5 milioni di abitanti. 
Inoltre, l'uso del trasporto pubblico presenta grandi differenze 
tra le città di uno stesso Paese, con scarti di 26 punti 
percentuali in Romania, di circa 20 punti percentuali nel 
Regno Unito, in Italia e in Svezia, e di circa 17 punti 
percentuali in Polonia e in Francia. Nella maggior parte dei 
Paesi, la quota di utilizzo del trasporto pubblico è più alta nelle 
capitali, in parte perché queste città tendono ad avere una 
rete di trasporto pubblico estesa con servizi frequenti.

33.  Per l'elenco delle città per le quali è possibile un confronto, vedere pagina 9.
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Figura 31: Persone che utilizzano i trasporti pubblici in una giornata tipo, per città
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Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).

Infatti, otto delle prime dieci città per utilizzo del trasporto 
pubblico sono capitali (Figura 31). Al di fuori dell'UE, Ankara 
(TR) e Belgrado (RS) hanno il più alto utilizzo del trasporto 
pubblico. Le altre 8 città della top 10 sono città dell'UE e 
comprendono sei capitali, Ostrava (CZ) e Cluj-Napoca (RO). Le 
città che si trovano nella parte bassa della classifica 
comprendono cinque capitali minori, ovvero Podgorica (ME), 
Nicosia (CY), Reykjavik (IS), Skopje (MK) e Tirana (AL). Tirana (AL) 
e Palermo (IT) sono le più grandi tra le ultime 10 in termini di 
popolazione.

In media, dall'ultimo sondaggio e in tutte le città analizzate, 
l'uso del trasporto pubblico è rimasto abbastanza stabile.

Tuttavia, rispetto al 2019, si osserva un aumento dell'uso del 
trasporto pubblico nelle città in cui era già alto e una 
diminuzione in quelle in cui era precedentemente basso. Praga 
(CZ), che deteneva la posizione più alta nel 2019, ha 
registrato un ulteriore aumento di 13 punti percentuali. 
Questa tendenza è coerente con quella di altre sette città ai primi 
posti nella classifica dell'utilizzo dei trasporti pubblici. Al contrario, 
le città in fondo alla classifica hanno registrato ulteriori 
diminuzioni, come Palermo (IT) con -7 punti percentuali e 
Reykjavik (IS) con -4 punti percentuali. La divergenza tra le 
città in cima e in fondo alla classifica è quindi aumentata 
rispetto a 5 anni fa.
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Tabella 16: Persone che utilizzano il trasporto pubblico in una giornata tipo, punteggi top e bottom 10
Top 10 (prima il punteggio più 
alto)

Fondo 10 (prima il punteggio più basso)

Città Punteggio Città Punteggio

Praga (CZ) 71 % Nicosia (CY) 16 %
Parigi (FR) 62 % Tirana (AL) 22 %

Bucarest (RO) 61 % Palermo (IT) 22 %
Stoccolma (SE) 59 % Podgorica (ME) 24 %

Ankara (TR) 57 % Reykjavik (IS) 25 %
Varsavia (PL) 56 % Groninga (NL) 26 %
Ostrava (CZ) 56 % Braga (PT) 27 %

Cluj-Napoca (RO) 55 % Skopje (MK) 28 %
Budapest (HU) 55 % Heraklion (EL) 30 %
Belgrado (RS) 54 % Verona (IT) 30 %

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023.
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto); i numeri sono arrotondati all'unità.

Gli utenti del trasporto pubblico sono più spesso donne, con 
una percentuale del 45%, 4 punti percentuali in più rispetto agli 
uomini (41%). La percentuale di utenti del trasporto pubblico è 
più alta in due gruppi di età distinti: 55 anni e oltre (44%) e 
nel gruppo 15-24 anni (47%). L'uso del trasporto pubblico è 
inferiore di 4 punti percentuali per gli intervistati con 
un'istruzione di base.

(41%) rispetto agli intervistati con un titolo di studio superiore 
(44%). I nuclei familiari composti da una sola persona 
tendono a utilizzare il trasporto pubblico con maggiore 
frequenza (45%). Infine, in una giornata tipo, per quanto 
riguarda la condizione lavorativa, i pensionati sono più 
propensi a utilizzare i trasporti pubblici (45%) rispetto agli 
altri gruppi (Figura 32).

Figura 32: Persone che utilizzano il trasporto pubblico in una giornata tipo, per gruppi socio-demografici

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).
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Solo alcune città hanno una quota elevata 
di ciclisti giornalieri
La bicicletta è una modalità di trasporto rilevante solo in 
poche città. In media, viene utilizzata come mezzo di 
trasporto dal 14% degli intervistati e il suo utilizzo tende a 
diminuire con le dimensioni della città. Mentre circa il 16% dei 
residenti dichiara di utilizzare la bicicletta in una giornata tipo 
nelle città con meno di 250.000 abitanti, la percentuale 
scende al 14% nelle città da 1 a 5 milioni di abitanti. In una 
giornata tipo, solo tre città dichiarano che più del 35% dei 
loro residenti utilizza la bicicletta (Tabella 17): Groninga e 
Amsterdam in

Paesi Bassi e Copenaghen in Danimarca. Le 10 città con il 
punteggio più basso sono comprese tra il 5 % e l'8 %.

In diversi Paesi, l'uso della bicicletta varia da una città all'altra, 
soprattutto nei Paesi con città con un'alta percentuale di 
ciclisti, come Paesi Bassi, Danimarca, Svezia e Germania (Figura 
33). Nell'indagine, tre città - Amsterdam e Groninga (NL) e 
Copenaghen (DK) - hanno valori bassi sia per il trasporto 
pubblico che per l'uso dell'auto, perché molte persone vanno 
in bicicletta. Tra tutte le città al di fuori delle città dell'UE, 
solo Oslo (NO) e Tirana (AL) mostrano percentuali di utilizzo 
della bicicletta leggermente superiori rispetto alla media delle 
città dell'indagine.

Tabella 17: Persone che vanno in bicicletta in una giornata tipo, punteggi top e bottom 10
Top 10 (prima il punteggio più 
alto)

Fondo 10 (prima il punteggio più basso)

Città Punteggio Città Punteggio

Groninga (NL) 46 % Roma (IT) 5 %
Amsterdam (NL) 39 % Belgrado (RS) 6 %
Copenaghen (DK) 35 % Vilnius (LT) 6 %
Rotterdam (NL) 28 % Diyarbakir (TR) 7 %
Anversa (BE) 28 % Istanbul (TR) 7 %
Aalborg (DK) 26 % Madrid (ES) 7 %
Malmö (SE) 26 % Liegi (BE) 8 %

Oulu (FI) 23 % Sofia (BG) 8 %
Graz (AT) 21 % Ankara (TR) 8 %

Amburgo (DE) 21 % Cluj-Napoca (RO) 8 %
Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023.
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto); i numeri sono arrotondati all'unità.
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Figura 33: Persone in bicicletta in una giornata tipo, per città
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Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).

Nel sondaggio, gli uomini erano più propensi a menzionare 
l'uso della bicicletta rispetto alle donne. In un giorno medio, la 
fascia d'età compresa tra i 15 e i 24 anni è quella più 
propensa a usare la bicicletta (16%), mentre solo il 13% dei 
residenti di età pari o superiore ai 55 anni tende a pedalare 
(Figura 34). Quando si parla di altri

caratteristiche socio-demografiche, la percentuale di utenti 
della bicicletta è più alta nel gruppo con istruzione terziaria e 
nelle famiglie monopersonali (15 %), mentre i pensionati o i 
disoccupati hanno meno probabilità di andare in bicicletta 
(13 %).
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Figura 34: Persone in bicicletta in una giornata tipo, per gruppi socio-demografici

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).

La camminata in una giornata tipo 
guadagna popolarità
In tutte le città, la percentuale di persone che camminano in 
un giorno tipico è pari al 27%. La percentuale oscilla tra il 16% 
(Istanbul e Ankara, TR) e il 40% (Parigi, FR) e tende a diminuire 
con le dimensioni della città. Per sette capitali, più del 30% degli 
intervistati ha dichiarato di camminare in una giornata tipo 
(Figura 35).

Le 10 città con i punteggi più bassi oscillano tra il 16% e il 
21% (Tabella 18), mentre le prime 10 città con i punteggi più 
alti oscillano tra il 40% e il 33%. Pertanto, gli 
spostamenti a piedi mostrano una minore divergenza tra 
le città che occupano le prime e le ultime posizioni della 
classifica rispetto a qualsiasi altra modalità di mobilità.
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Figura 35: Persone a piedi in una giornata tipo, per città
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Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).
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Tabella 18: Persone che camminano in una giornata tipica, punteggi top e bottom 10
Top 10 (prima il punteggio più 
alto)

Fondo 10 (prima il punteggio più basso)

Città Punteggio Città Punteggio

Parigi (FR) 40 % Istanbul (TR) 16 %
Stoccolma (SE) 38 % Ankara (TR) 16 %

Helsinki (FI) 36 % Antalya (TR) 18 %
Glasgow (Regno Unito) 36 % Cracovia (PL) 18 %

Rennes (FR) 35 % La Valletta (MT) 18 %
Londra (Regno Unito) 35 % Diyarbakir (TR) 19 %

Manchester (Regno Unito) 35 % Danzica (PL) 20 %
Atene (EL) 35 % Skopje (MK) 20 %

Marsiglia (FR) 34 % Roma (IT) 21 %
Madrid (ES) 33 % Belgrado (RS) 21 %

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023.
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto); i numeri sono arrotondati all'unità.

In media, tra il 2019 e il 2023 si è registrato un aumento del 
15% (o 3 punti percentuali) delle persone che camminano in 
un giorno tipico (Figura 36). Nella maggior parte delle città, la 
quota di persone che camminano è aumentata (Figura 36). 
Londra (Regno Unito), Stoccolma (SE), Helsinki (FI), Sofia (BG), 
Manchester (Regno Unito), Malaga (ES) e Anversa (BE) 
registrano l'aumento più significativo: la percentuale di 
persone che camminano in una giornata tipo è aumentata 
di oltre il 30% tra il 2019 e il 2023. Tali scostamenti 
potrebbero segnalare cambiamenti

nelle preferenze attribuibili all'allontanamento sociale 
durante la pandemia COVID-19 o all'aumento dei costi 
energetici di altre modalità di mobilità. Questi cambiamenti 
sono in linea con gli obiettivi delineati nel nuovo quadro di 
riferimento per la mobilità urbana dell'UE 2021, in 
particolare per quanto riguarda la promozione degli 
spostamenti a piedi verso il luogo di lavoro, che 
contribuiscono a migliorare la salute e il benessere dei 
lavoratori.
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Figura 36: Persone a piedi in una giornata tipo, confronto tra il 2019 e il 2023
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Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2019 e 2023.
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto). La linea tratteggiata è una linea a 45 gradi (nessun cambiamento tra il 2019 e 
il 2023). Il grafico include solo le città per le quali è possibile effettuare un confronto temporale (vedere pagina 9).

Il trasporto pubblico nelle città europee è 
percepito come sicuro e accessibile.
Complessivamente, circa sette abitanti su dieci sono soddisfatti 
del trasporto pubblico, anche se la percentuale varia dal 
22% di Palermo (IT) al 95% di Zurigo (CH) (Tabella 19). Le 
prime 10 città hanno tutte un punteggio superiore all'87%, 
mentre le ultime 10 hanno un punteggio compreso tra il 22% e 
il 54%. Nove delle dieci città più basse si trovano negli Stati 
membri meridionali e nei Balcani occidentali.

In media, i residenti delle capitali hanno meno probabilità 
di essere soddisfatti (69%) rispetto a quelli che vivono in città 
non capitali (73%). Nelle città degli Stati membri 
meridionali (59%), dei Balcani occidentali (39%) e della 
Turchia (59%) i residenti sono meno soddisfatti rispetto al 
resto d'Europa (carta 10).
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Tabella 19: Persone soddisfatte del trasporto pubblico in città, top e bottom 10 score
Top 10 (prima il punteggio più 
alto)

Fondo 10 (prima il punteggio più basso)

Città Punteggio Città Punteggio

Zurigo (CH) 95 % Palermo (IT) 22 %
Vienna (AT) 91 % Roma (IT) 29 %

Rotterdam (NL) 89 % Tirana (AL) 29 %
Helsinki (FI) 89 % Napoli (IT) 30 %
Oslo (NO) 88 % Podgorica (ME) 37 %
Praga (CZ) 88 % Belgrado (RS) 44 %

Ginevra (CH) 88 % Nicosia (CY) 44 %
Strasburgo (FR) 87 % Skopje (MK) 47 %
Amburgo (DE) 87 % Miskolc (HU) 53 %
Rostock (DE) 87 % Bucarest (RO) 54 %

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023.
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto); i numeri sono arrotondati all'unità.

Mappa 10: Persone soddisfatte del trasporto pubblico in città

Trasporto pubblico in città

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).
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Rispetto al 2019, la quota di residenti soddisfatti è aumentata 
maggiormente a Bratislava (SK, + 7 pp), Oulu (FI, + 7 pp), Graz 
(AT,
+ 3 pp) e Liegi (BE, + 3 pp). D'altro canto, si osservano 
riduzioni significative a Miskolc (HU, - 19 pp), Skopje (MK, - 15 
pp), Manchester (UK, - 9 pp) e Piatra Neamţ (RO, - 9 pp).

La soddisfazione per il trasporto pubblico è simile per uomini e 
donne. Le persone di 55 anni o più sono mediamente più 
soddisfatte (73%) rispetto alle altre fasce d'età, in particolare 
rispetto agli intervistati tra i 25 e i 39 anni e tra i 40 e i 54 
anni.

La soddisfazione aumenta con il livello di istruzione: in media, le 
persone con un'istruzione terziaria sono più soddisfatte (73%) 
rispetto a quelle con un'istruzione di base e secondaria 
(69% e 71%, rispettivamente) (Figura 37). Le famiglie 
composte da una o due persone senza figli hanno maggiori 
probabilità di essere soddisfatte (74%) rispetto alle 
famiglie con figli di età inferiore ai 15 anni (70%). Per quanto 
riguarda lo status lavorativo, i residenti in pensione hanno 
le maggiori probabilità di essere soddisfatti (74%) e i 
disoccupati le minori (68%), mentre gli occupati si collocano 
nel mezzo (71%, a tempo pieno e parziale) (Figura 37).

Figura 37: Persone soddisfatte del trasporto pubblico in città, per gruppi socio-demografici

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).

La soddisfazione per i trasporti pubblici ha un forte legame 
con la soddisfazione generale delle persone per una città e 
spiega la metà della variazione della soddisfazione generale 
(Figura 38). Ciò suggerisce che il giudizio dei cittadini sui 
servizi di trasporto pubblico ha un forte impatto sulla loro 
soddisfazione generale per la città in cui vivono.
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Figura 38: Persone soddisfatte di vivere nella propria città rispetto alle persone soddisfatte del trasporto pubblico in città
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Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).

Agli intervistati è stato anche chiesto di indicare se i 
trasporti pubblici nella loro città fossero sicuri, affidabili, 
frequenti, convenienti e accessibili. In media, l'83% degli 
intervistati ritiene che il trasporto pubblico nella propria città 
sia sicuro e accessibile, il 74% che sia frequente, il 73% che 
sia affidabile e circa il 70% che sia conveniente.
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Capitolo 5: Cultura, piazze, 
parchi e sanità
in città
Le città spesso vantano importanti strutture, attività e 
programmi culturali in grado di attrarre un pubblico ampio e 
diversificato e di contribuire al loro benessere individuale e 
collettivo (Blessi et al., 2016; Fancourt e Steptoe, 2018; 
Grossi et al., 2012; Grossi et al., 2019). Le attività culturali e 
artistiche possono stimolare l'immaginazione e le risposte 
emotive delle persone (Ascenso et al., 2018), favorire 
l'interazione sociale o stili di vita sani (Jones et al., 2013) e 
contribuire ad accrescere le capacità cognitive, creative e 
relazionali che potenziano le persone e le fanno sentire parte 
di una comunità (Wilson et al., 2017). Tra i suoi obiettivi, il 
piano di lavoro per la cultura 2023-2026 mira a 
"potenziare i settori culturali e creativi e a rafforzare la 
partecipazione culturale e il ruolo della cultura nella società", 
al fine di promuovere ulteriormente la partecipazione 
culturale e i suoi effetti sul benessere (34).

Nel contesto urbano, le aree verdi (parchi, giardini pubblici e 
foreste vicine) possono svolgere un duplice ruolo: da un lato, 
possono migliorare la qualità dell'aria assorbendo gli inquinanti, 
assorbendo l'acqua piovana e prevenendo le inondazioni. 
Dall'altro, offrono opportunità per attività ricreative e 
sportive, facilitano i contatti sociali e migliorano quindi la 
qualità della vita in città.

Durante la pandemia COVID-19, le città hanno chiuso 
temporaneamente parchi, spazi pubblici e strutture culturali 
o hanno limitato in altro modo l'accesso ad essi. Questo, così 
come altri effetti legati alla pandemia, può aver modificato 
l'apprezzamento e l'uso di questi spazi da parte dei 
cittadini.

Questo capitolo inizia con una descrizione dei servizi che 
promuovono l'interazione sociale: strutture culturali, spazi 
pubblici e aree verdi. Si passa poi a considerare i servizi sanitari, 
fondamentali per garantire che le città siano inclusive e sane.

La soddisfazione per le strutture culturali 
segue uno schema regionale 
sorprendente
La partecipazione culturale varia in Europa. Nel 2022, il 53% 
della popolazione dell'UE-27 (di età pari o superiore a 16 
anni) residente nelle città ha dichiarato di partecipare ad 
attività culturali (35). Si tratta di una percentuale vicina a quella 
degli abitanti delle città e delle periferie (46%), ma molto più 
alta di quella degli abitanti delle zone rurali (40%). La 
concentrazione di luoghi culturali nelle città e nei dintorni 
rende più facile per gli abitanti delle città visitarli. Secondo 
Eurofound (2017), una quota maggiore di persone che 
vivono fuori dalle città e dai sobborghi riferisce di avere 
difficoltà ad accedere alle strutture culturali rispetto alle città e 
ai sobborghi (58 % contro 19 %). Un recente studio su un 
campione di città italiane mostra inoltre che il numero di 
eventi culturali per residente è più alto nei centri urbani che 
nelle periferie (Alberti et al., 2023). Tuttavia, le opportunità di 
partecipazione culturale possono anche differire tra le città. Le 
città più grandi di solito offrono attività culturali più numerose 
e variegate, sebbene anche le città più piccole possano avere 
notevoli risorse culturali (Jayne et al., 2010; Lorentzen e 
Heur, 2012).

Per valutare come i cittadini europei percepiscono le strutture 
culturali della loro città, questa sezione presenta i 
risultati dell'indagine sulla soddisfazione per le strutture 
culturali locali, come sale da concerto, teatri, musei e 
biblioteche.

34.  Gazzetta ufficiale dell'Unione europea (2022), Risoluzione del Consiglio sul piano di lavoro dell'UE per la cultura 2023-2026 (2022/C 466/01).
35.  La percentuale si riferisce a coloro che hanno partecipato ad almeno un'attività culturale come andare al cinema, a spettacoli dal vivo (opere teatrali, concerti, 

opere liriche, balletti e spettacoli di danza) o visitare un sito culturale, escludendo i "non so" / non ho risposto, nei 12 mesi precedenti l'intervista. I dati 
provengono da SILC, Eurostat per l'anno 2022.
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Mappa 11: Persone soddisfatte delle strutture culturali in città

Strutture culturali in città

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).

La soddisfazione è generalmente elevata in tutte le città 
analizzate, con quattro residenti su cinque che si dichiarano 
soddisfatti (81%). In tutta Europa, emerge un modello 
regionale, con un'ampia regione contigua nel nord e nel 
centro che mostra un'elevata soddisfazione, mentre il sud 
dell'Europa e il Regno Unito hanno livelli di soddisfazione più 
bassi. La differenza è notevole, con il 91% di soddisfazione 
nelle città degli Stati membri settentrionali rispetto al 71% 
nelle città degli Stati membri meridionali. Tuttavia, diverse 
città italiane e spagnole, come Torino (IT, 85%), Bologna (IT, 
85%), Verona (IT, 84%), Malaga (ES, 79%) e Barcellona (ES, 
79%) ottengono punteggi significativamente superiori alla 
loro media regionale (Mappa 11).

In media, gli abitanti delle città degli Stati membri 
occidentali e orientali sono molto soddisfatti delle strutture 
culturali locali (rispettivamente 87% e 85%). Rostock (DE, 70 
%) è un caso anomalo, con una percentuale di residenti 
soddisfatti notevolmente inferiore alla media delle città degli 
Stati membri occidentali. Al di fuori dell'UE, la percentuale di 
residenti soddisfatti è bassa nelle città degli Stati membri 
occidentali.

Balcani (59%) e Türkiye (65%), mentre è elevato nelle città 
dei Paesi EFTA e del Regno Unito (87%).

La soddisfazione per le strutture culturali non è una prerogativa 
delle capitali: la percentuale media di persone soddisfatte è 
più alta per le città non capitali (83%) che per le capitali 
(80%). Ciò è dovuto principalmente alle ottime prestazioni di 
diverse città medio-grandi in Europa, come Zurigo (CH, 97%), 
Groninga (NL, 93%), Danzica (PL, 92%), Malmö (SE, 91%), 
Strasburgo (FR, 91%), Cardiff (UK, 91%) e Ostrava (NL, 
91%).

La soddisfazione per le strutture culturali è legata alle 
dimensioni della città, ma la relazione non è monotona: nelle 
città con meno di 250 000 abitanti, il 79% dei residenti è 
soddisfatto. Questa percentuale è notevolmente più alta per 
le città con un numero di abitanti compreso tra 250.000 e 
500.000 (84%), ma scende all'82% per le città più grandi, 
con un numero di abitanti compreso tra 1 e 5 milioni. 
Anche la media delle cinque città con oltre 5 milioni di abitanti è 
bassa (74%), anche se ciò è dovuto principalmente al basso 
punteggio di Istanbul (61%).
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È difficile distinguere chiare differenze regionali all'interno dei 
Paesi, con l'eccezione di un chiaro divario nord-sud in Italia, 
dove gli abitanti delle città del nord sono più soddisfatti di 
quelli delle città del sud.

Le 10 città con la più alta percentuale di residenti soddisfatti 
delle loro strutture culturali si trovano negli Stati membri 
orientali, settentrionali e occidentali e nei Paesi EFTA 
(Tabella 20), con punteggi compresi tra il 97% di Zurigo e 
il 91% di Vienna. Le ultime 10 città si trovano 
principalmente negli Stati membri meridionali, nei Balcani 
occidentali e in Turchia.

Tabella 20: Persone soddisfatte delle strutture culturali in città, top e bottom 10
Top 10 (prima il punteggio più 
alto)

Fondo 10 (prima il punteggio più basso)

Città Punteggio Città Punteggio

Zurigo (CH) 97 % La Valletta (MT) 45 %
Groninga (NL) 93 % Tirana (AL) 49 %
Tallinn (EE) 93 % Podgorica (ME) 55 %
Helsinki (FI) 92 % Skopje (MK) 56 %
Danzica (PL) 92 % Heraklion (EL) 58 %
Reykjavik (IS) 92 % Diyarbakir (TR) 61 %

Lussemburgo (LU) 92 % Napoli (IT) 61 %
Amburgo (DE) 91 % Palermo (IT) 61 %

Malmö (SE) 91 % Istanbul (TR) 61 %
Vienna (AT) 91 % Atene (EL) 63 %

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023.
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto); i numeri sono arrotondati all'unità.

La percentuale di residenti soddisfatti aumenta 
leggermente con il livello di istruzione, con il 79% dei 
residenti con istruzione di base soddisfatti rispetto all'81% e 
all'83% rispettivamente di quelli con istruzione secondaria o 
terziaria (Figura 39). Questo dato è molto in linea con la 
letteratura sulla partecipazione culturale (ad esempio, Falk e 
Katz-Gerro, 2016). Non sono state riscontrate grandi 
differenze

tra i generi e le fasce d'età, mentre si riscontrano alcune 
differenze tra residenti disoccupati e pensionati, con un livello 
di soddisfazione rispettivamente del 76% e dell'83%. Le 
famiglie composte da una sola persona sono più soddisfatte 
delle strutture culturali (84%) rispetto alle famiglie con figli 
di età inferiore ai 15 anni (81%).



92

Figura 39: Persone soddisfatte delle strutture culturali, per gruppi socio-demografici

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).

Per le 76 città per le quali è possibile confrontare i dati del 
2019 e del 2023 (36), i livelli di soddisfazione sono diminuiti 
in 60 città e sono aumentati o rimasti stabili nelle altre. Le città 
in cui i livelli di soddisfazione sono aumentati maggiormente 
sono gli Stati membri meridionali e la Turchia. Nicosia (CY, 
72%) registra il più alto aumento di soddisfazione (7 punti 
percentuali), seguita da Ankara (TR, 68%) e La Valletta (MT, 
45%), dove la soddisfazione è aumentata di 6 punti 
percentuali; tuttavia questi livelli di soddisfazione sono 
inferiori alla media dell'indagine.

La città che registra la maggiore diminuzione del livello 
di soddisfazione è Skopje (MK, 56%, -10 pp), con un punteggio 
significativamente inferiore alla media dell'indagine. La 
soddisfazione per le strutture culturali è stabile e superiore 
alla media in città come Zurigo (CH, 97%), Liegi (BE, 84%), 
Verona (IT, 84%), Tallinn (EE, 93%), Lussemburgo (LU, 
92%) e Cluj-Napoca (RO, 89%).

36.  Per l'elenco delle città per le quali è possibile un confronto, si veda pagina viii.
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Un migliore accesso agli spazi verdi 
significa maggiore soddisfazione
Gli spazi verdi urbani svolgono un ruolo fondamentale nel 
migliorare la qualità della vita nelle città, fornendo un 
ambiente naturale per il relax, le interazioni sociali e lo sport 
(Lee et al., 2015). Gli spazi verdi urbani possono ad esempio 
contribuire a ridurre il senso di solitudine dei residenti (Astell-
Burt et al., 2021). Inoltre, questi spazi contribuiscono in 
modo significativo al raffreddamento urbano durante i 
caldi mesi estivi, aiutando anche a mitigare gli effetti 
dell'inquinamento. In questo contesto, uno degli obiettivi 
delineati nell'Obiettivo di sviluppo sostenibile 11 delle 
Nazioni Unite è quello di garantire l'accessibilità universale 
a spazi pubblici e verdi sicuri e inclusivi, "offrendo 
opportunità per arricchire la salute e la qualità della vita di tutte 
le persone che vivono nelle città" (Daniel, 2015).

Nelle città dell'indagine, quattro residenti su cinque (76%) 
sono soddisfatti degli spazi verdi, come parchi e giardini, 
presenti nella loro città. La soddisfazione per gli spazi verdi 
segue un andamento regionale simile a quello della 
soddisfazione per le strutture culturali. Le città degli Stati 
membri meridionali e quelle dei Balcani occidentali e della 
Turchia hanno tassi di soddisfazione inferiori alla media 
dell'indagine, rispettivamente del 60 %, 47 % e 70 % 
(mappa 12). Tuttavia, diverse città degli Stati membri 
meridionali ottengono buoni risultati, tra cui Bologna (84%) 
e Torino (82%) in Italia e Oviedo (80%) in Spagna. D'altro 
canto, alcune città degli Stati membri occidentali ottengono 
un punteggio basso - Marsiglia (FR, 65%) e Graz (AT, 74%) - 
rispetto a una media dell'84%. In generale, gli abitanti 
delle capitali (73%) sono meno soddisfatti di quelli delle 
città non capitali (78%).

In alcuni Paesi, la differenza tra le città è notevole. In Italia, ad 
esempio, la città con le migliori prestazioni, Bologna (84%), 
ha ottenuto un punteggio di 56 punti percentuali superiore a 
quello della città con il punteggio più basso, Napoli (31%). Altri 
Paesi con grandi differenze tra la città con le migliori e le 
peggiori prestazioni sono la Turchia (28 punti percentuali), la 
Francia (24 punti percentuali) e la Spagna (16 punti 
percentuali).

Nuova vita culturale per lo storico complesso 
industriale di Rijeka, Croazia

Un'area industriale abbandonata di Rijeka, in Croazia, è 
stata trasformata in un moderno distretto culturale che 
ospita il museo e la biblioteca della città, oltre a uno spazio 
creativo per i bambini. Dopo essere stati abbandonati per 
oltre due decenni, tre edifici del complesso industriale Rikard 
Benčić in via Krešimirova sono stati trasformati per fornire 
alloggi più grandi e più adatti. Ne beneficeranno il Museo 
civico di Fiume, la Biblioteca comunale di Fiume e la Casa 
dei bambini, che è il primo edificio di questo tipo in Croazia 
dedicato allo sviluppo della creatività nei bambini. Il 
progetto contribuirà a promuovere la cooperazione tra 
queste tre entità culturali. Lo spazio aperto del complesso 
è stato rinnovato per un uso pubblico generale. Le 
istituzioni, in collaborazione con i cittadini di Fiume, 
pianificheranno l'ulteriore sviluppo del distretto culturale, in 
linea con le esigenze e gli sviluppi urbani.

L'investimento faceva parte del progetto Rijeka 2020 
Capitale europea della cultura ed è finanziato 
congiuntamente dal Fondo europeo di sviluppo 
regionale, dalla città e dal governo nazionale. L'importo 
totale dell'investimento per il progetto è di 35 600 000 
EUR (267 701 220 HRK), con un contributo del Fondo 
europeo di sviluppo regionale di 15 800 000 EUR (119 
115 852 HRK) attraverso il programma "Rijeka 2020".
programma operativo di competitività e coesione per il 
periodo di programmazione 2014-2020. L'investimento 
rientra nella priorità "sviluppo urbano sostenibile".

Vedi anche: https://ec.europa.eu/regional_policy/en/projects/ 
Croazia/
nuova vita culturale per il complesso storico-fabbrico di 
Fiume in Croazia.

https://ec.europa.eu/regional_policy/en/projects/Croatia/new-cultural-life-for-historic-factory-complex-in-rijeka-croatia
https://ec.europa.eu/regional_policy/en/projects/Croatia/new-cultural-life-for-historic-factory-complex-in-rijeka-croatia
https://ec.europa.eu/regional_policy/en/projects/Croatia/new-cultural-life-for-historic-factory-complex-in-rijeka-croatia
https://ec.europa.eu/regional_policy/en/projects/Croatia/new-cultural-life-for-historic-factory-complex-in-rijeka-croatia
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Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
NB: Le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).

Ginevra (CH) ha la percentuale più alta di residenti soddisfatti 
degli spazi verdi della città, pari al 94% (Tabella 21). 
All'estremo opposto, meno di tre persone su dieci che vivono 
a Napoli (IT, 31%) e Heraklion (EL, 32%) sono soddisfatte. 
Per le città per le quali è possibile effettuare un confronto 
con i dati dell'indagine del 2019, le città incluse nei gruppi 
superiore e inferiore rimangono stabili nel tempo. Tuttavia, le 
città di Ginevra (CH, 94%) e Oslo (NO, 91%) sono ora tra le 
prime tre città con il più alto tasso di soddisfazione.

insieme a Malmö (SE, 92%), che è una posizione più bassa 
rispetto al 2019. Tra tutte le città, Bratislava (SK, 66%,
+ 11 punti percentuali) e Ankara (TR, 75 %, + 6 punti 
percentuali) registrano il maggiore aumento della 
soddisfazione. D'altro canto, Skopje (MK, 36%), con un calo di 
- 8 punti percentuali, e Belgrado (RS, 57%), Zagabria (HR, 
76%), Piatra Neamţ (RO, 78%), Ostrava (CZ, 84%) e Londra (UK, 
87%), tutte con un calo di - 6 punti percentuali, registrano 
il maggior calo rispetto ai valori del 2019.
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Tabella 21: Persone soddisfatte degli spazi verdi della città, primi e ultimi 10 punteggi
Top 10 (prima il punteggio più 
alto)

Fondo 10 (prima il punteggio più basso)

Città Punteggio Città Punteggio

Ginevra (CH) 94 % Napoli (IT) 31 %
Malmö (SE) 92 % Heraklion (EL) 32 %
Oslo (NO) 91 % Palermo (IT) 34 %

Monaco (DE) 91 % Skopje (MK) 36 %
Helsinki (FI) 90 % Atene (EL) 37 %

Groninga (NL) 90 % Tirana (AL) 38 %
Amburgo (DE) 89 % La Valletta (MT) 43 %

Copenaghen (DK) 89 % Istanbul (TR) 53 %
Cardiff (Regno Unito) 89 % Podgorica (ME) 55 %

Rennes (FR) 89 % Nicosia (CY) 56 %
Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023.
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto); i numeri sono arrotondati all'unità.

Le persone tendono a essere più soddisfatte nelle città con un 
maggiore accesso alle aree verdi urbane, come definite nel 
Capitolo 2. In tutte le città, come già osservato nel 2019, un 
maggior numero di persone con accesso a spazi verdi significa 
un maggior numero di persone soddisfatte degli spazi verdi 
della città (37). Tuttavia, si possono ancora osservare alcuni 
valori anomali (38).

La distribuzione degli spazi verdi nella città è ciò che 
determina l'accesso ad essi. Le città con un'ampia porzione di 
territorio dedicata alle aree verdi urbane possono ancora avere 
bassi livelli di accessibilità, se questi spazi non sono 
ampiamente distribuiti. Grandi aree verdi in quartieri 
(benestanti) a bassa densità forniscono accesso a meno 
persone rispetto a un parco più piccolo in un quartiere ad alta 
densità (Poelman, 2018).

La mancanza di accesso, tuttavia, non è l'unica cosa che conta. 
Ad esempio, a Glasgow (Regno Unito) e a Braga (PT), circa il 
77% della popolazione ha accesso a spazi verdi a breve 
distanza a piedi, anche se i tassi di soddisfazione sono molto 
diversi: 86% a Glasgow contro 44% a Braga. Altri fattori, tra 
cui la qualità e la manutenzione, possono essere alla base di 
queste differenze.

37.  Inoltre, l'associazione positiva tra l'accesso alle aree verdi e la soddisfazione delle persone per gli spazi verdi è confermata anche utilizzando i microdati 
dell'indagine, attraverso una regressione multivariata che individua una relazione positiva significativa, anche dopo aver controllato per sesso, età e 
istruzione.

38.  Reykjavik (IS) ha una percentuale relativamente bassa di cittadini con accesso alle aree verdi urbane (39%), ma anche un livello di soddisfazione nettamente 
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superiore alla media (78%). Ciò può essere dovuto a spazi verdi di alta qualità che si trovano nelle vicinanze ma a breve distanza a piedi.
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Figura 40: Persone soddisfatte degli spazi verdi in città rispetto all'accesso alle aree verdi
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Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023; elaborazioni della DG Politica regionale e urbana e del Centro 
comune di ricerca. Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto). L'accessibilità agli spazi verdi è misurata come la 
percentuale di cittadini che hanno facile accesso alle aree verdi (Fonte: Poelman, 2021).

Gli abitanti delle città non capoluogo sono 
più soddisfatti dei loro spazi pubblici
Nelle città oggetto dell'indagine, ai residenti è stato chiesto se 
fossero soddisfatti degli spazi pubblici, come mercati, piazze e 
aree pedonali, presenti nella loro città o zona. Circa 
quattro residenti su cinque (76%) sono soddisfatti degli 
spazi pubblici. Meno persone nelle città dei Balcani occidentali 
(57%) e della Türkiye (66%) e

negli Stati membri meridionali (66%) sono soddisfatti (Figura 
41). I livelli di soddisfazione più elevati si riscontrano nelle 
città degli Stati membri settentrionali e occidentali 
(rispettivamente 85% e 82%) e nei Paesi EFTA e nel Regno 
Unito (81%). La percentuale di residenti soddisfatti è minore 
nelle città capitali (72%) rispetto alle città non capitali 
(78%).
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Figura 41: Persone soddisfatte degli spazi pubblici, per città
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Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).

Le differenze all'interno dei Paesi tra le città sono notevoli in 
Bulgaria, Francia, Italia e Romania (Figura 41). Con nove 
residenti su dieci soddisfatti dello spazio pubblico nella 
loro città, Lussemburgo (LU), Groninga (NL) e Ginevra (CH) 
hanno i punteggi più alti (Tabella 22). In fondo, meno di 
cinque residenti su dieci sono soddisfatti ad Atene (EL, 
39%), Napoli (IT, 45%), La Valletta (MT, 45%), Palermo (IT, 
46%) e Heraklion (EL, 49%).
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Tabella 22: Persone soddisfatte degli spazi pubblici della città, primi e ultimi 10 punteggi
Top 10 (prima il punteggio più 
alto)

Fondo 10 (prima il punteggio più basso)

Città Punteggio Città Punteggio

Lussemburgo (LU) 92 % Atene (EL) 39 %
Groninga (NL) 90 % Napoli (IT) 45 %
Ginevra (CH) 90 % La Valletta (MT) 45 %

Strasburgo (FR) 89 % Palermo (IT) 46 %
Zurigo (CH) 88 % Heraklion (EL) 49 %
Oviedo (ES) 88 % Tirana (AL) 51 %
Rennes (FR) 88 % Skopje (MK) 53 %
Malmö (SE) 88 % Istanbul (TR) 55 %

Rotterdam (NL) 88 % Bucarest (RO) 56 %
Monaco (DE) 87 % Roma (IT) 56 %

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023.
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto); i numeri sono arrotondati all'unità.

Nelle città per le quali è possibile effettuare un confronto con i 
dati del 2019, si osserva una diminuzione generale della 
soddisfazione per gli spazi pubblici, più pronunciata nelle città 
dell'EFTA e del Regno Unito (- 3 punti percentuali), con Londra 
(Regno Unito) e Manchester (Regno Unito) che registrano un 
calo rispettivamente di - 9 punti percentuali e - 6 punti 
percentuali, e nelle città dei Balcani occidentali (- 3 punti 
percentuali), con un calo di - 6 punti percentuali a 
Podgorica (ME) e di - 4 punti percentuali a Belgrado (RS). 
Rispetto al 2019, si osserva un calo maggiore del livello di 
soddisfazione nelle città capoluogo rispetto a quelle non 
capoluogo: - 2 pp contro - 1 pp. Un aumento della soddisfazione 
si osserva nelle capitali Bratislava (SK, 75 %, + 5 pp), Oslo 
(NO, 84 %, + 2 pp), Copenaghen (DK, 86 %, + 2 pp), 
Lussemburgo (LU, 92 %, + 2 pp), Lisbona (PT, 74 %, + 1 pp) e 
Dublino (IE, 77 %, + 1 pp).

Gli abitanti delle capitali sono meno 
soddisfatti dell'assistenza sanitaria
Nell'Unione Europea, nel 2022, oltre il 20% della popolazione 
avrà 65 anni o più (39). Il previsto aumento di questa 
fascia demografica sottolinea l'importanza di un sistema 
sanitario ben funzionante. Anche le sfide portate alla ribalta 
durante la pandemia COVID-19 hanno contribuito a evidenziare 
l'importanza critica dell'assistenza sanitaria e a formare 
l'atteggiamento dei residenti nei confronti degli operatori 
sanitari.

Le opinioni dei residenti sul sistema sanitario locale sono un 
indicatore prezioso per capire se il sistema è in linea con le 
aspettative dei cittadini o se non è all'altezza. Questo 
sondaggio chiede ai residenti qual è il loro livello di 
soddisfazione nei confronti dei servizi sanitari, dei medici e 
degli ospedali locali.



10
0

39.  Fonte: Eurostat, https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php?title=Population_structure_and_ageing).
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Mappa 13: Persone soddisfatte delle strutture sanitarie in città
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Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).

In tutte le città, sette residenti su dieci sono soddisfatti dei 
servizi sanitari locali, anche se ci sono grandi differenze tra le 
città. Ad esempio, quasi nove residenti su dieci nelle città degli 
Stati membri occidentali (84%) sono soddisfatti, rispetto a solo 
cinque residenti su dieci nelle città degli Stati membri 
orientali (53%) (carta 13). Al di fuori dell'UE, la soddisfazione 
è massima nelle città dell'area EFTA e del Regno Unito (76%) 
e minima nelle città dei Balcani occidentali (37%) e della 
Türkiye (64%).

Le città ceche coinvolte nell'indagine - Praga (82%) e 
Ostrava (80%) - si collocano ben al di sopra della media 
delle città degli Stati membri orientali. Allo stesso modo, le 
città italiane di Bologna (80%) e Verona (77%) hanno tassi 
di soddisfazione ben superiori alla media delle città degli 
Stati membri meridionali (61%).

Con il 62%, gli abitanti delle città capoluogo sono meno 
soddisfatti dell'assistenza sanitaria rispetto a quelli delle 
città non capoluogo (71%).

La maggior parte dei Paesi con almeno due città nell'indagine 
presenta differenze minime tra i punteggi migliori e 
peggiori. L'unica eccezione è l'Italia, che ha un divario di 43 
punti percentuali tra Bologna (80%) e Palermo (37%).

In tutte le città, la soddisfazione è massima a Zurigo (CH, 
93%), seguita da vicino da Groninga (NL, 92%). In tutte le prime 
10 città, i tassi di soddisfazione sono superiori all'86%. 
All'estremo opposto, nelle città che si trovano nella parte 
bassa della classifica, meno della metà degli intervistati è 
soddisfatta dei servizi sanitari disponibili nella propria città. 
Skopje (MK, 27%), Miskolc (HU, 35%) e Podgorica (ME, 
36%) presentano i tre livelli più bassi di soddisfazione 
(Tabella 23).
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Tabella 23: Persone soddisfatte dei servizi sanitari in città, primi e ultimi 10 punteggi
Top 10 (prima il punteggio più 
alto)

Fondo 10 (prima il punteggio più basso)

Città Punteggio Città Punteggio

Zurigo (CH) 93 % Skopje (MK) 27 %
Groninga (NL) 92 % Miskolc (HU) 35 %
Anversa (BE) 91 % Podgorica (ME) 36 %
Ginevra (CH) 91 % Palermo (IT) 37 %

Liegi (BE) 89 % Budapest (HU) 38 %
Monaco (DE) 89 % Napoli (IT) 39 %

Lussemburgo (LU) 88 % Atene (EL) 39 %
Amsterdam (NL) 88 % Belgrado (RS) 41 %

Oslo (NO) 88 % Piatra Neamţ (RO) 45 %
Bruxelles (BE) 87 % Bucarest (RO) 45 %

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023.
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto); i numeri sono arrotondati all'unità.

Per le 76 città per le quali è possibile un confronto con i 
dati del 2019, l'aumento maggiore si osserva a Varsavia (PL, 
47%, + 6 pp), tuttavia il livello di soddisfazione è inferiore alla 
media dell'indagine (67%). Al contrario, i maggiori cali si 
osservano a Lubiana (SI, 54%, - 16 punti percentuali) e 
Podgorica (ME, 36%, - 12 punti percentuali), in linea con un 
calo generale di - 7 punti percentuali nei Paesi dei Balcani 
occidentali.

Mentre le città ai vertici non hanno registrato cambiamenti 
significativi tra il 2019 e il 2023, alcune di quelle in fondo 
riportano differenze significative nei tassi di soddisfazione nel 
2023, come nel caso di Miskolc (HU, 35%, - 6 punti 
percentuali) e Skopje (MK, 27%, - 8 punti percentuali), 
che rimane la città con il livello di soddisfazione più 
basso.
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Capitolo 6: Città sane
L'inquinamento dell'aria ambiente è una delle principali 
cause ambientali di morbilità e mortalità in tutto il mondo, 
anche in Europa, dove rimane il principale rischio 
ambientale per la salute (Agenzia europea dell'ambiente 
(AEA), 2022). L'inquinamento atmosferico influisce 
significativamente sulla salute umana (Brunekreef e Holgate, 
2002; Kampa e Castanas, 2008). Durante i periodi in cui i 
livelli di ozono e di particolato (PM) sono elevati, si consiglia 
agli individui di limitare le attività vigorose per 
salvaguardare il proprio benessere. Inoltre, l'esposizione 
prolungata all'inquinamento atmosferico può avere 
conseguenze sostanziali a lungo termine sulla salute 
(Anderson, 2020).

Nonostante i miglioramenti della qualità dell'aria 
nell'ultimo decennio, circa il 95% della popolazione urbana 
dell'UE è stata esposta a livelli di particolato fine (PM2,5) 
superiori al livello guida per la salute stabilito 
dall'Organizzazione Mondiale della Sanità. Si stima che nel 
2020 l'esposizione al PM2,5 abbia causato circa 275.000 
morti premature (EEA, 2022) (40).

Anche i problemi di salute possono essere collegati 
all'inquinamento acustico. L'inquinamento acustico causa ogni 
anno almeno 11 000 casi di morte prematura in Europa, con 
quasi 18 milioni di adulti infastiditi dall'inquinamento 
acustico e altri 5 milioni che soffrono di disturbi del sonno 
(41). Secondo l'Organizzazione Mondiale della Sanità, 
l'esposizione a lungo termine a tali livelli può provocare un 
aumento della pressione sanguigna e attacchi cardiaci (OMS 
Europa, 2018).

Gli anziani, i bambini e le persone con salute fragile sono più 
a rischio di subire minacce ambientali alla salute rispetto 
alla popolazione in generale (EEA, 2018). Inoltre, gli individui 
appartenenti a gruppi di status socioeconomico inferiore, 
come i disoccupati e le persone con basso reddito o con livelli 
di istruzione inferiori, spesso subiscono impatti più gravi 
dai rischi ambientali per la salute. Ciò è dovuto 
principalmente al fatto che sperimentano livelli di 
esposizione più elevati e una maggiore vulnerabilità, in 
particolare nei contesti urbani.

Il livello di pulizia di una città gioca un ruolo significativo 
nel plasmare la sua attrattiva e la sua reputazione, con un 
impatto sia sui residenti che sui visitatori. Ha anche 
un'influenza diretta sulla soddisfazione dei residenti per le 
aree pubbliche, sulla loro percezione della qualità dei servizi 
pubblici e sulla loro soddisfazione complessiva per la città che 
chiamano casa.

Questo capitolo presenta i risultati sulla soddisfazione dei 
residenti in merito alla qualità dell'aria, ai livelli di rumore e 
alla pulizia della loro città e su come questa sia cambiata 
nel tempo.

Un numero maggiore di residenti è 
preoccupato per la qualità dell'aria nelle 
città degli Stati membri meridionali e 
orientali
Le preoccupazioni per la qualità dell'aria sono più evidenti 
nelle città degli Stati membri meridionali e orientali (carta 
14), dove solo circa la metà dei residenti (48% e 54%, 
rispettivamente) è soddisfatta della qualità dell'aria rispetto 
a una media complessiva del 60%. Per il gruppo di città 
dei Balcani occidentali e della Turchia, la media è 
rispettivamente del 33% e del 67%.

La soddisfazione per la qualità dell'aria è inferiore nelle 
capitali rispetto alle altre città. Solo il 56% degli abitanti 
delle capitali è soddisfatto, rispetto al 64% delle altre città. 
Gli abitanti delle grandi città sono più preoccupati per la qualità 
dell'aria. In media, il 72% delle persone che vivono in città con 
meno di 250.000 abitanti è soddisfatto rispetto al 58% 
delle città con 1-5 milioni di abitanti.
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40.  Nell'ambito del piano d'azione europeo Green Deal per l'inquinamento zero, la Commissione europea ha fissato l'obiettivo al 2030 di ridurre il numero di morti 
premature causate dal particolato fine (PM2,5, un inquinante atmosferico fondamentale) di almeno il 55% rispetto ai livelli del 2005.

41.  Fonte: EEA, disponibile su https://www.eea.europa.eu/en/topics/in-depth/noise.

https://ec.europa.eu/environment/strategy/zero-pollution-action-plan_en
https://ec.europa.eu/environment/strategy/zero-pollution-action-plan_en
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Mappa 14: Persone soddisfatte della qualità dell'aria in città

Soddisfazione per la qualità dell'aria in città

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).

La soddisfazione per la qualità dell'aria varia molto da una 
città all'altra, con una differenza di 77 punti percentuali tra 
le città con i tassi di soddisfazione più alti e più bassi (Tabella 
24). I residenti di Zurigo (CH) riportano la massima 
soddisfazione per la qualità dell'aria (89%), contro il 12% 
dei residenti di Skopje (MK). In cima alla classifica, accanto a 
Zurigo (CH), più dell'88% dei residenti è soddisfatto a 
Helsinki (FI) e Rostock (DE). In fondo, ci sono alcune 
capitali, come Skopje (MK), Bucarest (RO), Parigi (FR), Atene 
(EL), Tirana (AL), Roma (IT) e Belgrado (RS), che confermano la 
tendenza dei cittadini delle capitali a essere meno 
soddisfatti della qualità dell'aria rispetto alle altre città 
(Tabella 24).

In alcuni Paesi, la differenza tra le città è notevole. Ad esempio, 
in Polonia, la differenza tra Białystok (85%) e Cracovia (22%) 
è di 63 pp. In Romania, la differenza tra Piatra Neamț (82%) 
e Bucarest (20%) è di 62 punti percentuali; in Francia, la 
differenza tra Rennes (73%) e Parigi è di 47 punti percentuali.

(26%); e in Spagna, una differenza di 34 punti percentuali tra 
Oviedo (73%) e Madrid (39%).

Rispetto all'indagine del 2019 (42), le città con il maggior 
incremento di cittadini soddisfatti rispetto alla qualità dell'aria 
sono Sofia (BG, + 14 pp), Burgas, (BG, + 8 pp), Ostrava (CZ, + 
8 pp) e Nicosia (CY, + 6 pp). Al contrario, le città in cui la 
soddisfazione per la qualità dell'aria è diminuita 
maggiormente rispetto all'edizione 2019 sono Varsavia (PL, - 
12 pp), Bordeaux (FR, - 9 pp), Zagabria (HR, - 9 pp), Lubiana 
(SI, - 8 pp), Belgrado (RS, - 8 pp) e Vienna (AT, - 8 pp).

42.  Per l'elenco delle città per le quali è possibile un confronto, si veda pagina viii.
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Tabella 24: Persone soddisfatte della qualità dell'aria in città, primi e ultimi 10 punteggi
Top 10 (prima il punteggio più 
alto)

Fondo 10 (prima il punteggio più basso)

Città Punteggio Città Punteggio

Zurigo (CH) 89 % Skopje (MK) 12 %
Helsinki (FI) 88 % Bucarest (RO) 20 %
Rostock (DE) 88 % Cracovia (PL) 22 %
Aalborg (DK) 87 % Parigi (FR) 26 %

Oulu (FI) 85 % Atene (EL) 28 %
Groninga (NL) 85 % Torino (IT) 29 %
Białystok (PL) 85 % Tirana (AL) 29 %
Reykjavik (IS) 83 % Roma (IT) 31 %
Lipsia (DE) 83 % Belgrado (RS) 33 %
Dublino (IE) 82 % Ostrava (CZ) 33 %

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023.
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto); i numeri sono arrotondati all'unità.

I cittadini tendono a essere meno soddisfatti della qualità 
dell'aria nelle città con un alto livello di inquinamento 
atmosferico (Figura 42) (43). La correlazione negativa osservata 
(di circa - 0,7) indica che la percezione dei residenti 
riguardo all'inquinamento atmosferico tende a riflettere 
le concentrazioni di inquinanti atmosferici nelle città. In 
particolare, la figura illustra la correlazione osservata tra la 
percentuale di residenti soddisfatti della qualità dell'aria nella 
loro città e il PM2,5 annuale.

concentrazioni di PM2,5. Inoltre, soprattutto nelle città capoluogo, 
si osserva una forte correlazione negativa tra la soddisfazione 
dei residenti di vivere in città e la concentrazione di inquinanti 
atmosferici PM2,5 presenti nell'area (Figura 43). Ciò può essere 
attribuito a vari fattori, tra cui la maggiore densità di 
popolazione, l'aumento dell'attività industriale e la 
congestione del traffico in questi centri urbani.

Figura 42: Persone soddisfatte della qualità dell'aria in città rispetto alla concentrazione media annuale 2020 di particelle fini 
(PM2,5)
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Concentrazione media annua di PM 2,5 (µg/m³), 2020

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023; elaborazioni della DG Politica regionale e urbana e del Centro 
comune di ricerca. Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto). La concentrazione di particelle pesanti si basa sui dati 
della griglia di qualità dell'aria dell'AEA (Air quality indicators 2020) di 80 città disponibili (nessun dato per la Turchia).
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43.  L'indicatore di inquinamento atmosferico qui considerato è la media annuale delle concentrazioni di PM con diametro pari o inferiore a 2,5 μm (PM2,5) (fonte: EEA, 
https://disco- map.eea.europa.eu/map/fme/AirQualityExport.htm).

https://discomap.eea.europa.eu/map/fme/AirQualityExport.htm
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Figura 43: Persone soddisfatte di vivere nelle capitali rispetto alla media annuale 2020 dell'indicatore di inquinamento 
atmosferico (particelle fini, PM2,5)
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Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023; elaborazioni della DG Politica regionale e urbana e del Centro 
comune di ricerca. Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto). La concentrazione di particelle pesanti si basa sui dati 
della griglia di qualità dell'aria dell'Agenzia europea dell'ambiente (AEA) (indicatori di qualità dell'aria 2020) di 80 città disponibili (nessun dato per la Turchia).

Le grandi città sono più rumorose, secondo 
i loro abitanti
In media, due residenti su tre sono soddisfatti del livello di 
rumore nella loro città (63%). La soddisfazione è minore nelle 
città degli Stati membri meridionali (51%) e orientali (59%) e 
nei Balcani occidentali (46%) e in Turchia (53%).

Come per la qualità dell'aria, la soddisfazione per i livelli di 
rumore è più alta nelle città non capoluogo (66%) che 
nelle capitali (59%), ad eccezione delle città in Italia, 
Spagna, Turchia, Svizzera e Slovacchia. Più grande è la città, 
più bassa è la percentuale di residenti soddisfatti del livello di 
rumore. Questa percentuale è ben al di sopra della media 
generale nelle città con meno di 250.000 abitanti (71%). La 
percentuale diminuisce con l'aumentare delle dimensioni: 
scende al 59% nelle città con un numero di abitanti 
compreso tra 1 e 5 milioni.

Tabella 25: Persone soddisfatte del livello di rumorosità della propria città, primi e ultimi 10 punteggi
Top 10 (prima il punteggio più 
alto)

Fondo 10 (prima il punteggio più basso)

Città Punteggio Città Punteggio

Oulu (FI) 87 % Bucarest (RO) 30 %
Dublino (IE) 82 % Palermo (IT) 31 %

Conurbazione del Tyneside (Regno 
Unito)

82 % Istanbul (TR) 33 %

Malmö (SE) 82 % Atene (EL) 36 %
Aalborg (DK) 81 % Tirana (AL) 36 %
Groninga (NL) 81 % Skopje (MK) 36 %
Reykjavik (IS) 80 % Sofia (BG) 38 %
Rostock (DE) 80 % Napoli (IT) 38 %
Helsinki (FI) 80 % Parigi (FR) 43 %

Cardiff (Regno Unito) 79 % Roma (IT) 43 %
Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023.
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto); i numeri sono arrotondati all'unità.
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In tutte le città dell'indagine, la soddisfazione per il livello 
di rumore varia tra il 30% di Bucarest (RO) e l'87% di Oulu 
(FI). In tutte le prime 10 città, circa quattro residenti su cinque 
o più sono soddisfatti del livello di rumore. D'altra parte, nelle 
10 città più basse, meno della metà dei residenti è 
soddisfatta, con Bucarest (RO), Palermo (IT) e Istanbul (TR) 
con meno del 35% di persone soddisfatte (Tabella 25).

Confrontando questi risultati con quelli dell'edizione 2019 
dell'indagine, le città che hanno registrato il maggiore 
aumento del livello di rumore

soddisfazione sono Diyarbakir (TR, + 8 pp), Heraklion (EL, + 6 
pp) e Barcellona (ES, + 5 pp). Al contrario, le città in cui la 
quota di cittadini soddisfatti è diminuita sono Manchester (UK, 
- 10 pp) e Londra (UK, - 11 pp).

Sono visibili anche variazioni all'interno dei Paesi, in 
particolare in Romania, dove la percentuale di risposte 
positive a Piatra Neamț (76%) è superiore di 46 punti 
percentuali rispetto alla capitale Bucarest (30%) (Figura 
44).

Figura 44: Persone soddisfatte del livello di rumore nella loro città, per città
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Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023; elaborazioni della DG Politica regionale e urbana e del Centro 
comune di ricerca. Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).
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Le città più piccole sono più pulite, secondo 
i loro abitanti
In media, circa sei residenti su dieci sono soddisfatti della 
pulizia della città in cui vivono (59%). La soddisfazione è 
inferiore alla media generale nelle città degli Stati membri 
meridionali (46%) e dei Balcani occidentali (41%). In media, le 
città capitali hanno meno residenti soddisfatti (55%) rispetto 
alle città non capitali (62%). La soddisfazione diminuisce 
anche con le dimensioni della città, come nel caso della qualità 
dell'aria e del rumore. Mentre circa il 69% delle persone sono 
soddisfatte nelle città con meno di

250.000 abitanti, la quota scende al 54% nelle città con un 
numero di abitanti compreso tra 1 e 5 milioni.

Il livello di soddisfazione per la pulizia della città varia 
notevolmente, da oltre il 90% in Lussemburgo (LU, 93%) al 6% 
a Palermo (IT) (Tabella 26). Al vertice, accanto a Lussemburgo 
(LU), oltre l'85% delle persone è soddisfatto a Białystok (PL, 
89%), Zurigo (CH, 89%) e Oviedo (ES, 88%). Lussemburgo 
(LU), Vienna (AT) e Lubiana (SI) sono le uniche capitali a 
rientrare nella top 10. In diverse capitali, una bassa 
percentuale di residenti è soddisfatta della pulizia: Roma (IT, 
11%), Atene (EL, 34%), Sofia (BG, 35%), Parigi (FR, 36%) e 
Belgrado (RS, 38%).

Tabella 26: Persone soddisfatte della pulizia della città, punteggi top e bottom 10
Top 10 (prima il punteggio più 
alto)

Fondo 10 (prima il punteggio più basso)

Città Punteggio Città Punteggio

Lussemburgo (LU) 93 % Palermo (IT) 6 %
Białystok (PL) 89 % Roma (IT) 11 %

Zurigo (CH) 89 % Marsiglia (FR) 22 %
Oviedo (ES) 88 % Skopje (MK) 23 %
Monaco (DE) 83 % Napoli (IT) 25 %

Oulu (FI) 83 % Atene (EL) 34 %
Vienna (AT) 83 % Sofia (BG) 35 %

Groninga (NL) 81 % Parigi (FR) 36 %
Lubiana (SI) 81 % Bucarest (RO) 36 %
Aalborg (DK) 80 % Belgrado (RS) 38 %

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023.
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto); i numeri sono arrotondati all'unità.

Ancora una volta, sono visibili grandi variazioni all'interno dei 
Paesi, soprattutto in Italia, Francia e Spagna (Figura 45). 
In Italia, c'è una differenza di 58 punti percentuali tra le 
città di Verona (64%) e Palermo (6%); in Francia, più di 53 
punti percentuali separano le città di Rennes (75%) e 
Marsiglia (22%); e in Spagna, c'è una differenza di 48 punti 
percentuali tra le città di Oviedo (88%) e Madrid (40%).

Rispetto ai risultati dell'indagine del 2019, l'aumento 
maggiore della soddisfazione si osserva a Bratislava (SK, 
13 pp), Ankara (TR, 6 pp), Diyarbakir (TR, 5 pp), Lisbona (PT, 5 pp) 
e Cluj-Napoca (RO, 5 pp). D'altra parte, due città del Regno 
Unito hanno registrato il calo maggiore nella quota di residenti 
soddisfatti: Londra (UK, - 13 pp) e Manchester (UK, - 9 pp). 
Zagabria (HR,
- 14 pp) sta subendo un continuo calo, poiché anche la sua 
quota di residenti soddisfatti era precedentemente 
diminuita tra il 2015 e il 2019 (- 5 pp).
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Figura 45: Persone soddisfatte della pulizia della propria città, per città
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Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).
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Capitolo 7: Qualità 
percepita 
dell'amministrazione 
pubblica locale
Il governo locale svolge un ruolo cruciale nel plasmare la vita 
dei cittadini. L'efficacia e l'efficienza del governo locale sono 
influenzate in modo significativo dalla qualità delle 
istituzioni presenti. Buone istituzioni, caratterizzate da 
trasparenza, responsabilità, stato di diritto e strutture di 
governance efficaci, hanno un profondo impatto sul 
funzionamento dei governi locali e, in ultima analisi, sullo 
sviluppo economico e sull'impatto degli investimenti pubblici, 
compresi quelli della politica di coesione (Acemouglou et al., 
2005 e 2014; Commissione europea, 2017; Rodríguez-Pose, 
2013; Rodríguez-Pose e Garcilazo, 2015; Ketterer e Rodríguez-
Pose, 2018; Annoni et al., 2019) (44). È stato riscontrato che la 
qualità dei servizi pubblici locali è correlata a livelli più elevati 
di fiducia sociale (Ziller e Andreß, 2022).

La politica di coesione della Commissione europea pone un 
forte accento sul coinvolgimento delle autorità locali e 
regionali nello sviluppo economico e sociale. I fondi, come il 
Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e il Fondo sociale 
europeo (FSE), sono destinati a sostenere progetti locali 
che migliorano la capacità amministrativa, le infrastrutture e i 
servizi pubblici. Questi investimenti contribuiscono a 
migliorare la governance locale e la qualità della vita in 
generale. Ponendo l'accento, ad esempio, sulla buona 
governance, sulla trasparenza e sulla digitalizzazione, queste 
iniziative consentono alle autorità locali di fornire servizi 
efficienti, di impegnarsi con le loro comunità e di sostenere i 
principi democratici.

A partire dall'edizione 2019, l'indagine chiede ai residenti 
delle città come percepiscono la qualità dell'amministrazione 
pubblica locale nella città in cui vivono. Lo fa attraverso 
diverse dimensioni, tra cui la tempestività, la corruzione e 
la facilità di accesso alle informazioni e ai servizi online.

Le città non capoluogo sono in grado di 
risolvere le richieste più velocemente
Solo una leggera maggioranza dei residenti nelle città (54%, 
contro il 56% del 2019) è soddisfatta del tempo necessario 
per risolvere una richiesta da parte dell'amministrazione 
pubblica locale (Figura 46). Nell'UE, i residenti delle città degli 
Stati membri meridionali hanno i punteggi più bassi (42%, 
stabile dal 2019), mentre i punteggi più alti si registrano 
nelle città degli Stati membri occidentali (61%, era 63% 
nel 2019). I risultati mostrano che, con il 61%, la 
soddisfazione è massima nelle città tra i 250 000 e i 500 
000 abitanti. I residenti delle città non capoluogo (57%) sono 
più soddisfatti di quelli che vivono nelle capitali (50%), come 
già osservato nel 2019, il che può essere spiegato dal fatto 
che nelle città capoluogo l'amministrazione pubblica locale 
può dover gestire aumenti temporanei del numero di 
richieste difficilmente prevedibili (ad esempio, afflussi di 
migranti).

Grandi variazioni all'interno dei Paesi si osservano in Turchia, 
Italia e Germania (Figura 46). Per l'Italia e la Germania, 
questa grande variazione può essere parzialmente spiegata 
dalla scarsa performance della capitale. Tra tutte le città del 
campione, i punteggi variano tra l'83% di Zurigo (CH) e il 
13% di Palermo (IT) (Tabella 27).

44.  Per una recente panoramica della letteratura sull'importanza delle istituzioni per lo sviluppo regionale, comprese le città, si veda Rodríguez-Pose (2020).
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Figura 46: Persone soddisfatte del tempo necessario per risolvere una richiesta da parte dell'amministrazione pubblica 
locale, per città
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Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).

Lussemburgo

Graz Vienna 

La Valletta
Dublino

Bruxelle
s

Liegi

Copenaghen Anversa

Bratislava 
Košice

Aalborg

Cracovia Danzica
Varsavia Białystok

Rotterdam Lubiana
Amsterdam

Budapest

Tallinn Miskolc

Groninga

Marsiglia LilleRennes Parigi
Bordeaux

Praga Ostrava
Nicosia

Bucarest

Strasburgo

Cluj-Napoca
Oviedo Madrid Piatra Neamţ

Barcellona Malaga 

Stoccolma Malmö

Helsinki Oulu

Vilnius
Riga 
Sofia

Heraklion Atene

Berlino

Burgas

Essen
Monac
o di 
Baviera

Lipsia Amburgo
Rostock

Zagabria 
Lisbona

Dortmund

Braga

Roma Napoli Torin
o

Bologna
Palermo Verona

Ginevra

Diyarbakir
Istanbul

Glasgow Belfast
Ankara

Antalya
Zurigo

Manchester Cardiff 
Londra Conurbazione del Tyneside

Tirana

Belgrado

Podgorica 

Oslo

Reykjavík

Skopje

Stati m
em

bri
Paesi non UE

Pa
es

e



11
6

Tabella 27: Persone soddisfatte del tempo necessario per risolvere una richiesta da parte dell'amministrazione 
pubblica locale di una città, primi e ultimi 10 punteggi

Top 10 (prima il punteggio più 
alto)

Fondo 10 (prima il punteggio più basso)

Città Punteggio Città Punteggio

Zurigo (CH) 83 % Palermo (IT) 13 %
Ginevra (CH) 81 % Roma (IT) 17 %
Aalborg (DK) 74 % Napoli (IT) 27 %

Lussemburgo (LU) 72 % Skopje (MK) 30 %
Vienna (AT) 72 % Zagabria (HR) 30 %

Cluj-Napoca (RO) 70 % Torino (IT) 34 %
Groninga (NL) 70 % Heraklion (EL) 35 %

Strasburgo (FR) 70 % Lisbona (PT) 37 %
Antalya (TR) 70 % Reykjavík (IS) 39 %

Amburgo (DE) 69 % Berlino (DE) 39 %
Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023.
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto); i numeri sono arrotondati all'unità.

Le procedure della pubblica 
amministrazione locale nella capitale sono 
più difficili da seguire
Circa sei residenti su dieci ritengono che le procedure seguite 
dall'amministrazione pubblica locale nella loro città siano 
semplici e facili da seguire. Anche in questo caso, le città 
non capoluogo sembrano fare meglio delle capitali, con 
circa il 59% dei residenti d'accordo rispetto al 55% delle 
capitali (simile a quanto osservato nel 2019). In quasi tutti i 
Paesi, i livelli di consenso sono più bassi nelle capitali (Figura 
47). In tutte le città del campione, i punteggi variano tra il 
79% di Ginevra (CH) e il 24% di Palermo (IT) (Tabella 28).
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Figura 47: Persone che concordano sul fatto che le procedure utilizzate dall'amministrazione pubblica locale della città 
sono semplici e facili da capire, per città
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Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).
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Tabella 28: Persone che concordano sul fatto che le procedure utilizzate dall'amministrazione pubblica locale della città 
sono semplici e facili da capire, punteggi top e bottom 10

Top 10 (prima il punteggio più 
alto)

Fondo 10 (prima il punteggio più basso)

Città Punteggio Città Punteggio

Ginevra (CH) 79 % Palermo (IT) 24 %
Liegi (BE) 78 % Roma (IT) 31 %

Antalya (TR) 78 % Belgrado (RS) 36 %
Lussemburgo (LU) 78 % Napoli (IT) 36 %

Bruxelles (BE) 76 % Berlino (DE) 37 %
Anversa (BE) 76 % Zagabria (HR) 37 %
Zurigo (CH) 75 % Torino (IT) 39 %

La Valletta (MT) 75 % Rīga (LV) 42 %
Ankara (TR) 73 % Heraklion (EL) 42 %

Groninga (NL) 71 % Atene (EL) 42 %
Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023.
NB: Le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto); i numeri sono arrotondati all'unità.

Dopo la COVID-19, un numero 
maggiore di persone ha difficoltà ad 
accedere alle informazioni e ai 
servizi della propria 
amministrazione pubblica locale 
online.
Nel 2021, sulla base della strategia digitale presentata nel 2020 
(45), la Commissione ha presentato la Bussola digitale dell'UE, 
che definisce una visione e una serie di obiettivi per 
promuovere la digitalizzazione nell'UE entro il 2030 (46) (47). 
Uno degli obiettivi riguarda la digitalizzazione dei servizi 
pubblici, con l'ambizione di avere tutti i principali servizi 
pubblici disponibili online entro il 2030. La digitalizzazione 
della pubblica amministrazione consente di semplificare 
l'erogazione dei servizi ai cittadini. Le piattaforme online e i 
portali digitali consentono di accedere comodamente ai servizi 
pubblici, riducendo le lungaggini burocratiche e i tempi di 
attesa. Nell'attuale periodo 2021-2027

La politica di coesione ha previsto oltre 40 miliardi di euro di 
investimenti nella digitalizzazione attraverso i programmi 
2021-2027 finanziati da FESR, FSE+, Fondo di coesione e 
Fondo per la transizione" (48).

Il sondaggio ha chiesto ai residenti della città se le 
informazioni e i servizi della loro amministrazione pubblica 
locale fossero facilmente accessibili online. Con il 74%, circa 
tre residenti su quattro si sono dichiarati d'accordo, con un calo 
di 2 punti percentuali rispetto al 2019. In tutte le città, i 
punteggi variano tra il 90% di Zurigo (CH) e il 50% di Palermo 
(IT) (cfr. Tabella 29).

45.  Commissione europea (2020), Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato 
delle regioni: Dare forma al futuro digitale dell'Europa (COM(2020) 67).

46.  Commissione europea (2021), Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato 
delle regioni: 30 Bussola digitale: la via europea per il decennio digitale (COM(2021) 118 definitivo).

47.  Nel 2021, il 54% dei cittadini dell'UE di età compresa tra i 16 e i 74 anni avrà almeno competenze digitali di base, 26 punti percentuali in meno rispetto all'obiettivo fissato 
per il 2030 dalla Bussola digitale (fonte: Eurostat [isoc_sk_dskl_i21]).
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48.  Fonte: Dati aperti ESIF: Politica di coesione a sostegno della transizione digitale 2021-2027: https://cohesiondata.ec.europa.eu/stories/s/Cohesion-policy-
supporting- the-digital-transition-/vaxt-7rsr.

https://cohesiondata.ec.europa.eu/stories/s/Cohesion-policy-supporting-the-digital-transition-/vaxt-7rsr
https://cohesiondata.ec.europa.eu/stories/s/Cohesion-policy-supporting-the-digital-transition-/vaxt-7rsr
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Figura 48: Persone che concordano sulla facilità di accesso online alle informazioni e ai servizi della propria 
amministrazione pubblica locale, per città
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Tipo di città
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Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023. 
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto).
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Tabella 29: Persone che concordano sul fatto che le informazioni e i servizi dell'amministrazione pubblica locale della 
città sono facilmente accessibili online, punteggi top e bottom 10

Top 10 (prima il punteggio più 
alto)

Fondo 10 (prima il punteggio più basso)

Città Punteggio Città Punteggio

Zurigo (CH) 90 % Palermo (IT) 50 %
Aalborg (DK) 86 % Napoli (IT) 55 %
Groninga (NL) 86 % Roma (IT) 59 %

Copenaghen (DK) 86 % Atene (EL) 59 %
Graz (AT) 85 % Skopje (MK) 61 %

Antalya (TR) 85 % Diyarbakir (TR) 61 %
Tallinn (EE) 84 % Anversa (BE) 62 %

Lussemburgo (LU) 84 % Belgrado (RS) 63 %
Białystok (PL) 84 % Zagabria (HR) 63 %
Ostrava (CZ) 83 % Torino (IT) 64 %

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023.
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto); i numeri sono arrotondati all'unità.

In media, i risultati dell'indagine mostrano che le città degli 
Stati membri settentrionali (con l'80%, stabile dal 2019), 
occidentali (con il 75%, era il 78% nel 2019) e orientali (con il 
77%, stabile dal 2019) tendono ad avere quote più elevate di 
residenti che concordano sulla facilità di accesso online 
(Figura 48). Con una differenza di 2 punti percentuali, la 
soddisfazione è maggiore nelle città non capoluogo (75%) 
rispetto alle capitali (73%). Grandi differenze all'interno 
dei Paesi si osservano in Turchia, Italia e Grecia.

La pandemia ha accelerato il ritmo della trasformazione digitale 
nell'UE. In seguito alla pandemia COVID-19 e alle misure di 
contenimento messe in atto, i cittadini sono stati costretti a 
utilizzare Internet in misura maggiore, dando impulso alla 
digitalizzazione nel settore pubblico.

anche il settore pubblico (Commissione europea, 2021). Di 
conseguenza, anche la percentuale di individui che 
interagiscono online con le autorità pubbliche è aumentata 
costantemente dal 2019 (49). Allo stesso tempo, la pandemia 
ha esacerbato le disuguaglianze esistenti nelle competenze 
digitali, nonostante l'aumento dell'uso delle TIC (van Deursen, 
2020). In linea con questi risultati, i risultati dell'indagine 
mostrano chiaramente un netto peggioramento - in 66 delle 73 
città per le quali è possibile effettuare un confronto 
temporale (50) - della percentuale di intervistati che 
dichiarano che le informazioni e i servizi della loro 
amministrazione pubblica locale sono facilmente accessibili 
online (Figura 49). Il calo è stato più netto a Zagabria (HR, - 9 
punti percentuali), Londra (UK, - 8 punti percentuali), Rostock 
(DE, - 7 punti percentuali) e Miskolc (HU, - 7 punti 
percentuali).

49.  Fonte: Eurostat: (Isoc_ciegi_ac)
50.  Per l'elenco delle città per le quali è possibile un confronto, si veda pagina viii.
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Figura 49: Persone che concordano sulla facilità di accesso online alle informazioni e ai servizi della propria 
amministrazione pubblica locale, confronto tra il 2019 e il 2023
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Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023.
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto). La linea tratteggiata è una linea a 45 gradi (nessun cambiamento tra il 2019 e 
il 2023). Il grafico include solo le città per le quali è possibile effettuare un confronto temporale (vedere pagina 9).

La percezione della corruzione locale 
varia ampiamente tra le città europee e tra 
i livelli di istruzione
La corruzione è un ostacolo significativo al funzionamento dei 
governi locali. Quando la corruzione è ridotta al minimo, le risorse 
sono allocate in modo più equo ed efficiente, a beneficio 
dell'intera comunità. La riduzione della corruzione favorisce 
inoltre un ambiente favorevole agli investimenti e alla crescita 
economica, portando alla creazione di posti di lavoro e a una 
maggiore prosperità (Charron et al., 2014 e 2019; Gründler e 
Potrafke, 2019). Recentemente, nel maggio 2023, la 
Commissione ha presentato una proposta volta a stabilire 
regole più severe per combattere la corruzione nell'UE e nel 
mondo (51).

Nel 2023, alla domanda sulla corruzione nella pubblica 
amministrazione locale della città in cui vivono, circa la metà 
degli abitanti della città (53%) concorda sulla presenza di 
corruzione nella pubblica amministrazione locale, in linea 
con quanto rilevato nel 2019 (51%). In media, nelle città dei 
Balcani occidentali, più di due persone su tre concordano 
sulla presenza della corruzione (69%); la percentuale è 
quasi altrettanto alta nelle città degli Stati membri orientali 
(65% - stabile rispetto al 2019). Nelle città degli Stati membri 
settentrionali e occidentali, la percentuale è molto più 
bassa (inferiore al 40%) (carta 15).

51.  Commissione europea e Alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza (2023), Comunicazione congiunta della Commissione a l  
Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni: lotta alla corruzione JOIN(2023) 12 definitivo.
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Mappa 15: Persone che concordano sulla presenza di corruzione nell'amministrazione pubblica locale della città

L'amministrazione pubblica locale nella città: la corruzione
C'è corruzione nell'amministrazione pubblica locale della città: totalmente d'accordo (%)

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2019.
Nota: Le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto). Non sono disponibili dati per Tirana.

Nel 2023, analogamente a quanto osservato nel 2019, la 
corruzione è più spesso percepita come un problema dalle 
persone che risiedono nelle città capitali (58%) rispetto a quelle 
che risiedono nelle città non capitali (49%). Nella maggior 
parte dei Paesi (52), le città capitali sono le peggiori in termini 
di corruzione percepita.

Solo in tre città su dieci (53), la corruzione percepita 
nell'amministrazione locale è superiore a quella del governo 
nazionale. Ciò è in linea con i modelli spesso osservati 
nei Paesi europei in termini di fiducia nelle istituzioni (54).

In tutte le città, la percezione più alta della corruzione si 
registra a Belgrado (RS) e Zagabria (HR), dove quasi nove 
residenti su dieci concordano sulla presenza di corruzione nella 
pubblica amministrazione locale della loro città.

amministrazione, seguita da Skopje (MK), Bucarest (RO), Roma 
(IT) e Podgorica (ME), con circa otto residenti su dieci che 
concordano. All'altro estremo dello spettro, con due residenti 
su dieci che concordano sulla presenza di corruzione 
nell'amministrazione pubblica locale, Zurigo (CH) e Copenaghen 
(DK) sono le città con i livelli più bassi di corruzione percepita, 
seguite da vicino da Rennes (FR), Groningen (NL) e Aalborg 
(DK) (Tabella 30).

52.  Fanno eccezione Portogallo, Slovacchia, Ungheria, Spagna, Belgio, Francia, Danimarca, Turchia e Regno Unito.
53.  Fonte: Gallup World Poll 2022; domanda: "La corruzione è diffusa nel governo di questo Paese, oppure no?".
54.  Fonte: Eurobarometro standard 99 (2023), dove le autorità regionali o locali godono della fiducia della maggioranza dei residenti (55%), mentre la fiducia nel 

governo nazionale si attesta al 32%.



12
4

Figura 50: Persone che concordano sulla presenza di corruzione nell'amministrazione pubblica locale della città, per città
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Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023.
Nota: Le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto). Non sono disponibili dati per Tirana.
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Tabella 30: Persone che concordano sull'esistenza di corruzione nell'amministrazione pubblica locale della città, punteggi più 
alti e più bassi di 10

Top 10 (prima il punteggio più 
basso)

Fondo10 (prima il punteggio più alto)

Città Punteggio Città Punteggio

Copenaghen (DK) 20% Belgrado (RS) 88%
Zurigo (CH) 20% Zagabria (HR) 87%
Rennes (FR) 24% Skopje (MK) 84%

Groninga (NL) 26% Bucarest (RO) 83%
Aalborg (DK) 27% Podgorica (ME) 82%

La Valletta (MT) 31% Roma (IT) 81%
Strasburgo (FR) 33% Palermo (IT) 78%

Malmö (SE) 33% Cluj-Napoca (RO) 77%
Monaco (DE) 34% Sofia (BG) 76%
Rostok (DE) 34% Rīga (LV) 75%

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023.
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto); i numeri sono arrotondati all'unità. Non sono disponibili dati per Tirana.

Alcuni studi hanno dimostrato come gli individui con diversi 
livelli di istruzione percepiscano la corruzione in modo diverso. 
Gli individui con livelli di istruzione più elevati sono, ad 
esempio, più inclini a identificare i politici come corrotti o 
inadatti alla carica o a lamentarsi della cattiva condotta e del 
malgoverno (Eicher et al., 2009; Dutta e Sanjukta, 2013; 
Botero et al., 2013). Risultati

Figura 51: Persone che concordano sulla presenza di 
corruzione nell'amministrazione pubblica locale della 
città, per livello di istruzione

Fonte: DG Politica Regionale e Urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città 
europee, 2023
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho 
risposto).

Perché la corruzione è di fondamentale importanza per 
misurare la soddisfazione per la vita e la qualità della vita 
nelle città? Gli studi esistenti indicano chiaramente che una 
maggiore percezione della corruzione è associata a una 
minore soddisfazione di vita (Helliwell, 2003; Tay et al., 2014; 
Ciziceno e Travaglino, 2019). In tutte le città dell'indagine, si 
può osservare una chiara correlazione negativa (55) tra il livello 
di corruzione percepito nell'amministrazione pubblica locale 
di una città e la percentuale di persone soddisfatte di 
vivere nella città (Figura 52).

I dati dell'indagine sono in qualche modo diversi e mostrano 
che, con il 55%, gli intervistati con un livello di istruzione 
formale più basso tendono a percepire meno la corruzione 
nell'amministrazione pubblica locale rispetto alle persone con 
un livello di istruzione più elevato (54% per il livello 
secondario e 55% per il livello terziario).

55.  La percezione della corruzione nell'amministrazione pubblica locale spiega il 30% della variazione della soddisfazione di vivere in città, ovvero un R-quadrato di 0,3.
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Figura 52: Persone soddisfatte di vivere nella propria città rispetto alla corruzione percepita nell'amministrazione pubblica 
locale
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Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023
Nota: Le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto). Non sono disponibili dati per Tirana.

Tra il 2019 e il 2023, in 52 delle 76 città per le quali è 
possibile effettuare un confronto, è aumentata la percentuale 
di coloro che hanno risposto che c'è corruzione nella loro 
amministrazione pubblica locale. In circa il 25% delle città, 
l'aumento è superiore a 5 punti percentuali.
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Figura 53: Persone che concordano sulla presenza di corruzione nell'amministrazione pubblica locale della città, 
confronto tra il 2019 e il 2023
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C'è corruzione nella mia amministrazione pubblica locale: totale accordo, 2019

Fonte: DG Politica regionale e urbana, Indagine sulla qualità della vita nelle città europee, 2023
Nota: le percentuali si basano su tutti gli intervistati (esclusi i "non so" / non ho risposto). La linea tratteggiata è una linea a 45 gradi (nessuna variazione tra il 2019 e il 
2023). Non ci sono dati per il 2023 per Tirana. Il grafico include solo le città per le quali è possibile effettuare un confronto temporale (vedi pagina 9).
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Entrare in contatto con l'UE
Di persona
In tutta l'Unione europea ci sono centinaia di centri Europe Direct. Potete trovare l'indirizzo 
del centro più vicino a voi online (european-union.europa.eu/contact-eu/meet-us_ en).
Al telefono o per iscritto
Europe Direct è un servizio che risponde alle vostre domande sull'Unione europea. È possibile 
contattare questo servizio:
— tramite numero verde: 00 800 6 7 8 9 10 11 (alcuni operatori potrebbero far pagare queste 

chiamate),
— al seguente numero standard: +32 22999696,
— tramite il seguente modulo: european-union.europa.eu/contact-eu/write-us_en.

TROVARE INFORMAZIONI SULL'UE
In linea
Le informazioni sull'Unione europea in tutte le lingue ufficiali dell'UE sono disponibili sul 
sito web Europa (european-union.europa.eu).
Pubblicazioni dell'UE
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op.europa.eu/en/publications. È possibile ottenere più copie delle pubblicazioni gratuite 
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union.europa.eu/contact-eu/meet-us_en).
Diritto dell'UE e documenti correlati
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Dati aperti dell'UE
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